sti: 


ari, 


Trieste - Via Silvio Pellico N. 8 
Codice Postale 34122 


TELEFONI: Centralino: 65255 e 55955 
(otto linee con ricerca automatica) 


S.P.I. - Società per la Pubblicità in Italia 
Via S. Pellico 4 - Telefoni 55255 e 55955 


INSERZIONI: S.P.I., via S, Pellico 4, tel, 65255, 65955 - Prezzi ki 
» ù , tel , - per mm. d'altezza (largh. una colonna): Commerciali L. 350 (festivi o posizione prestabilita L. 400) 
Il giornale si riserva il dirttto di rifiutare qualsiasi inserzione + ABBONAMENTI (C/C Postale 11/5398): ITALIA annuo L. 15.600, sem. L. 8.100, trim. L. 4.200 (col Piccolo del lunedì: 18.150, 9.450 4.900) - 


GIORNALE DI TRIESTE 


Necrologie L. 375 (partecipazioni L, 500) - Finanziari e legali L. 600 . Red: 


lazionale 
ESTERO: annuo L. 25,700, sem. L. 13.150, 


IL PICCOLO 


cronaca L, 400 (festivi L. 500) + 
î trim. L. 6.750 (col Ficcolo uel lunedì: 29.700, 15.250, 7.800) 


Cr 
Mercoledì, 2 


Anno LXXXVII 


ottobre 1968 


L. 60 


(Spedizione in abbonamento postale Gruppo 1) 


N. 6738 nuova serie 


Fondazione: 1881 


Avvisi collettivi: prezzi in testa alle rubriche. Tasse gov, n più 


- Copie arretrate il doppia 


L'INTERVENTO DEL MINISTRO DEL TESORO ALLA RIUNIONE DEL FONDO MONETARIO | VIVA ATTESA PER LE DECISIONI DEL CONSIGLIO DEL CENTRO NUCLEARE 


Colombo sostiene l'opportunità Si riuniscono oggi u Ginevra 
di mantenere il doppio mercato dell'oro 


Auspicata una «ragionevole intesa» con il Sud Africa per il metallo di nuova produzione 
Fiducia nel dollaro e nella sterlina come importanti strumenti di scambio e di transazione 


Washington, 1 
Il Ministro del Tesoro Colom- 
bo ha preso la parola oggi nel 
corso dei lavori dell'assemblea 
del Fondo monetario interna- 
Zionale. 


«I mesi trascorsi dal nostro 
Ultimo incontro — ha detto il 
Ministro — sono stati invero 
densi di avvenimenti: fra i più 
significativi, la svalutazione del- 
la sterlina, cui hanno fatto se- 
guito tre ondate speculative con- 
clusesi con un ingente fuoriu- 
scita di oro dal sistema mone- 
tario internazionale; la persi. 
stenza dei disavanzi esterni de- 
gli Stati Uniti e del Regno Uni: 
to; da ultimo la crisi sociale 
francese, che è costata al Pae- 
se la perdita di circa un terzo 
delle riserve nello spazio di po- 
che settimane». 

«Quest'ultimo fatto ha forni 
to l'occasione — ha poi prose. 
Buito Colombo — di sagziare 
nuovamente la potenzialità deila 
cooperazione monetaria :nter- 
nazionale, che già aveva al suo 
attivo importanti realizzazioni. 
Tale cooperazione è poi cimiti- 
Nuata con la messa in opera 
di una facilitazione a medio ter- 
Mine in favore del Regno Unito», 

«Queste concrete esperienze 
di cooperazione in assenza delle 
Quali il disordine monatario 
Avrebbe prevalso, costituiscuno 
— ha detto ancora Colombo — 
brove evidenti e convincenti, le 
Quali indicano alle autorità di 
tutti i Paesi qui riuniti, prino: 
Palmente di quelli maggiori, che 
la cooperazione monetaria in- 
ternazionale non è utile soltan- 
to ai Paesi beneficiari, ma a tut- 
ti i Paesi indistintamente, qua- 
lunque sia la loro posizione ere- 
ditrice o debitrice. Posso affer- 
marlo con tranquillità perchè 
il mio Paese si è trova*o, in 
tempi. diversi in entrambe. le 
posizioni, quella ‘în cuì riceve 
e quella in cui dà», 

Dopo aver parlato della sta- 
bilizzazione dei prezzi delle ma- 
terie Dprime, problema che in- 
teressa in modo particolare i 
Paesi in via di sviluppo, Co- 
lombo ha affrontato il proble 
ma della funzione dell'oro nel 
Sistema monetario internazio. 
nale. «Gli accordi di Washing- 
ton contengono l’idea fonda- 
mentale che l'oro di muova 
estrazione non è indispensabi- 
le al funzionamento del siste- 
ma monetario internazionale e 
Che l'importanza del metallo è 
destinata a decrescere progres- 
Sivamente». Tuttavia, ha prose- 
guito il Ministro, non possia- 
mo dimenticare che oltre ia 
metà delle riserve monetarie 
Mondiali è attualmente costi- 
tuita da oro, «In queste con- 
dizioni — egli ha detto — vi è 
Innegabilmente una solidarietà 
di interessi fra le autorità mo- 
Netarie dei Paesi detentori e 


La situazione 


Con un discorso impegnativo, il 
Primo Ministro inglese Wilson 
ba affrontato il giudizio del Con- 
gresso laburista di Blackpool, riu- 
Scendo praticamente a prevalere 
Sull’opposizione di sinistra, che 
lo aveva messo in difficoltà nelle 
Prime fasi della battaglia congres- 
Suale. L'ovazione, che ha solo 
la fine del suo discorso, ha con- 
fermato che egli resta il leader 
del partito. Secondo qualcuno, 
Wilson ha iniziato praticamente 
la preparazione alla ‘campagna 
elettorale, che porterà al rinno- 
vamento del Parlamento inglese 
nei prossimi due anni. Resta da 
vedere se Wilson, proseguendo 
nella politica economica, che con. 
tinua ad essere estremamente im- 
popolare, riuscirà a rimontare in 
tempo la china, prima delle ele- 
zioni, e cioè se la politica che 
sta conducendo, per il ridimen- 
slonamento e rinnovamento del 
Paese, come sostiene, comincerà 
entro il periodo suddetto a dere 
dei frutti, 

La situazione finanziaria inter- 
nazionale è stata esaminata al. 
l'assemblea del Fondo mondiale 
monetario. Il Ministro Colombo 
ha auspicato il mantenimento 
del doppio mercato dell’oro fino 
a quando il metallo rimarrà la 
principale componente delle ri- 
Serve; l’ampliamento della esi- 
stente rete di accordi monetari 
reciproci e, infine, la armonizza- 
zione della politica delle riserve 
tra i maggiori paesi indu.:ziali. 
Il Ministro ha auspicato inoltre 
il proseguimento e l’ampliamen- 
to della politica di cooperazione 
monetaria internazionale, che è 
Utile a tutti È paesi indistinta» 
mente, quale che sia la loro po- 
sizione, di Paese creditore o de- 
bitore, 

La, questione dell'Alto Adige 
è stata esaminata tra il Ministro 
degli Esteri Medici e dl presi- 
dente del partito della  Volks- 
Partei, Magnago, che ha esposto 
i punti di vista del suo gruppo 
in merito alla soluzione che da 
tempo si sta cercando di varare. 


quelle dei Paesi produttori di 
‘oro: l'interesse, cioè che il 
prezzo del metallo 'inon scen- 
da apprezzabilmente al di sot- 
to di 35 dollari l’oncia». Colom: 
bo ha poi auspicato l’obbligo 
per il Fondo monetario di ac- 
gilistare oro monetario al prez- 
zo ufficiale dai suoi membri 
che ‘desiderino ottenere la va- 
luta di altri Paesi, ed il rag- 
giungimento di ragionevoli in- 


tese da concludersi con il Sud 
Africa per l’oro di nuova estra- 
zione, 

Sul problema della stabilità 
del sistema monetario, il Mini- 
nistro ha detto: «Il dollaro e 
la sterlina quale che sia la 
loro sorte futura come mo- 
nete di riserva su scala mon- 
diale, rimarranno  importantis- 
simi strumenti di scambio e di 
regolamento di transazioni 


CONFERENZA ALLEATA DOPO LA «SILVER TOWER: 


I sovietici controllano 


ampie zone dell'Atlantico 


Hanno sorvegliato di continuo la manovra NATO 
Gli ammiragli: «La loro presenza era irritante» 


Londra, 1 

Ta continua e crescente atti 
vità di sorveglianza di navi so- 
vietiche sui mezzi alleati impe- 
gnati nell’esercitazione «Silver 
Tower», nell’Atlantico e nel Ma- 
re del Nord, è stata oggi con- 
fermata dal comandante in ca- 
po delle forze alleate per il set- 
tore della Manica, ammiraglio 
John R. Bush. Egli ha detto 
ad una conferenza stampa, al 
termine dell’esercitazione, che 
le navi sovietiche costituivano 
un continuo assillo, sempre pre- 
senti. Pur non avendo mai in- 
tralciato o tentato di disturba- 
te l’esercitazione, la loro pre- 
senza era estremamente irritan- 
te. Bush ha detto che l’attività 
dei sovietici è andata sempre 
crescendo e non si è limitata 
alla sola esercitazione: la loro 
presenza è continua, 

Fra le navi sovietiche, ha det- 
to l'ammiraglio Ephraim Hol 
mes della Marina statunitense 
vi erano tre cacciatorpediniere 
del tipo «Kotlin», 5 o 6 navi di 
ricognizione e due petroliere: 
queste ultime servivano eviden- 
temente a rifornire le altri navi 
sovietiche, assicurando così una 
sorveglianza continua. Holmes 
ha detto che oltre alle navi dis- 
seminate nell’area dell’esercita- 
zione, i sovietici si sono anche 
serviti di aerei che sorvolavano 
la zona. I sovietici, ha aggiunto, 
hanno dimostrato di avere la 
capacità di controllare con na- 
vi di superficie, sommetgibili 
ed aerei, ampie zone! dell’Ocea- 
no, e di volersene avvalere. 

Preoccupa la constatazione, ha 
detto Bush, che mentre negli 
ultimi 18 anni le forze navali 
della NATO hanno avuto la ten- 
denza a indebolirsi, la Marina 
sovietica è andata continuamen- 
te rafforzandosi. Tuttavia, al 
termine della conferenza, l’am- 
miraglio Holmes ha detto che 
l'esercitazione «Silver Tower», 
cui hanno partecipato circa 40 
mila uomini e cento unità na- 
vali ed aeree di nove differenti 
Paesi, ha avuto pieno successo. 
La «Silver Tower» aveva come 
obiettivo il collaudo di un pia- 
no di difesa della Norvegia in 
caso di attacco. 


Su tutta Ja costa atlantica 


I PORTI AMERICANI 


bloccati dallo sciopero 


New York, 1 
Circa 75 mila portuali ameri. 
cani sono scesi in sciopero oggi 
a mezzogiorno ‘in seguito alla 
Tottura delle trattative per i 
miglioramenti contrattuali, av- 
venuta ieri. Il Governo però è 


prontamente intervenuto appel- 
landosi alla legge Tafi-Harley, 
che prevede una sospensione di 
80 giorni per tutti quegli sciope- 
ri che possono danneggiare la 
economia del Paese e mettere 
in pericolo la sua sicurezza. 

In questo frattempo, il Go- 
verno agisce come intermedia- 
rio tra le parti in causa per 
trovare una soluzione. Ma pri- 
ma che la macchina governati 
va si metta in moto, ci vuole 
un certo tempo, per cui lo scio- 
pero è attivo finchè la commis. 
sione governativa di tre mem- 
bri non comincerà ad agire. 

Tutte le attività mercantili so- 
no quindi ferme nei porti della 
costa atlantica, dal Maine al 
Texas. Il presidente del sinda- 
cato dei lavoratori portuali, 
Thomas Gleason ha assicurato 
che i «carghi» militari avranno 
via libera, 


Vita dura. per: von: Thedden 


TAFFERUGLI A BONN 
a un comizio neonazista 


Bonn, 1 

Il primo comizio a Bonn 
di Adolf. von Thadden, capo 
del partito nazionaldemocrati- 
vo (neo-nazista), è stato inter- 
rotto dalla polizia, dopo ripe- 
tuti incidenti, Von ‘Thadden 
parlava nella sala. della «Bee- 
thoven Hall», di fronte a circa 
1500 persone, che in massima 
parte però erano suoi Opposi- 
tori, Questi hanno cominciato 
fin dall’inizio a gridare, insul- 
tare e battere i piedi, impe- 
dendo a von Thadden di par- 
lare. Hanno anche lanciato 
sul palcoscenico candelotti Îu- 
mogeni, 

Dopo che uno di questi can- 
delotti era caduto proprio vici- 
no a von Thadden, che cercava 
di farsi sentire al microfono, 
la polizia è intervenuta sospen- 
dendo il comizio. In sala era- 
no avvenuti parecchi tafferugli 
fra sostenitori e avversari del 
partito Inazionaldemocratico, e 
diverse persone sono rimaste 
contuse, Alcuni giovani erano 
quasi riusciti a salire sul pal- 
coscenico e a impadronirsi di 
von Thadden, prima dell’inter- 
vento della polizia. 

Il partito nazionaldemocrati- 
co aveva affittato la sala «Bee- 
thoven», usata in genere per 
concerti e conferenze, già da 
diversi giorni, depositando 550 
mila marchi per pagare even- 
tuali danni. Si sperava di cele- 
brare con il primo comizio a 
Bonn un successo nelle elezio- 
ni municipali della Bassa Sas- 
sonia, successo che è invece 
mancato. 


commerciali e finanziarie nel 
mondo, e continueranno quin- 
di ad essere largamente dete- 
nuti da operatori e da banche 
commerciali». Colombo ha quin- 
di formulato le seguenti propo- 
ste per assicurare. la stabilità 
monetaria; 

1) Il mantenimento del dop- 
pio settore dell'oro, fino a quan- 
do il metallo rimarrà la princi 
pale componente delle riserve, 
essendo stato ampiamente di 
mostrato che la, comunicazione 
fra il settore mercantile e quel- 
lo monetario è un fattore di 
squilibrio, e che i mercati libe- 
ri dell’oro non svolgono alcuna 
funzione utile per il sistema 
monetario. Si ottiene così il ri- 
sultato di impedire che conver- 
Sioni in oro di monete naziona- 
li da parte di privati abbiano 
la conseguenza di ridurre le 
scorte auree ufficiali esistenti. 

2) Il mantenimento ed even. 
tualmente l'ampliamento della 
esistente rete di accordi mone- 
tari reciproci, la quale dovreb- 
be continuare a essere incenira- 
ta sulla Banca federale di New 
York, perchè, esserido il dolla- 
ro la moneta di intervento per 
eccellenza, ciò assicura una so- 
stanziale  multilateralizzazione 
delle operazioni (gli Stati Uniti 
d’America prestano la loro mo- 
neta ad alcuni Paesi e prendo- 
no a prestito la moneta degli 
altri). Peraltro, reti di accordi 
monetari reciproci di carattere 
regionale potrebbero essere uti- 
li come un inizio di gestione in 
comune delle riserve. 

3) L'armonizzazione della po- 
litica delle riserve tra i mag- 
giori Paesi industriali, cioè la 
osservanza di un comportamen- 
to nella gestione delle riserve 
che consenta di ravvicinare la 
proporzione dell'oro nelle riset- 
ve totali dei singoli Paesi alla 
media risultante per tutti i Pae- 
si aderenti all’intesa. L'armo- 
nizzazione consente di evitare 
bruschi mutamenti della pro- 
pensione delle banche centrali 
a detenere oro piuttosto che 
strumenti di riserva fiduciari. 

L'intervento del Ministro Co- 
lombo è stato favorevolmente 
commentato in molti ambienti, 


specialmente quelli latino-ame- 
ricani e afro-asiatici. Le propo- 
ste fatte dal Ministro italiano 
per risolvere i problemi dei 
Paesi in via di, sviluppo verran- 
no riprese nei. loro interventi 
dai rappresentanti del Venezue- 
la, del Brasile, della Somalia e 
della Nigeria. Altri rappresen- 
tanti iscritti a parlare stanno 
considerando l'argomento mol- 
to attentamente. 


i «Tredici del protosincrotrone 


All'esame il nuovo piano di realizzare la grande macchina senza l'apporto inglese 
Non è prevista la decisione sul sito, ma certamente si preciseranno gli orientamenti 


DAL NOSTRO INVIATO 

Ginevra, 1. 

Sono tornate ad affluire a Gi- 
nevra le delegazioni dei tredici 
Paesi aderenti al Centro euro- 
peo per la ricerca nucleare, che 
domattina si riuniranno per la 
trentanovesima sessione del con- 
siglio generale del CERN. La 
tiunione rientra nel ciclo aper- 
tolo scorso dicembre e dedica- 
to interamente al progetto del 
nuovo protosincrotrone europeo 
da 300 GeV. Il consiglio da al- 


lora .è tornato a discuterne în 
marzo e in giugno, pervenendo 
a decisioni di massima che Gr- 
mai portano l’impresa nella fa- 
se conclusiva. A dicembre cioè 
c'era stato un primo appello 
per conoscere le intenzioni dei 
«Tredici» in ordine alla realiz: 
zazione del progetto. La mag- 
gioranza si era pronunciata a 
favore, ma solo tre Paesi — 
Austria, Belgio e Francia — ave. 
vano assunto subito il formale 
impegno di partecipare. all’in- 


gente spesa che la costruzione 
della «grande macchina» com- 
porta. Poi, in marzo e in giu- 
gno, si erano dovute registrare 
alcune battute di arresto, segna- 
tamente dovute all’atteggiamen- 
to degli inglesi, che in pratica 
si sono ritirati dal progetto a 
causa delle loro difficoltà finan- 
giarie. 

Ma la delusione provocata dal 
ripensamento britannico è sta: 
ta rapidamente spazzata via dal. 
l'intervento del Governo italia 


In azione i grossi calibri della <New Jersey> 


— i 


7 pi 
Saigon — La super:corazzata americana «New Jersey», l'unica della flotta, batte le posizioni vietcong nella zona smilitarizzata 


. fl 
(Telefoto \UPI al «Piccolo») 


no, che ‘in agosto ha sciolto le 
proprie riserve e ha inviato a 
Ginevra la famosa, «lettera di 
intenzione», cioè l'adesione uf 
ficiale all’iniziativa. La decisione 
di Roma ha indotto i tedeschi 
a fare altrettanto, Di quanti 
inizialmente erano i principali 
interessati all’ impresa, manca- 
no quindi soltanto gli inglesi. 
Infatti, già in partenza era da- 
ta per scontata la non unani- 
me partecipazione dei «Tredici», 
tanto che si era prevista la pos- 
sibilità di realizzare il protosin- 
crotrone anche con una parte- 
Cipazione ridotta :all’80 per cen- 
to. Se assenti resteranno soltan- 
to gli inglesi, il progetto potrà 
ugualmente essere portato avan- 
ti, tenuto conto che l'adesione 
della. Francia, della Germania 
e dell’Italia può ormai indurre 
tutti gli altri soci minori ad af- 
frettarsi a dare le loro, anche 
sull'esempio dell'Austria e del 
Belgio, che lo hanno già fatto. 
In questo senso la vigilia della 
nuova riunione del CERN è den- 
sa di interrogativi e si avverte, 
qui a Ginevra, la viva attesa 
per le dichiarazioni che saran. 
no fatte domani dalle varie de- 
legazioni. 

In realtà, l’ordine del giorno. 
non promette in questa tornata 
decisioni risolutive. I lavori del 
consiglio dureranno due giorni; 
si concluderanno infatti giove- 
dì sera. Le deliberazioni previ- 
ste riguardano in primo luogo 
una puntualizzazione delle di- 
verse posizioni assunte dai «Tre, 
dici» sul progetto, e sarà questa 
fase preliminare a delineare gli 
ulteriori sviluppi dell’ impresa. 
Al secondo punto dell’ ordine 
del giorno appare la presenta- 
zione di un programma per la 
realizzazione del protosinerotro- 
ne che tiene conto della rinun- 
cia degli inglesi: è questa la 
parte centrale e cruciale dei 
lavori del CERN, poichè è emer- 
sa la volontà di costruire co- 
munque. il protosincrotrone e 
con la potenzialità originaria- 
mente stabilita (sarà la più po- 
tente macchina nucleare del 


-| mondo), ma procedendo in.mo- 


do tale da consentire agli stessi 
inglesi di poter rientrare nella 
impresa appena. la situazione 
della sterlina lo consentirà. Ad 
ogni modo, la presentazione del 
nuovo programma manifesta, 
come si è detto, la decisa volon- 
tà di realizzare la «erande mac- 
china». 

Infine, al terzo punto dell’or- 
dine del giorno figura l’adozio- 
ne di un nuovo calendario per 


I DIRIGENTI DI PRAGA SI ADEGUANO ALLE IMPOSIZIONI DI MOSCA 


GIRO DI VITE IN CECOSLOVACCHIA 
VERSO LA STAMPA DELL'OCCIDENTE 


Alcuni giornalisti stranieri non hanno ottenuto la proroga del loro visto 
e dovranno lasciare il Paese - Preoccupazioni per la riapertura delle scuole 


Praga, 1 

Il Governo cecoslovacco ha 
notificato a un certo numero 
di giornalisti occidentali che i 
loro visti non saranno proro- 
gati: in parole povere, î corri 
spondenti interessati al provve- 
dimento dovranno lasciare il 
Paese. 

Fonti informate hanno riferi 
to che le autorità cecoslovac- 
che, evidentemente a seguito 
delle pressioni sovietiche, han- 
no deciso di ridurre i corrispon 
denti stranieri, giunti in gran 
numero in Cecoslovacchia dopo 
l'intervento militare sovietico, e 
di rendere più difficoltoso l’in- 
gresso nel Paese ai giornalisti 
occidentali. Finora le proroghe 
dei visti costituivano una sem» 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


la sospensione del comizio indetto dai neonazisti 


plice formalità di cui si oc- 
cupavano direttamente gli al 
berghi. 

Si è appreso ufficiosamente 
che ‘in pratica la Cecoslovae- 
chia sta tornando a un sistema 
abbandonato più di due anni 
orsono, sistema che — paralle- 
lamente a quanto è in uso în 
Polonia, URSS e altri Paesi del 
blocco sovietico —- prevede una 
rigorosa cernita delle richieste 
di visti per giornalisti e un at- 
tento esame di quanio il gior- 
nalista richiedente ha scritto sul 
conto del Paese interessato. 

D'ora in avanti, pertanto, le 
fonti di informazione sugli svi- 
luppi cecoslovacchi non saran- 
no più così ricche e autonome 
come nel recente passato. Il gi- 
ro dì vite nel rilascio del visto 
ai giornalisti. occidentali rap- 
presenta evidentemente un ulte- 
riore adeguamento del Governo 
di Praga alla politica antilibe- 
rale imposta da Mosca dai diri- 
genti cecoslovacchi. Come st ri- 
corderà, gli organi di stampa 
sovietici avevano a più riprese 
denunciato le asserite «distor 
sioni» comparse sulla stampa 
occidentale a proposito degli 
avvenimenti in questo Paese. 

Le preoccupazioni delle auto- 
rità cecoslovacche sono rivolte 
anche in un’altra direzionel: ver- 
so gli studenti, che si accingo- 
no a riprendere gli studi dopo 
la vacanza estiva. Fonti infor- 
mate hanno riferito che il Mi- 
nistro dell'educazione Jiri Kad- 
lec, nel corso di un incontro a 
porte chiuse con una quaranti- 
na di dirigenti del movimento, 
studentesco, ha sottolineato la 
| preoccupazione del Governo cir- 
‘ca la possibilità di incidenti in 
| eoincidenza con la riapertura 
dei licei e delle università. 

Dopo l'occupazione della Ce- 
coslovacchia da parte delle for- 
ze del Patto di Varsavia, gli 
istitutì liceali e universitari so- 
no stati fatti oggetto di attenta 
sorveglianza, nonostante il fatto 
.ch? il Governo di Praga abbia 
în più occasioni avuto espres- 
sioni di elogio per la maturit 
e il senso di responsabilità di- 
mostrati dai giovani nel pieno 
della crisi. I giovani, come si 
sa, furono all'avanguardia nella 
settimana di resistenza, aperia 
ma non violenta, che seguì al- 


l'occupazione del 20-21 agosto. 

Kadlec ha chiesto ai dirigenti 
studenteschi di evitare dimo- 
strazioni sia ‘politiche che non 
politiche. Egli, secondo le jon: 
ti, sì sarebbe detto preoccupato 
per la possibilità di azioni di 
protesta a Brno, a causa della 
carenza di dormitori per gli 
studenti che provengono da al- 
tre città o dalle campagne. Il 
Ministro avrebbe promesso di 
prendere immediati provvedì- 
‘menti per ovviare a questo in- 
conveniente. 

Sono circa 150 mila gli stu 
denti negli istituti superiori e 
nelle università che riaprono i 
battenti domani o nella setti. 
mana ventura. L'agenzia «CT.Ky 
ha reso noto recentemente che 


circa 10 mila studenti céchi non 
sono tornati dalle vacanze al- 
l'estero. 3 

Stando alle fonti, nel corso 
della riunione, Kadlec sarebbe 
stato invitato a fornire chiari. 
menti sulla notizia secondo cui 
120 russi specialisti in studi sul- 
la Boemia sarebbero stati iscrit- 
ti alla nuova sessione di studi 
dell’Università di Praga. 

A Mosca, intanto, commen- 
tando la situazione in Cecoslo- 
vacchia, l'agenzia «Tassy denun- 
cia questa sera l’attività clande- 
stina di «elementi controrivolu 
zionari»: in particolare l’attivi- 
tà del «Club 231». La «Tassy di- 
chiara: «E° trascorso circa un 
mese dopo l’inizio della normu- 
lizzazione della situazione in Ce- 


Subisce un 


altro rinvio 


il «vertice rosso» di Mosca 


Una nuova riunione preparatoria fissata in novembre 


Budapest, 1 
La conferenza preparatoria 
dei partiti comunisti a Buda. 
t ‘ha deciso di tenere un’al- 
Di riunione il 17 novembre: ciò 
significa che l'incontro al ver- 
bice dei partiti comunisti a Mo- 
sca, precedentemente stabilito 
per il 25 novembre, è stato rin- 
viato ad altra data. E' noto che 
contro lo svolgimento dell’in- 
contro di Mosca alla data del 
25 novembre si erano espressi 
vari partiti comunisti, fra i qua- 
li quelli francese, inglese, ita- 
liano e austriaco. 
La decisione di rinviare il 
«vertice rosso» di Mosca viene 


ij | considerata come un compro. 


messo fra coloro che ne avreb- 
bero voluto il rinvio a tempo 
indeterminato e coloro che insi- 
stevano perchè sì tenesse alla 
data stabilita, Fonti di Buda- 


ita raggiunta dopo che, un 
ES nani or 


1co-ungherese 
IO a ogni singola 
delegazione separatamente. 


DEPUTATI ITALIANI 
in visita in Cecoslovacchia 


Praga, 1 

Il Vicepresidente del Parla 
mento cecoslovacco Josef Zed- 
nik ha ricevuto un gruppo di 
deputati italiani in visita, fra 
cui il senatore Jannuzzi del par- 
tito socialista unificato e Scar. 
lati e Nostri del partito demo- 
cristiano, interessati al funzio- 
namento del Parlamento ceco- 
slovacco. I deputati italiani han- 
no espresso la convinzione che 
l'amichevole collaborazione e lo 
scambio di esperienze fra i due 
parlamenti continuerà anche in 


pest dicono che la decisione è futuro, 


coslovacchia. Nella vita econo- 
mica del Paese sono stati otte 
nuti risultati positivi. Tuttavia, 
nella vita politica, il processo 
di risanamento urta ancora con- 
tro la resistenza opposta dalle 
Jorze anti-socialiste. L'attività 
dei clubs e delle organizzuzio- 
nì controrivoluzionarie prosegue 
clandestinamente nonostante il 
divieto ufficiale. E’ così che i 
membri del ,, Club 231” hanno 
rieletto nella clandestinità i lo- 
ro dirigenti e hanno nominato 
presidente un certo Nigrin, Il 
»"Club 231”, tramite il Suo segre- 
tario Brodsky, il quale si trova 
attualmente a Londra, mantie- 
ne relazioni con î servizi di in- 
formazione imperialisti. Questi 
agenti costituiscono all’interno 
della Cecoslovacchia gruppi di 


È | terroristi». 


COMPROMESSO ALLA CONFERENZA DEI PARTITI COMUNGTI 


La «Tass» afferma quindi che 
le forze anti-socialiste tentano 
di servirsi dello slogan ,,Umià 
nazionale” per raggiungere i 
loro obiettivi anti-popolari». 

‘A Strasburgo, i parlamentari 
del MEC hanno condannato 09- 
gi all’unanimità l'intervento mm 
Cecoslovacchia dell'Unione So- 
vietica, della Germania orien- 
tale, della Polonia, dell'Unghe- 
ria e della Bulgaria, La mozio- 
ne dei parlamentari delle sei 
nazioni della Comunità esprime 
anche «sentimenti di ammira- 
zione per il popolo cecostonac- 
co» per l’unità e l'orgoglio di- 
mostrati in questa nuove e cru- 
dele prova. 3 

A Londra, un portavoce del 
Ministero degli Esteri inglese 
ha detto oggi che le tre poten- 
ze occidentali hanno abbando- 
nato il progetto di protestare 
presso PUnione Sovietica per 
l'impiego di truppe della Ger- 
mania orientale nell’invasione 
della Cecoslovacchia. Il porta- 
voce ha detto che una tale pro- 
testa è stata presa in considera- 
zione dai Governi di Washing- 
ton, Londra e Parigi, ma ades- 
so appare improbabile che pos- 
sa venir effettuata. Sembra che 
la decisione di non elevare la 
protesta sia stata presa dopo 
avere attentamente vagliato i 
terminîi degli accordi di Pots- 
dam, in cui le truppe della Ger- 
monia orientale non vengono 


menzionate con indubbia chia- 
rezza, 


le successive tappe dell'impresa. 
Le notazioni che completano la 
‘agenda dei lavori non precisano 
al riguardo fasi e date, logica- 
mente del resto, poichè dovran- 
no essere le delegazioni a fis- 
sarle, ma nelle previsioni della 
vigilia che si fanno stasera a 
Ginevra, viene ribadita la sca- 
denza del prossimo dicembre 
quale tappa finale di questa fa- 
se preparatoria. Insomma, si 
era detto che il 1968 sarebbe sta- 
to l’anno del protosincrotrone 
europeo ‘e si vuole mantenere 
puntualmente l’impegno, arri 
vando a fine anno con l’appro- 
vazione definitiva del progetto 
e la designazione del sito nel 
quale, subito il prossimo anno, 
si darà mano ai lavori per la 
costruzione del gigantesco im- 
pianto. 

| Riunione, quindi, ancora una 
volta interlocutoria, ma quando 
sì consideri l'ampiezza dei la 
vori che si protrarranno per due 
giornate, si ha la sensazione di 
decisioni importanti -che certa- 
mente ,matureranno in questo 
incontro, Qiuafto meno nella 
precisazione!rdei successivi svi 
luppi dell’in presa. E non sono 
nemmeno da. escludere possibi 
li colpi di scena, Nelle prece- 
denti sessioni\ infatti, era so- 
prattutto la Francia a stimola: 
re l'assemblea, forte della posi- 
zione per prima e risolutamen- 
te presa a favore del progetto. 
Fra gli incerti, ;)oi, c'erano an- 
che i tedeschi, con un atteggia- 
mento che non può non avere 
infiuenzato i soci minori, diso- 
rientati dalla stessa posizione 
dell’Italia — favorevole, ma re- 
stia a impegnarsi formalmente 
— e dalle preoccupazioni finan: 
ziarie manifestate dagli ingiesi. 
Ora la situazione è del tutto 
mutata, con il determinante pe- 
so delle adesioni francese, ita- 
liana e tedesca. 

L’intendimento di rompere eli 
indugi. con un nuovo program. 
ma che renda possibile il rapi 
do avvio della costruzione del 
l'impianto, prescindendo dallo 
apporto inglese, introduce infi- 
ne nel discorso sul protosinero. 
trone la questione più grossa: 
la.scelta della sede. Tale scel. 
ta, questo è ormai certo, non 
sarà fatta tra domani e giove- 
dì, ma è altrettanto evidente 
che le posizioni dei «Tredici» 
non potranno non delinearsi 
nelle tre importanti deliberazio. 
ni poste all'ordine del giorno, 
non fosse altro attraverso i di- 
versi orientamenti che scaturi. 
ranno sulla procedura da segui- 
re per la scelta definitiva della 
sede del protosincrotrone. E sta- 
volta più degli scienziati potran- 
no trovarsi in prima linea gli 
Ambasciatori, i quali devono 
tessere i rapporti di simpatia 
che. alla. fine decideranno ja, 
scelta nella ristrettissima rosa 
— tre, al massimo quattro, e 
fra esse in testa sempre Dober- 
dò — delle candidature mag- 
giormente favorite. 


Marco Cadelli 
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24,073; escudo portoghese 21,685; pe- 
seta spagnola 8,925. 
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centini che Orlandi abbiano po- 
sto in luce l’esigenza di appro- 
vare rapidamente il 
creto, 


0: Pirelli S.p.A. 3400; Rinascente 
; Rinascente priv, 243, ‘superde- 


NEW YORK 


Roma, 1 
Sono continuate per tutta la 
notte le ricerche di Sofia Lak- 
manovich, nata a Zara 55 anni 


le stamani ha inviato um rap- 
porto al Procuratore della Re 
pubblica e al Ministero di Gra- 
Zia e giustizia, ha manifestato 


to il direttore del carcere — 
nveva mai chiesto di lei o si 
sera fatto vivo con lei in qual 


dell’esistenza di tali condizioni 
sì. terrà» conto dei programmi 
presentati dai dialoganti per il 
presente 0 per il futuro, e del- 


scritte alcune «norme pratiche» 
per realizzare il dialogo nelle 
diverse condizioni: di luogo, Ba- 


è caduta sull'Etna 


dovi 
i / mi attei 
mia. Vi 
Milano, 1 |ri Realizzate anche C. Erba n nata in 
Mercato irregolare con chiu-|priv., Lepetit ord., Viscosa priv.; n profum 
sure più calme stamane alla|e Poezi. Migliori, per. contro, : terra, 1 
Borsa di Milano. L'inizio di riu-\ Magneti Marelli, Invest., Falck , A 2 Tare ae 9 + 3 sit 
Cine grado encora, in un|e, come detto, i mereuriferi. | L'atto di clemenza è scontato; restano da definire le modalità e l’estensione a; 
Î ami ente Seno ha Pan Ben tenuto il reddito fisso a dell’erb 
na pos 0 m evi ‘Enza una certa ria- seguito del reimpiego delli i . DI . . CI . . . . | O urvV: 
nimazione dei mercuriferi che, |ciole seudute oggi. Ferme le Imi.| Rumor non accoglierà la richiesta della «base» di convocare il consiglio nazionale SER 
in poche battute, si sono avvan- 
jati di j TITOLI TRATTATI: di Stato 
dogs Gi Jrazioni, percenéual | 14? 000.000; Buonk del Tesoro 342 SÌ | toe 
ito il ment A] milioni; obbligaz. 1.188.384.310; DALLA REDAZIONE ROMANA Piccoli e Forlani con i quali ha|paratorio delle decisioni che lastra, sulla base di un discorso | le strac 
Uta) di SECO fiat e Italce-| sioni n. 1.236.225. Roma, 1 |fatto un ampio esame della si-| D.C. sarà in grado di prendere | chiaro e franco sulle cose da che di 
STIRO SNGOgOO il titolo si man- 3 ;-| Amnistia in favore degli stu-|tuazione politica in vista del|solo dopo l’assemblea nazionale | fare, discorso che, comunque, doni 
iene sulla chiusura di ieri. DOPOBORSA — Affari nulli; denti e degli operai coinvolti|congresso socialista e alla luce | del PSU. per essere concreto deve basar- i È 
Il resto del listino ha presen-| prezzi informativi: Generali nelle manifestazioni degli ulti-| delle polemiche aperte dai sin-| Per quanto riguarda le pro-|si anche su una: chiara visione nel sile 
tato un andamento stabile, con| 56700-56800; Italcementi 24925; mi tempi e superdecreto per|dacalisti e dai basisti. Rumor e | spettive politiche future l’atteg- delle cose da fare anche da par- ai mai 
assestamenti sulle voci dove sì |24950; Monte Amiata 17200. il rilancio dell'economia sono|i due vicesegretari sono piena-|giamento della segreteria è quel-|te dei socialisti. Lo stesso For- don 
è avuta una carenza di contro- 17250; Fiat 2758-2760; Montedi. i due argomenti «clou» sui qua- mente d'accordo sulla mancan-|lo indicato da Forlani nel di-|lani preciserà quanto prima il Hat S 
purtita. Le flessioni maggiori so- | son 1060-1061, (Prezzi rilevati a li si RETI in questi giorni|Z8 attuale di elementi di valu-|scorso di domenica scorsa a|suo pensiero con una lettera al su cul 
no state accusate da valorì chia-| cura dell'Ufficio Titoli di Trie- l'aeozione dei democristiani, | tazione e di giudizio tali da con- | Macerata, discorso che ha pro-|leader della sinistra di base accom] 
dicon Piet 8. € 1 feto | icuutata Panca Commerilo| i soia e del repubblica |stnire apertura di una di |vosso seizioni Sia, da pie] aloni. Già questa sa 1 due | | Sa 
, DA. È ni per concordare una comu |Scussione politica seno al | della sinistra democristiana, sia, | uomini politici hanno: avuto un |. i 
i ne piattaforma che ne faciliti| CONSIElio nazionale del partito, | soprattutto, da parte socialista. |colloquio sull'argomento. ri dell 
Iter arlamentare. Il gruppo In altre parole lo staff dirigen-|In realtà tali reazioni non ap- . R. RENI 
i Titoli azionari Ue IOO Gale Sani sù Coi È contrario palono molto fondate in quanto dorama SPE | Gta 
3 ; 5 
Î nitosi in serata con la parte e IA n si E SorsOr Do: nihasiati 90 SnGtoo oa) IL PLI-HA PREPARATO Mg 
I prio del Presidente dei |litico prima che il congresso so-|non ha fatto altro che confer me un 
| TITOLI 30-9 | 1-10 TITOLI RO CON NISIO | Pazione Lit |cialista fornisca un necessario | mare che nella D.C, esiste una e de , ; 
i COETO Sa i e i della, situazione. maggioranza reale aftorno a|. Un progetto di divorzio con 
Polmone LA Giovedì prossimo si riunirà la | Rumor e che questo è il punto Roma, 1 bianoc) 
lentari Meccanici e automobilistici aeaTe in SorO SOE e, direzione per discutere i pro-|di partenza di ogni possibile | m Partito liberale DIR FRS 
Sendo > 1 +] 25001 2400! Westingi. . . .| ssol sog [forze del ceni Si Genta. | Dlemi della scuola. In quella | discorso politico; In altre parole | domani o dopodomani alla Ca: 
a OLO AM Ae =| 379] 2702 | mettere a punto gli emenda-|sede, eventualmente, potrà esse-| Forlani ha ribadito a Macerata | mora dei deputati (pritta della cherer 
Motta sos si] (6450) 6U0 | RAter Diet a menti 3 «decretone» e dI, PIOv.|Te aperto, se la sinistra lo chie- |che la maggioranza del partito | riunione della Commissione giu: (Telefoto ANSA al «Piccolo») tino cl 
Rom. Zuco, (<il 126) 126) Omemord i.) asl 30 MARIO dn derà, un dibattito politico che |è solida ed è pronta ad accoglie. | tizia, fissata per venerdì 4)| Roma — Saragat ha ricevuto un gruppo di insegnanti e laureati americani Roralsti della Fonda- sad 
Ra azuDe, do) D a Ss Oltvetipriino 3008 3055 |to “della Commissione Giusti. | 0MUnque potrà essere solo pre-'re altre forze, quelle della sini- ina drop osta di legge 3a zione americana Fulbright venuti a seguire corsi di specializzazione in alcune nostre Università Gr 
sicura! Rane zia, sarà discusso domani nel- = "== = mae e ; 
ti È ta di legge, sostanzialmente sieder 
Ass. Generali 57150 | 56850 l'aula di Palazzo Madama. BIZE a ì 
Ass, Milano 33100; ( 120000 | > Minerari © metallargio) L'approvazione è scontata, ma | PUBBLICATI I DATI SUL PRIMO SEMESTRE DI TRAFFICO | i e ee | SORTITO QUALCHE EFFETTO DALLO SCIOPERO DEGLI AMMINISTRATIVI | costi, 
ASS. RAEE = | 25375 | 25580 | Acc. Falckord, . 3415 3470 | restano da definire alcune que- minato eda trovato! dalla di Piero 
| OO o *| Sa | 126 |stioni connesse con le modi rezione del PLI, rimnitasi. alla 0 ei 
Fond ‘Incendio : | 10298 | 10150 :| 064 | 1096 [fiche che si vogliono introdur- ® ® fine della scorsa settimana. La ® ® ® i 
Fond Vita. .| 24500| 24480 Seri 2) da parte socialista e Son u (ISÌ uatt ro m il 0 MESIONE AON I RnE DA © la bo: 
69500 id re: grazione lei così i dI ;È în 
so E Ea Seca sno soste di piena il & I ((I> CON I Singniozzo :: 
«| _3210| 3220 | Commissione Giustizia su ri SE li 
a s Ri taria: questo tema sarà nuova. 
+ | 16900 | 17500 | chiesta dei democristiani, Al ® e © © ° É n cante, 
È 282 mente sollevato in sede di con- INA 
. provvedimento concernente la pò Li Sei (] sciutt 
POE *| 555) 5 |amnistia si affiancherà subito 1 Mor 1 ID Sei Mesi ao Jazionale pato peri [1] De 
dopo quello Tiguan nia ni do i consiglieri nazionali liberali \ GR 
Ani. «| 1283] 126 Tessili e manifatturieri SRO Ue: Sale agftazioni gio i onito _ Do i 
Brioschi . + + «| 11450| 11450 litiche, sindacali e studente. : dî O 
Gas Napoli ; 17 910 910 | Chatillon . . + .| 36301 3615 |PO: n 8 | che anche su questo argomen- e ° egge CE ° © Di . . ela: 
ae al ee Vi è stata però una diminuzione del 48 per cento |chc,escte presente in Paria | Nulla di drammatico ma difficoltà si sono registrate in diversi centri | %;"_ 
Fia ide II NOTE , $ 0 "| n P mento c fa, iniziati È A E 3 9 =, È 
Fer sisi] MSI Mib! Dona (22) sie) Gio |nella sua relazione esprime pel Tispetto alle vittime dello stesso periodo del 1967 | ®ento_con una Ponzi, quella | Palermo, Venezia e Napoli le città dove il fenomeno è stato più vistoso. | si as 
Testoni acini Mia: i FIDI] | FSIS STO TEVOG) DIOVIOCURRE di altri partiti, di Governo ‘o di % mano 
; “ I = Sino rÒ: AR 0 Sposina li susa Leni tra i 
. 4 k ù it ii Roma, 1 bordo, per cause non ancora ac-|VO preparatorio sia alla i i i di ibiscan i 
ti ATO S 1006 CAEcoreo NTSC e 3061 persone. Sdno (morta in | cortato HA tamponato violente: | Per il divorzio, sia all’elabora- Roma, 1 quegli LOR ni ruolo che ii) ga consisten- tento 
A i TRO, agitazioni po-| incidenti stradali nel periodo da | mente un autocarro Fiat «682», |Zione di un'organica proposta | Avvio a singhiozzo del nuovo |Ne avevano chiest enni e E DERE: ze di 
| ‘900 i 1300 |litiche dal beneficio del condo-|E®Nnaio a giugno 1968, L'anno | L'incidente è avvenuto a tre chi:|di legge per la riforma univer- | anno scolastico, un po' perchè | ZÎ0ne, si sono ripresentati i dosi lo sciopero al rgart il ca 
=| 5118 1206 | nov. In altre parole anche per|S0orso, nello stesso periodo, era- | ometri dal casello di Napoli: |Sitaria è stato coordinato dal- |è oramai una inveterata tradi. docenti non di I) vOMinaH CO iziornin pa eo fico 
«| 1069 989007 | RIORS pi ’am-|nO stati 4160, V'è stato dunque | delle cinque persone che vi so:|l’on. Aldo Bozzi. zione che. l'effettivo inizio del-| (9 SCOrso anno. Un inconvenien: |. del ; "ER prospettiva Ù 
2090 | il condono così come per l’am: (fatt de x te si avrà do avverrà il|delle trattenute sugli sti di 
+1 106 550 |nistia i democristiini ritengo-|UN2 diminuzione del 4,8 per cen. | no rimaste coinvolte, una è mor- se) le lezioni non coincida mai con| le SATA Ninto E SOLA Comincerà a farsi i le sr 
Elettrici ed elettrotecnicì no che, seppure non giustifica- iO, SI S SE Ioia Gora ta te, ©0109 TEOLO Liglue RICEVUTO DA MEDICI PON Di Cile cioè sì presenteranno 1 Molti Intanto si sono fattj SARA Ne 
Magneti . +. .| 1350 ‘350 |bili sul piano democratico, le|tro 10-48) dell'anno Stiria CATA ITO SONORE ala FROC0OrS9re si Bong/e: EliDO, perle consoglen | gli alun-|anche i sindacati degli inse nere; 
si tazi tudentesche siano|UNa diminuzione dell’1,7 per|trasportate a Napoli dove sono | d II SV. P. ze dello scioperc del personale Ti i che hanno Li 
Marelli. + | 560,50 259 | agitazioni stu e to, Il ‘degli 1 ti lst elnesti t Il capo della S.IV.P. ‘isirati ini ni dovranno improvvisamente | gnanti che inviato al Mi- 
ETTI 2680 19600 | comprensibili sul piano uma DE GR Ego deg i lan ne ate CORTO pi i pe RRELOTO 65 SETE cambiare docenti e metodi. Tut-| nistro della P. I. un telegram. mac 
TERONISO ly 998 Stradali verificatisi nel periodo | Nuovo Loreto e degli Incurabili. Roma, 1 lella P. I. e dei Provveditorati 2 invitari 2 rann 
ei Nodi eni EI DO e droltino; TI I gennaio - giugno 1968 è risultato | La persona morta nell’inci-| Ha avuto luogo oggi un iîn-|agli studi. L’agitazione sta &- o RT ATISITr Roda SORDO Hr CORO SELE SEG 
F di amnistia e il condono per gli di 149,380. contro 150,358 dello | dente è una donna della quale | contro del Ministro sen. Medi- | vendo indubbiamente delle con- non si dovrebbero perciò deter-| che si rendessero) ni ione 
lusuziori 16710 |studenti siano pienamente ac-|5tess0 periodo dell'anno prece- |non si conosce ancora l'identità. |ci con il presidente della SVP |seguenze, tuttavia queste, se so- i Der consentire alla. seggio cant 
Bastogi veni Lian i 4018) l'cettabili. mentre “invece! non FEO SOR CECIOULITOR del: | Sono stati invece identificati tre | Magnago, îl quale aveva chiesto | no certamente più serie di mA pabca docenti e alle famiglie un régo- gnat 
SEGRE bi Ausllaro Quo Fo ars possono essere nè giustificabili | 1° Ugo li n us oo AS dei quattro feriti: sono Giusep: | di esporre il suo punto di vista | quanto non appaia dai comuni-| Lo Snadas, che denuncia ade- lare inizio del nuovo anno seo. dell’ 
NI gta nè comprensibili i cosiddetti|0 S ite (esuni a :Va- | pe Alagna di 22 anni e i suoi sull'attuale situazione e suila|cati governativi, sono anche as- sioni allo sciopero dal 60 al- lastico», In pratica essi hanno 
delitti politici, ti dall MELO RL Me e STO Ala- pe govemativa per l’Alto|sai nino CIO ci VET pal pariccnio Si a in-| sollecitato un incontro oricsa: vor 
Diversi Il Presidente del Consiglio ha Spe catitninon: gna, rispettivameni sei. e | Adige. voglia far credere lo Snadas, il ‘essato, ha sollecitato la so-| ni i modi @e i tempi d ai. 
te 1 1359 | esposto O Sensiotiati CARRELLO FERROVIARIO quattro anni, i quali sono stati| Intanto è stato fissato al 28|sindacato autonomo che ha pro- | lidarietà degli insegnanti ma pe ‘delle cArtiGre te Tani 
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co svizzero 144,10; franco francese 
124,90; franco belga 12,05; marco ter 
desco 155,80; scellino, austriaco 24; 
peseta spagnola 8,70; escudo porto: 
ghese 21,20; dollaro canadese 574; 
fiorino olandese 170,50; corona da- 
nese 82,40; corona svedese 120; co- 


Tona norvi 86,95; dinaro jugo- s 
slavo t.g. tp. 43; dracma greca E RO On Ae AiGli Ialani: 
t.g. 18,75, bip, 20. 59: Mori 


Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro v.c. 6800-7100; sterlina 
oro n.c, 6650-6950; marengo svizzero 
1350-7750; oro fino 795-810; platino 
4500-6000; argento 42500-46500, 


TRIESTE 
Mercato ancora: su fondo instabile 


tenuto sui prezzi 
precedenti. Titoli trattati: obbliga 
«zioni 2.000.000; azioni n. 220. 
‘Bastogi 2065; Finmare 350; Finsider 
554; Sip 2650; Sme 2910; Stet 2987; 


«E’ quanto mai urgente — ha 
detto Vicentini — fornire alla 
nostra economia i mezzi conte- 
nuti nel decreto per risolvere 
i problemi che attualmente ri. 
guardano lo sviluppo degli in- 
vestimenti». Da parte sua Or- 
landi ha riconosciuto l’opportu- 
nità di addivenire al più presto 
alla ratifica del decreto, ma ha 
aggiunto: «Il nostro intento è 
quello di rendere il provvedì- 
mento più armonico, più omoge- 
neo e più in linea con la poli. 
tica, di piano». Queste, come si 
vede, sono le intenzioni, si trat- 
ta di vedere sé alle intenzioni 
seguiranno i fatti. 

Sul piano dei partiti è da se- 
gnalare che il segretario della 
D.C. ha iniziato oggi l’operazio- 
ne di chiarimento interno del 


(Lieve rialzo) 
Chiusura in lieve rialzo feri alla 
Borsa valori di New York dopo una 
giornata. caratterizzata da intense 
contrattazioni. Alla. chiusura della 
giornata molti titoli erano vicini al- 
la quotazione massima. della giorna- 


i 4.90-5,00; Snia 
5.18-5.29; Montedison 1,69-1,75; ‘Pirelli 
5/45-5.55, 


LONDRA 


(Discreti aumenti) 

La Borsa di Londra ha avuto ieri 
una giornata caratterizzata da di- 
screti rialzi, specialmente nel settore 
degli industriali, alcuni dei quali 
hanno guadagnato fino a due scelli- 
ni, Il settore automobilistico e aero- 
nautico ha partecipato, unitamente 
a quello assicurativo, al generale 


progresso dei corsi. Anche i fondi di 


Stato, peraltro calmi, hanno realiz 
zato qualche miglioria, 


partito dopo la presa di posi 
zione della sinistra, Rumor si è 
incontrato con i vicesegretari 


fa, ed evasa jeni verso le 22 dal 
carcere femminile di «Rebib- 
bia». La donna, che deve scon- 
tare otto anni per insolvenza 
fraudolenta e furto pluriaggra: 
vato, avrebbe preparato metico- 
losamente la fuga. Da una rico- 
struzione compiuta dai carabi. 
nieri e dagli agenti di custodia, è 
risultato che la Lakmanovich, 
simulando un improvviso attac: 
co di asma si è fatta accompa: 
gnare dalla suora nel cortile. 
Quindi, servendosi di una co- 
perta tagilata a strisce annoda 
te tra loro, della lunghezza di 
Girca sei metri, è niuscita a 
‘scavalcare il muro di cinta del 
carcere e a gettarsi nel sotto- 
stente orto, diviso dalla stra: 
da da una rete metallica alta 
oltre un metro. 

Il direttore di «Rebibbia», 
dott. Silvano Cusatelli, il qua- 


Îl suo stupore non soltatno per 
il fatto che Ja donna sia riu- 
scita ad eludere la sorveglian- 
za delle suore, ma anche per 
la sua agilità, che ha definito 
«degna di un’acrobata», tenuto 
‘ prattutto conto dell'età, «So. 
fia Lakmanovich — ha detto il 
dott. Cusatelli — si era sempre 
dimostrata molto abile anche 
nei lavori domestici che richie 
dono sveltezza di movimenti, 
ma è ugualmente dneretibile 
che sia stata capace di compie 
te una serie di acrobazie». 
Sempre secondo il direttore 
del carcere, la Lakmamovich 
era una «detenuta modello». Le 
suore, inoltre, avevano per lei 
— molto sola — una particola 
te benevolenza: essa non rice. 
Vveva mai posta, pacchi e visite 
«Iessisuno, da. quando ‘era en. 
trata a «Rebibbia» — ha precisa- 


che modo; dunque la sua fuga 
ancora più misteriosa». 
Tutti ritengono che l'evasione 
sia stata preordinata nei «mi- 
nimi varticolani», eppure nes: 
suno riesce ad immaginare chi 
abbia potuto aiutare l’«acroba- 
ta di Rebibbia» ad attuare il 
suo progetto. La donna, tra 
l’altro, non aveva denaro. 

La donna, che ha un aspetto 
molto distinto ed è alta un me- 
iro e sessanta, risiedeva, pri: | 
ma dell'arresto, a Frascati. Al- 
cuni agenti si sono perciò su- 
bito recati là nell’ipotesi che 
vi si fosse rifugiata. Sofia 
Lakmanovich era stata arresta. 
ta il 27 marzo di quest'anno 
ber una serie di furti in abita. 
zioni, che perpetrava facendosi 
assumere come domestica, pre- 
sentandosi sotto falso nome, La 
donna era stata già arrestata a 
Trieste per gli stessi reati, 


le esperienze storiche già rea- 
lizzate». Il documento così pro- 
segue: «Il giudizio prudenziale 
sulla opportunità della collabo» 
razione è dunque relativo alle 
pos Roo storiche, di 
‘empo e ‘uogo. Per quanto 
spetti soprattutto ai laici 1 va- 
lutane talì circostanze, la ge- 
rarchia, nel rispetto della le- 
gittima autonomia e della com- 
petenza che ai laici compete, ha 
tuttavia il compito di vigilare 
e di intervenire quando ciò è 
richiesto per la difesa dei va- 
lori religiosi e morali». 

Per restare sempre in argo- 
mento ecco un altro passo del 
documento in relazione al collo- 
quio con i comunisti: «Il dialo- 
go dottrinale presuppone la os: 
servunza di alcune precise con- 
dizioni tra le quali, anzitutto 
quella di ricercare sinceramen- 
te la verità, sicchè il dialogo 


se fondamentale è una ottima 
preparazione da parte di eccle- 
siastici e laici, Nel «dialogo vri- 
vato» bisogna osservare le esi- 
genze di prudenza e di bontà 
che devono guidare ogni re- 
sponsabile atto umano!e cristia- 
no» ma non si deve mai cede- 
re ad un «facile irenismo o sin- 
cretismo»; nel dialogo «pubbli 
co» che richiede maggior e 
denza in considerazione della 
ripercussione che ne deriva sul. 
la opinione pubblica <} necessa. 
ria una magniore competenza 
dottrinale. Particolari disposi- 
zioni vengono date in occasione 
di un eventuale «dibattito pub- 
blico ufficiale». In ogni caso il 
dialogo potrà essere promosso 
solo se sussistono circostanze 
che ne garantiscano la autenti- 
cità» e se non c’è pericolo che 
degeneri in un comizio. 


A. Paglialunga 


| 
Catania, 1 | 
T primi fiocchi di neve, subi- 
to disciolti, sono caduti stama- 
ni sulla vetta dell’Etna, dove 
la scorsa notte sono stati regi- 
strati sette gradi sotto zero. 
La neve si è subito sciolta, 
anche perchè poco dopo il so- 
le è tornato a splendere nel 
cielo sgombro di nubi. 


SEQUESTRATO «MEN» 


Firenze, 1 
Tl numero attuale in ‘edicola 
del settimanale per soli uomi. 
ni «Men» è stato posto sotto î 
sequestro per ordine della Pro- 
cura della Repubblica di Fi 


renze, n 

Il sequestro è stato esteso a 
tutto il territorio italiano per 
il contenuto fotografico e reda- 
zionale ritenuto osceno in base 
all'art, 528 del Codice penale: 
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\La vendemmia 


IDIOMA andrò a Fontane, 

dove gli amici superstiti 
mi attendono per la vendem- 
mia. Vivrò con loro una gior- 
nata intera, risentirò tutti i 
profumi ottobrini della mia 
terra, rivedrò i colori rossi 
e verdi e gialli delle foglie, 
dell'erba, del granturco che 
si curva verso il terreno, e il 
vento che viene dal mare lo 
attraversa e lo fa fremere, 
le strade di campagna, bian- 
che di polvere densa, dove i 
manzi e i cavalli affondano 
nel silenzio i loro zoccoli, e 
ai margini già stanno mo- 
rendo le graie di more nere, 
su cui volano i passeri, e ci 
accompagnano lungo i sen- 
tieri che vanno verso i fila- 
ri delle viti. 

| Staremo a lungo sulla ter- 
ra rossa, tenera e soffice co- 
me un pane lievitato, e rac- 
coglieremo tutti i grappoli 
bianchi e neri, li metteremo 
nelle brente, che poi scari- 
cheremo laggiù, nel grande 

tino che sta sul carro, tra il 
4 verde delle nosele. 

Quando saremo stanchi, ci 
siederemo all’ombra dei man- 
dorli, leggera trasparente, e 
Piero il vecchio, che è il ca- 
po e il padrone, toglierà dal- 
la borsa di tela grigia, fatta 
in casa, le fette di pane bian- 
co, dalla crosta scura e croc- 
cante, e quelle rosate del pro- 
sciutto; accanto a noi avre- 
mo la piccola damigiana im- 
pagliata, col tappo tagliato 
nel tutolo della pannocchia, 


ri e la faremo girare a tondo, 
di bocca in bocca, Il vecchio 
;0 si asciugherà col dorso della 


mano le gocce che brillano 
tra i suoi baffi, e sarà con- 
tento. Getterà al cane le scor- 
ze delle fette di prosciutto, 
il cane salterà in mezzo a 
noi, e metterà le zampe sul 
le spalle del padrone. 

Nel tardo pomeriggio tor- 
neremo a casa, i grappoli già 
macerati per il peso affonde- 
ranno nei tini grandiosi che 
attendono nell'ombra della 
cantina, e tutto sarà impre- 
gnato dell'odore del mosto e 
dell'uva. Verrà lenta la sera, 
con le sue ombre lunghe che 


ei dai colli e dai boschi arrive 
le- ranno fin dentro le case, i 
Ra colori sì spegneranno a poco 
be- a poco, dal mare e dai cam- 


e pi i profumi si alzeranno più 
intensi, e i grilli canteranno 


. 


bito fuori la linea bianca e 
azzurra e verde delle isole 
Brioni, e poi il campanile di 
Sant'Eufemia, la grande mac- 
chia luminosa della superba 
Rovigno, immersa fra gli sco- 
gli incantati, infine Orsera, 
raccolta in un solo colle, una 
creatura viva, la luce del ma- 
re che giunge in ogni casa, 
a illuminare le pareti delle 
stanze ordinate, le scaglie di 
oro che vibrano fra i pini, i 
gabbiani che stridono sopra 
il vaporetto, le ali larghe pla- 
nanti che fanno ombra sul 
grande mare. 

Accanto al molo di Orsera 
il ribollire dell’acqua, le eli- 
che muovono masse di schiu- 
ma candida, il pontile è sta- 
to gettato, e noi siamo a ter- 
ra, corriamo in salita, verso 
la casa dello zio Gregorio. 
Finestre che ridono nel ros- 
so dei gerani, volti affasci- 
nanti di giovani donne e di 
fanciulle che guardano gli 
ospiti, odore di vinacce, di 
erba tagliata, di legno un po’ 
umido, odore di cose pulite. 

Il mare si fa sempre più 
basso, più disteso, lontano, 
perchè le case sono alte, nel- 
le antiche strade strette, co- 
me a Burano e a Torcello, 
care case venete, dove ci si 
può toccare per mano dalle 
finestre. Saliamo, tutti insie- 
me, felici, la zia ci aspetta 
con la minestra calda sulla 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Città del Messico — Più di cinquemila persone hanno parte» 
cipato alla «Marcia della madre» organizzata dalle madri degli 


studenti arrestati durante i recenti disordini nella capitale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


IL PICCOLO Mercoledì, 2 ottobre 1968 


BREVE VIAGGIO ATTRAVERSO IL MESSICO, PAESE DI CONTRASTI E DI STUPENDE BELLEZZE 


Solo vecchie canzonette napoletane 
allombra delle palme di Acapulco 


Quello che fu il più importante porto sul Pacifico dell'impero coloniale spagnolo sarà la sede 
delle Olimpiadi della vela - Le regate si disputeranno in mare aperto, fuori della splendida baia 


miti e di cosce, attraverso un 
anello di pietra, infisso a die- 
ci metri d'altezza, ornato da 
un serpente dalle fauci aperte. 
| La posta in gioco consisteva 
— secondo la descrizione di 
un ricco bassorilievo — nella 
testa del capitano della squa- 
dra... vincente che, stando al- 
la sanguinosa tradizione, era 
orgoglioso di sacrificarsi agli 
dei. 

Una gita a Labnà, grandiosa 
città riscoperta tre anni fa, of- 
jre un’occasione unica per una 
spedizione nella giungla, fati- 
cosamente percorsa dalla jeep 
in sette ore. Su improvvisi 
spiazzi appaiono fatiscenti edi- 
fit millenari, eretti sulla fe- 
race, rossissima terra, în mez- 
zo all’inestricabile foresta ver- 
de. Un'afa opprimente ha da 
tempo impastato abiti, cami- 
cia e pelle in una crosta di 
polvere rossa e di sudore. 


Rientrati a Urmal, ci si im- 


stilenze o altri oscuri eventi? 

Quando i primi viaggiatori 
bianchi della fine del Settecen- 
to vennero portati dagli indios 
nella giungla ad ammirare le 
vestigia architettoniche maya, 
risepolte dopo la conquista 
spagnola, il loro stupore non 
ju certo inferiore alla meravi- 
glia che pervade gli odierni 
visitatori. 

Gigantesche piramidi, recan- 
ti sulla cima templi, o dimo- 
re sacerdotali, sì elevano mae- 
stose sul verdissimo prato ac- 
curatamente raso, attorno al 
quale preme la foresta tropi- 
calè; faticosissimi gradini, so- 
lo raramente accompagnati da 
un. cavo-passamano d'acciaio, 
rendono accessibili i templi ae- 
rei, nei cui vani nidificano mi- 
gliaia di uccelli schiamazzan- 
ti. Centinaia di grossi volatili, 
della specie del condor, gira- 
no con pesante battito d'ali nel 
cielo o sostano sulle mille pro- 


da dal Sud al Nord. Un caldo 
vento spazza quasi di continuo. 
le terre piatte e rosse, în par- 
te così simili al nostro Carso 
anche nella struttura morfolo- 
gica. Doline, grotte e foibe de- 
nunciano il tormento del sot- 
tosuolo, dal quale le antiche 
popolazioni maya cercavano di 
raccogliere l’acqua, quando il 
dio Chiak delle piogge si ri- 
fiutava di colmare le sacerdo- 
tali cisterne, nonostante il ri- 
iliale sacrificio di una vergine. 

Quando nel 1527 Francisco de 
Montejo, alla testa di un ma 
nipolo di spagnoli sbarcò su 
quella terra, chiedendo quale 
ne fosse il nome, i piccoli ma- 
ya bruno-olivastri risposero «ci 
u-than» cioè «non vi capiamo»; 
ma i conquistadores — per la 
verità sconfitti una prima vol- 
ia — interpretarono tali paro- 
le come una risposta, e col 
tempo, «Ci-u-than» divenne Yu- 
catan. 


to si tratta di un friulano che 
vi ha sentiti parlare in triesti- 
no, Vi spiega che i formaggi 
che importa, li rivende in Giap- 
pone, perchè il mercato statu- 
nitense è troppo piccolo. Buo- 
na fortuna! 

Un altro jet vi sbarca a Me- 
rida, capitale dello Yucatan, 
dopo un'ora e mezzo di volo 
sopra un mare di nuvole bian- 
chissime, illuminate da un fa- 
voloso tramonto tropicale. Tut- 
to sommato è come se, stan- 
do a Roma, decidete di fare 
una capatina a Venezia, prima 
di andar a dormire... a Paler- 
mo. Le comunicazioni nel Mes- 
sico sono ottime, e quelle ae- 
ree eccellenti e frequentissime. 
1500 chilometri in più, sulle 
migliaia di jet che vi separa- 
no dall'Italia, finiscono per 
sembrare una breve scampa- 
gnata. 

Naturalmente, se non si è 
legati ai ferrei orari delle pre- 


Città del Messico, ottobre 

Chi, abitando a Città del Mes- 
sico vuol prendersi il lusso di 
fare il bagno nello stesso gior- 
no in due Oceani — quello Pa- 
cifico e quello Atlantico — non 
ha che da prendere alle 8 del 
mattino il jet per Acapulco, 
che compie i circa 400 chilo- 
metri in poco meno di trequar- 
ti d'ora. Ritornando verso le 5 
‘pomeridiane nell'aeroporto del 
la capitale, c'è tutto il tempo 
— prima di ripartire per Me- 
rida — di rinfrescarsi con la 
ennesima bibita gelata (ma at- 
tenti alla «vendetta di Monte- 
zumav!), e di fare occasionale 
conoscenza con Mr. Sartori, 
importatore italo-americano di 
Jormaggi italiani, venuto nel 
Messico dall’Ohio per un viag- 
gio di riposo, con moglie e tre 
delle sue dodici figlie, le cui 
foto egli vi mostra pochi mi- 


i LR TT 


i 


nuti dopo l’incontro, con la 
spontanea cordialità, tipica del- 
l'americano, e in questo caso 
ancor più giustificata, in quan- 


tavola, nella stanza fresca vi- 
cino alla terrazza, e attendia- 
mo insieme gli uomini che 


L'ESPOSIZIONE AERONAUTICA INTERNAZIONALE 


presto verranno dalla cam- 
pagna. 

Salgono dalla cantina i pro- 
fumi della vendemmia, e mi 
danno un leggero senso di 
stordimento, dolce come il 
languore che affiorava sem- 
pre nei lunghi pomeriggi del- 
la mia adolescenza, quando 
l'estate stava morendo, e il 
cielo aveva già i colori del 
l'autunno: ancora desiderio 
di mare e di campagna, di 
pesca, di nuoto, di corse tra 
i lunghi filari dell'uva matu- 


Una difficile Farnborough 
per l'industria britannica 


Denunciate forse come non mai le gravi difficoltà che attualmente 
travagliano la vita economica inglese - Pochissime le novità di rilievo 


ra, e tra i campi ancor Ver 
di le teste appuntite dei fa- 
giani con il collare bianco 
che ondeggia oltre l'erba. Il 
merlo fischia nascosto nei ce- 
spugli più alti, ai margini dei 
campi; quando verrà il cre- 
puscolo, si alzerà il canto di- 
vino dell’usignolo, e sarà un 
canto di gioia, perchè allora 


tinentali, dall'altra tuttavia han- 
no limitato le nicerche d’avan- 
guardia in campo ‘motoristico 
ed elettronico e hanno contri- 
buito notevolmente alla «fuga 
dei cervelli» verso gli Stati Uni- 
ti, Intendiamoci: l'industria ae- 
rospaziale inglese è pur sempre 
all'avanguardia in Europa, solo 
che il suo vantaggio va a poco 


Dal 16 al 26 settembre scorso 
ha avuto luogo, organizzata dal- 
la Society of British Companies, 
la 26, Esposizione aeronautica 
internazionale di Farnborough, 
svoltasi come sempre presso lo 
aeroporto di ricerca del Gover- 
no britannico situato a meno 
di 50 chilometri da Londra, e 
dove 60 anni fa ebbero luogo DI 


= i loro ritmi monotoni, conti- la nostra terra viveva insie- Srimi esperimenti di volo in-|a poco riducendosi, e proprio 
co nui, i suoni dei crepuscoli| Me a Nol, le radici erano an- | giesi, nei settori in cui aveva fino ad 
iS delle lontane, perdute’ sere| cora intatte, e crescevano in|” 7 stata — quella di quest’an-| ora goduto di una netta premi- 
A istriane. Uni Tifmo: pacato, Sereno, ino -—- une mostra difficile per|nenza. dt 

o- Ricordo i viaggi dell’infan- giorno dopo giorno. DEA TI cale: fiera Sura 
ni 3 D i gli | che lenunciato come forse giunti ; 3) 
to zia e dell'adolescenza a Fon-| Tra por aim gli si non mai le difficoltà che attual- | te pesaritemente anche sulle at- 


uomini, noi sentiremo gli zoc- 
coli dei buoi battere contro 
le pietre lucide e lisce della 
strada. Andremo alla fine- 
stra, e sulla piazzola risuo- 
nerà la voce armoniosa, for- 
te e solenne dello zio Grego- 
rio, che sorriderà a noi, per 
darci il suo benvenuto, e in- 
tanto darà gli ultimi ordini 


tane e Orsera, per la ven- 
demmia. Allora eravamo tut- 
ti, uniti nella nostra terra, 
e non pensavamo di poterla 
un giorno perdere, di dover 
andare lontani, nel freddo 
delle strade sconosciute, a 
cercarci un’altra casa, a ri- 
costruire tutto da capo: Ve- 
dere altre case illuminate, e 


tività nel settore spaziale. Dopo 
aver chiesto e ottenuto una dra- 
stica riduzione della sua quota 
di partecipazione ai progetti eu- 
ropei ESRO ed ELDO, nei me- 
si scorsi il Governo inglese 
sembra aver rinunciato a ulte- 
riori stanziamenti a favore di 
queste organizzazioni, formu- 
lando addirittura il proposito 
di ritirarsi, almeno per il mo- 


mente travagliano la vita eco- 
nomica britannica, e che fa se 
guito a tutte le incertezze e i 
ripensamenti che hanno carat 
terizzato il suo sviluppo duran- 
te gli anni ’60. Dopo aver ten 
tato — con poco successo — di 
impostare un esercito e una 
aviazione basati in gran parte 
sull’armamento missilistico, i 


S7 oltre i vetri gente felice sicu-| al figli, perchè ognuno fac- SI SEA mento, dall’ELDO. 

uni ra e tranquilla che si muo- cia, paziente, la parte che gli n. 10 di Downing Street, hanno | Tutto questo si è visto chia- 
vi veva e rideva e parlava, e spetta. successivamente tentato una po- ramente a Farnborough, dove 
E noi fuori, sperduti fra tanti| Voci alterne della mia gen-|litica europea, tendente & inse- | pure l’enfasi è stata posta spe- 
o- volti estranei, a sognare ciò | te, che domani risentirà lag- rire nel contesto economico con- | cie sulla collaborazione euro 
ti che avevamo lasciato. giù, nelle strade deserte del tinentale l’attività delle ditte in: | pea — e per far questo, l'espo- 


sizione ha accolto per la prima 
volta dei mezzi che non sono 
stati costruiti in Inghilterra, 
ma che hanno almeno il 25 per 


glesi operanti nel settore. Così 
facendo, sono aumentate sem- 
pre maggiormente le produzio- 
ni plurinazionali che, se da una 
parte hanno rafforzato i legami 
economici inglesi con quelli con- 


nostro paradiso perduto: e 
tutto — nell’illusione di un 
giorno — ritornerà come una 
volta. 


Partivamo allora col piro- 
| scafo per la vendemmia, una 
| gioia nell'animo che mai riu- 

scirò a poter esprimere fino 
in fondo. A casa lasciavo i Guido Miglia 
libri e i quaderni che erano = co = = 


glese. Tuttavia, sono mancate 


2 nuovi, appena comperati, e Re 
di sento ancora il loro odore di 


carta e d’inchiostro, di colla 
e di pelle, e le matite nuove, 
le gomme bianche e verdi, 
l’astuccio di legno con il co- 
perchio scorrevole, dipinto 
di fiori e di farfalle. 

\ Giù per la serpentina, ac- 
| canto all'Arena, nel silenzio 
| del mattino, subito la mia 
| grande riva, il molo col pi- 


30 
de roscafo grigio della Società 
d- Istria - Trieste. «So ancora 
sg | l'odore di quel DE 
» quel vaporetto 
di scrive Giani Stuparich — del 
“’ | suo legno, dei suoi cordami, 
ni delle sue macchine. M°incan- 
g- to ancora, appoggiato al pa- 
o: Ò rapetto di poppa, sulla bian- 
fo | ca scia orlata di spumei Col 
z : vento che mi arruffa i capelli 
5 î e mi sferza la faccia, afferra- 
d | to al tirante del bompresso, 
Di | socchiudo ancora gli occhi 
| sulle scaglie mobili, brillan- 
| ti del mare che speroniamo : 
| con la prua. E vedo ancora, 
passeggiando in coperta, le 
insenature e le penisolette 
È A della costa, gli scogli e gli 
È PI isolotti, le cittadine e la cam- 


pagna che, come una ghir- 
landa di sotrisi, passano e si 
n scambiano i toni. E ogni tan- 
to sento pulsare le macchi- 
ne, girare il timone, spumeg: 
giare sotto le eliche: cessan- 
do il vento, un porticciolo 
calmo e colorito si riflette 
| sotto i nostri bordi e uno 
è slanciato campanile fa da 
\pernio al nostro giro». 
\ Proprio così: ricordo la 
Sivia di ogni primo incontro, 
Margo giro del porto di Po- 


at 


mia Arena immobile, 


ne al 
) \ ‘divinità sul mare, e su- 


balletto Béèjart di Bruxelles in una rappresentazione di «Romeo e 
Giulietta», con musica di Berlioz, attualmente partecipante alle «Olimpiadi della Cultura» 


Città del Messico 


cento in valore di materiale in-, 


‘proprio quelle che erano le pre- 
senze più attese, vale a dire il 
supersonico civile «Concorde» € 
il supersonico d’attacco e adde- 
stramento «Jaguar», entrambi 
nati dalla collaborazione anglo- 
francese. Naturalmente, ha de- 
stato particolare delusione l'as: 
senza dell’elegantissimo e di- 
scusso «Concorde», la cui esi- 
bizione in volo era stata da 
tempo promessa. 

Così, Farnborough ’68 è visul- 
tata particolarmente povera di 
reali novità, in quanto anche 
il ricognitore «Nimrod» della 
Hawker Siddeley è in fondo una 
modifica della fusoliera del no- 
to e sfortunato apparecchio di 
linea «Comet», con l’aggiunta di 
motori costruiti dalla Roll-Roy- 
ce Spey. 

"Tra i mezzi stranieri che con- 
tenevano una parte di strumen- 
ti e attrezzature di costruzione 
britannica, segnaliamo gli eli- 
cotteri italiani «Agusta Bell 204 
B» e «Agusta Bell Twin 205» 
(potenziati dalle turbine Gno- 
me), nonchè il «Macchi MB 
326» (con motore Viper II); 
inoltre, il francese «Atlantic», 
l'aereo tedesco a decollo verti- 
cale «Domie: DO. 31 E», gli olan- 
desi «Fokker F 27» ed «F 28», il 
turboelica passeggeri giappone- 
se «YS 11», lo svedese «Saab 
Draken», e gli jugoslavi «Soko 
Galeb» e «Jastreb», rispettiva. 
mente biposto e monoposto da 
addestramento. 

Oltre alla mostra statica di 
aerei, il pubblico — accorso a 
Farnborough meno numeroso 
degli scorsi anni, anche a cau- 
sa delle inclementi condizioni 
atmosferiche dell'autunno bri- 
tannico — ha avuto modo di 
visitare i numerosi padiglioni 
dedicati alle apparecchiature 
elettroniche e ai motori, non- 
chè di assistere a una parata 
aerea quotidiana di circa due 
ore e mezzo, Funestata purtrop- 
po da un gravissimo incidente 
— protagonista il bimotore tur- 
boelica francese «Breguet Atlan- 
tic» — essa ha visto tra l’altro 
le esibizioni degli aerei a de- 
collo e atterraggio corto «Short 
Skyven» e «Islander», del caccia 
a decollo verticale «Harrier» e 
della prestigiosa pattuglia acro- 
batica «Red Arrows» (Frecce 
Rosse) della RAF. 

Fabio Pagan 


Falso Rembrandt 


in California 


Los Angeles, 1 

Un autoritratto di Rembrandt 
assicurato per un valore di 350 
mila dollari (circa 217 milioni 
di lire italiane) dal Museo Bo- 
wers, di Santa Ana, in Califor- 
nia, è stato riconosciuto falso. 

Lo ha affermato ieri Charles 
O'Brien, vice tro della 
giustizia di California, preci 
Sando che da una inchiesta du- 
rata cinque mesi è Tisultato che 
il dipinto è stato fatto con al 
cuni colori che non erano di- 
sponibili fino al 18.0 o 19.0 se- 
colo, mentre Rembrandt è vis- 
suto nel 17.0 secolo. 
Il quadro fu acquistato dal 
produttore televisivo Ralph An- 
drews, il primo dicembre scor- 
so, a Santa Ana, da un uomo 
che sosteneva di essere un con- 
te italiano, Il produttore donò 
poi il quadro al Museo Bowers. 

Charles O'Brien ha dichiara 
to anche che il suo o in 
daga su un traffico illecito di 
falsi capolavori. I falsi sareb- 
bero soprattutto provenienti 
dalla Granbretagna, dalla Fran- 
cia e dalla Germania. 


notazioni di un viaggio orga- 
nizzato, l'incantevole baia di 
Acapulco, il porto più impor- 
tante sul Pacifico dell'impero 
coloniale, meta obbligata dei 
galeoni spagnoli che incrocia- 
vano tra la Nuova Espana e 
le Filippine, merita ben più 
di qualche ora di visita. 
Acapulco, che per tanta gen- 
te è il sinonimo del Messico, 
per pochi anni potrà ancora 
conservare l'incanto delle sue 
bellezze naturali, che le ven- 
gono insìdiate da un crescente 
numero di alberghi-grattacieli, 
costruiti lungo il purissimo ar- 
co della baia. Stupendi palmi- 
zi arrampicantisi sulle colline 
circostanti, ombreggiano sulle 
sontuose ville dei miliardari 
statunitensi e messicani. 
Inutilmente cerco di farmi 
indicare da un autentico pro- 
nipote mirteco l'ubicazione di 
una villa, resa tristemente no- 
ta da un recente, misterioso 
fatto di sangue italo-messicano. 
Questa forma di pubblicità 
non appare evidentemente gra- 
dita. Sul motoscafo che scivo- 
la sul mare incredibilmente az- 
zurro e trasparente, il mixteco 
mi indica la villa di Frank Si- 
natra, chiedendo se mi ci deve 
portare. Declino l'offerta, così 
spesso ripetutami anche in al- 
tri posti, da farmi pensare che 
le ville del simpatico attore 
siano più numerose dei setti im 


Anche i maya non erano ori- 
ginari di quella penisola cal- 
carea coperta di aride foreste, 
trasformantisi nella più fitta 
giungla, man mano che ci sì 
allontana dalle coste. Vi erano 
giunti molti secolì prima, pro- 
venienti dal Guatemala; ma da 
dove erano partiti? 

Seduti sulle ondulate forme 
di Quetzalcoatl, il Serpente 
Piumato, cui è votata la gigan- 
tesca piramide Ùlel Castillo a 
Chichen-Itza, ascoltiamo affa- 
scinati le spiegazioni della no- 
stra guida, uno studente d’ar- 
chitettura dell'Università di Me- 
rida. La gradevole ombra di al- 
cuni alberi del pane e della 
gomma c’invita a rimandare la 
faticosa salita su una delle 


quattro ripide pareti della pi 


ramide, dotate ciascuna di 91 


gradini: 364 in tutto, più un 
gradino circolare, tutt'intorno 
all’imponente edificio, e cioè 
tanti gradini, quanti sono i 


giorni dell’anno. 


Quale profondo ma oscuro 
legame intercorre tra le pira» 
midi degli olmechi del setten- 
trione e la civiltà yucatese che 
eleva verso il cielo uguali mo- 
numenti, senza che î due popo- 
li sì siano mai conosciuti? E 
quale conclusione, storicamen- 
te valida, può essere tratta dal- 
la simbologia delle piramidi 
egizie, che — come le pirami- 
dei maya — rappresentano la 


minenze sculturee dei terrifi- 
canti profili delle nasute divi- 
nità. 


Palazzo imponente 


A qualche centinaio di me- 


tri, dì fronte all'imponente pa-\ 


lazzo delle mille colonne (sotto 
i cui portici, sembra, gli anti 
chi maestri svolgessero le lo- 
ro lezioni peripatetiche) si er- 
ge il sinistro grande Sferiste- 
rio, il sacerdotale campo del 
gioco del Pok-a-tok, non mol- 
to diverso dalla moderna pal- 
lacanestro. Due squadre erano 
impegnate di far passare una 
palla di gomma che non pote- 
vano toccare con le mani, ma 
sospingere solo a forza di go- 


merge nell’azzurra piscina, cir- 
condata da palme e fiori dalle 
tinte più intense. Silenziosi pic- 
coli maya si avvicendano lun- 
go i suoi bordi, togliendo con 
lunghe pertiche di bambù ogni 
più piccola foglia caduta nel- 
l’acqua, che supera i 32 gradi. 

D'un tratto si arresta il ci- 
caleccio dei pappagalli, e l'im- 
provviso silenzio in cui cade i 
la circostante giungla coincide 
col rapidissimo imbrunire. Mi- 
riadi di stelle si accendono nel 
cielo, verso il quale ci traspor- 
ta il jet, poco dopo essere 
giunti all'aeroporto di Merida. 
Alle undici di sera Città del 
Messico ci riaccoglie col suo 
mare di luci. 


Daniele Morpurgo 


BSSESIIR N o. em n 


iosa 


summa della conoscenza che 
la casta sacerdotale aveva del- 
l'astronomia? Alla suggestiva 


cui ha dormito Napoleone. 


Installazioni importanti 


Acapulco, sede delle Olimpia- 
di della vela, appare perfetta- 
mente attrezzata al suo ruolo, 
con importanti installazioni ap- 
positamente createvi, di natu- 
ra permanente 0 temporanea. 
Il sontuoso Hotel Caleta sarà 
la sede del «villaggio olimpi- 
co» capace di ospitare 800 atle- 
ti. La stampa internazionale 
avrà il suo quartier generale 
all'Hotel Club de Pesca, attrez- 
zato di tutti i servizi di comu- 
nicazione. Le personalità sa- 
ranno alloggiate al «President» 
e al «Las Brisas», î rappresen 
tanti del CIO all’«Acapulco Hil- 
ton», Le regate si svolgeranno 
fuori della Baia, in mare acer- 
to, a due .niglia dalla costa, 
tra l'Isola de la Roqueta e la 
Playa de Revolcadero. 

Il temporale scatenatosi su 
Acapulco nella notte preceden- 
te il nostro arrivo, non ha per 
nulla rinfrescato l’aria che ci 
avvolge coi suoi quasi 50 gra- 
di quando, discesi dal jet re- 
jrigerato, c’infiliamo rapida- 
mente nella elegantissima ae- 
rostazione ad aria condiziona. 
ta. La «stagione delle piogge» 
messicana (giugno - settembre) 
non toglie ad Acapulco il pri- 
mato di un cielo perennemen- 
te azzurro. Se piove, piove s0- 
lo di notte, a rovesci brevi, 
in: intensi, che talvolta inon- 
dano le strade di una melma 
giallognola, portata dalle col- 
line circostanti. Squadre di 
bruni indios lavano le vie, in- 
curanti del caldo afoso, sotto 
un sole sfavillante. Dal nostro 
canto, dopo una breve sosta 
nella hall refrigerata dell’al- 
bergo, ci tu;°amo nelle acque 
calde (30 gradi) del Pacifico, 
dopo una breve corsa sulla 
spiaggia, dalla grana simile a 
un grosso macinato di polen- 
ta. Un’abbondante colazione 
servitaci sotto le palme, ai bor- 
di della piscina del «President», 
rischia di essere irreparabil- 
mente guastata dall’orchestri- 
na che suona vecchie canzonet- 
te napoletane. E’ incredibile 
quanto difficile sia sentire sul 
posto canzoni messicane; si ve- 
de proprio che nel regno della 
canzon?, il fascino dell'esotico 
è in funzione della lontananza. 

Riprendiamo la strada del ri- 
torno lungo ì 18 chilometri che 
ci separano dall'aeroporto. Dal 
jet che compie un ampio giro 
sulla splendida baia, rivolgia- 
mo un ultimo sguardo al For- 
te di San Diego che, a difesa 
della città coloniale, venne eret- 
to contro i pirati. 

Merida non sorge proprio 
sulle rive dell'Atlantico; ma il 
possente respiro dell'Oceano è 
presente în gran parte nella 
penisola dello Yucatan, una 
delle sole due — come inse- 
gnano i geografi — che si esten- 


tatori del Messico provenisse- 
ro dal bacino mediterraneo, 
culla della nostra civiltà, sfug- 
giti forse al cataclisma della 
misteriosa Atlantide, sì affac- 
cia — nel contrasto fra gli ar- 
cheologi — l’altra credenza, non 
meno fascinosa, di una trasmi- 
grazione di popoli provenienti 
dalla Mongolia che, varcato lo 
stretto di Behring, sono ridi 
scesi attraverso le Americhe, 
sino alle calde terre del Gua- 
temala e dello Yucatan. Talu- 
ne caratteristiche  somatiche 
accreditano questa versione, 
quali la statura dei maya che 
in media non supera il metro 
e sessanta, i capelli lisci e ne- 
rissimi, gli occhi leggermente 
a mandorla, gli zigomi spor- 
genti. 

Ma perchè, poi, si sono sta- 
biliti nello Yucatan, terra aspra 
e perennemente assetata, sic- 
chè il dramma della siccità 
sembra stato in definitiva, una 
delle cause che avrebbe s0- 
spinto quelle genti ad abban- 
donare le loro città? 


. ag ee 
Centri religiosi 
_____ 

Chichen-Itza (il popolo che 
beve dal pozzo), come Urmal 
(la città — Tergestum — tre 
volte ricostruita), due nomi se- 
gnati sulla carta geografica, 
erano centri religiosi e ammi- 
nistrativi, tra ì più celebri del 
l'impero Cei maya. Oggi essi 
indicano il posto di due incane 
tevoli alberghi, ambientati nel- 
la foresta tropicale che în gran 
parte nasconde ancora i favo- 
losìi resti delle due città. Sem- 
bra che oltre 200 mila fossero 
ì loro abitanti, della cuì vita 
quotidiana sono rimaste stu- 
‘pende testimonianze nei basso- 
rilievi che adornano i colossa- 
li monumenti riemersi dalla 
giungla, Delle loro abitazioni 
non è rimasia traccia, costrui- 
te com'erano di canne infisse 
su un perimetro ovale, rico- 
perte da un alto € arioso tet- 
to di foglie di palma. GU odien: 
ni maya vivono in capanne del 
tutto simili; talune munite di 
luce elettrica, 

Tutt'intorno la foresta, non 
alta, ma fittissima, cui gli in- 
dios contencono giornalmente 
col machete l'avanzata verso 
la terra resa sgombra da ster- 
pi e da radici. Squadre di uo- 
mini daì cappelli a larghe te- 
se sì avvicendano lungo il na- 
stro asfaltato che congiunge 
Merida a Città del Messico. La 
carretera ha circa dieci anni, 
e în tre mesi sarebbe ricoper- 
ta dalla giungla. E' da stupir- 
sì che i monumentali edificì 
der maya siano stati totalmen- 
te ingoiati dalle foreste, dopo 


sotto la spinta di uragani, pe- 


ipotesi che î primordiali abì-|, 


che erano stati abbandonati 


Un grande 

successo di 
Mondadori: | 
i Giganti . 


E' ora in edicola, a sole Lire 1000, 

il volume dedicato al TASSO. N 
Contemporaneamente sono in vendita le 
ristampe dei primi cinque volumi, 
DANTE, PETRARCA, BOCCACCIO, 
MACHIAVELLI, ARIOSTO, 

giunti alla sesta edizione. 


Pea 


| GIGANTI sono libri di concezione i i 
assolutamente nuova. 4 È 
In una collana di 26 volumi, 

uno al mese a lire 1000, 

tutto sui più grandi scrittori 

di ogni tempo e di tutto il mondo. 

Splendide illustrazioni come nei libri d'arte e 

una magnifica copertina impressa in oro. 

A chi acquista l'intera collana 

verrà inviato in dono il mobiletto-libreria 

in legno qui raffigurato. 


Aut. Min. 2/90036 del 27/1/1968 


Dante . Petrarca . Boccaccio . Machiavelli . Ariosto . Tasso 
Cervantes . Shakespeare . Milton . Molière . Voltaire. Goldoni 
Alfieri. Goethe . Schiller . Foscolo. Manzoni » Byron . Leopardî 
Balzac. Hugo . Poe. Baudelaire . Tolsto] . Verga. D'Annunzio 
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CHONACA DELLA CITTA 


LA SITUAZIONE ECONOMICA AL C.I.P.E. 


SI conclude il ciclo 
deicolloquiromani 


Oggi i sindacalisti rinnovano le istanze 
al Sottosegretario alla Presidenza Galli 


Sono partiti ieri sera per Ro- 
ma i sindacalisti triestini che 
stamane verranno ricevuti a Pa- 
lazzo Chigi dal Sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio, 
on. Galli: esaminate le istanze 
ber la ripresa dell’economia lo- 
cale, illustrate recentemente nel- 
la Capitale da una delegazione 
della Regione e da esponenti 
della DC e di altri partiti, il 
Governo intende infatti com- 
‘pletare il panorama — secondo 
gli impegni assunti — con le 
rappresentanze delle organizza- 
zioni sindacali, Tale incontro si 
svolgerà appunto stamane, alle 
ore 11. La delegazione sarà for- 
mata dal segretario razionale 
Macario e dal triestino Cruciat- 
ti della CISL, dal segretario 
nazionale Benvenuto e dall’on. 
Corti della UIL e dal triestino 
Fabricci della C.d.L., e dai trie- 
stini Calabria e Burlo della 
CGIL. 

Il toma all'ordine del giorno 
è l'esame della. situazione eco- 
nomica triestina nella sua glo- 
balità, anche in ‘rapporto alle 
implicazioni prodotte dalle pri 
me fasi di attuazione del piano 
CIPE, che prevede la ristrut- 
turazione dell’industria naval- 
meccanica a partecipazione sta- 
tele. La seduta odierna è parti- 
colarmente importante in quan- 
to conclude il ciclo di consul 
tazioni che ricondurrà il pro- 
blema di Trieste davanti al Co- 
mitato interministeriale per la 
programmazione economica. Ma 
se al CIPE spettano le decisio- 
ni finali, è ovvio che le propo- 
ste partiranno dal Governo. Ed 
è comunque assicurato che pri- 
ma délle decisioni definitive da 
parte del CIPE altre missioni 
Tomane saranno compiute, sia 
pure ufficiosamente, dalla DC, 
mentre alla seduta del CIPE 
parteciperà poi di diritto il Pre- 
sidente della Giunta regionale, 
Berzanti. 

Tornando all’incontro odier- 
no con il Sottosegretario Galli, 
esso è stato preceduto da una 
serie di riunioni sindacali, in 
sede locale. La segreteria della 
CCdL si è riunita ieri per con- 
cordare l'azione da intrapren- 
dere, e ciò anche in relazione 
ai recenti colloqui avuti con il 
Commissario di ,, Cap. 
pellini, ed alle risultanze emer- 
se dalle prese di posizione dei 
vari partiti politici. Alla fine è 
stato concordato di riconfer- 


produzione delle iniziative ad 
esso alternative, i EREtato dal 
piano CIPE; no ‘Una. più 
celere entrata in funzione della 
«Grandi Motori Trieste» e del 


bacino di carenaggio (quest’ul- 
timo, però, ubicato in maniera 


lo a questo scopo previst 
piano CIPE). Verrà inoltre sol- 


dal 
la CCdL, la realizzazione dello 
impianto di degassificazione ol- 
tre al riassetto definitivo degli 
Stabilimenti meccanici triesti- 
Ti; e verrà pure ribadita la ri- 
chiesta riguardante la creazio- 
ne di una nuova azienda indu- 
striale metalmeccanica, con po- 
tere «trainante» per l'economia 
cittadina. Infine, verrà soste 
nuta. l’antecipazione dei tempi 
d’attuazione dell'autostrada U- 
dine - Tarvisio, del raddoppio 
del binario ferroviario 


conclusione della autostrada 
Trieste - Venezia per quanto 
riguarda il tratto Portogruaro - 
Mestre. 

Dal canto suo il direttivo del- 
la CGIL, riunitosi il giorno pri- 
ma, aveva formulato un analo- 
go «carnet» di richieste, di cui 
i suoi rappresentanti sì faranno 
‘portavoce staiîmo a Roma. E” 
stata ribadita — afferma un co- 
‘municato — l'uesigenza indero- 
gabile che da tale incontro sor- 
gano precisi e qualificanti: im- 
pegni sia da parte governativa 
che da parte dell’IRI su ‘alcune 
proposte ritenute prioritarie e 
irrinunciabili dalle organizzazio. 


ni sindacali», esse sono: 1) una 


iniziativa pubblica di carattere 
«trainantey nel campo della na- 
valmeccanica; 2) una diversa 
ubicazione del bacino di care- 
naggio; 3) provvedimenti infra» 
strutturali e di saldatura fino 
alla realizzazione e l’entrata in 
funzione delle attività già pre- 
viste, e ciò per assicurare e 


CALENDARIETTO 


Oggi: SS. Angeli Custodi — Il sole 
sorge alle 6,05 e tramonta alle 17.44, 

Teri: temperatura massima 19,2, 
minima 12,7; pressione mb, 10172 
in aumento; umidità 76 per cento; 
vento km. 4 da N.N.E;; cielo 9 de 
cimi coperto; mare calmo con tem. 
peratura di 20,8 gradi, 

Maree — OGGI: bassa all’l con 
cm. 41 sotto il 1.m, e alle 13.50 con 
cm. 18 sotto il lm.; alta alle 7.45 
con cm. 36 sopra il lm, e alle 18,55 
con em, 22 sopra il 1.m, — DOMANI: 
bassa all’1.25 con cm, 46 sotto il l. 
m. e alta alle 8.15 con cm, 45 sopra 


.idlm 


Farmacie in servizio diurno inin- 
Ferretto ARa 8.30 EE rete 
gelo d'Oro, piazza la 
38009; Cipolla, via Belpoggio 4, tel. 
35602; Marchio, via Ginnastica 44, 
tel 95417; Miani, viale Miramare 117 
(Bartola), tel. 35729. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): dott, Gmeiner, via 
Giulia 14, tel. 95767; Manzoni, largo 
Sonnino 4, tel. 90965; INAM Al Ce- 
dro, piazza Oberdan 2, tel, 36274; 
ERADESE via. Zorutti 19/c, tel. 


Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate nei 
giorui festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
sì (di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235, 


rilanciare l’occupazione a Trie- 
ste; 4) l’esigenza che i provve. 
dimenti citati vengano inqua- 
drati nella programmazione na: 
zionale e regionale, 


Risolta la vertenza 
degli ospedalieri 


La Camera confederale del ja- 
voro segnala che i sindacati 
ospedalieri hanno raggiunto po- 
sitivamente l’accordo per l’esten- 
sione a favore del personale de- 
gli OO.RR. di Trieste dell'ac- 
O nazionale dell’8 novembre 
1967. 


Cessa pertanto lo stato di agi. 
tazione proclamato dai suddetti 
sindacati provinciali. 

Il provvedimento relativo do- 
vrà ora venire formalmente de- 
liberato dal consiglio d’ammini- 
strazione degli OO.RR, (Ospe- 
dale Maggiore, Ospedale di S.M. 
Maddalena e Clinica lattanti) e 
quindi verrà sottoposto al comi. 
tato provinciale di controllo de- 
gli Enti locali per i provvedi 
menti di competenza. 


(«Giornalfoto») 

Nell’anno ‘in cui particolare ri- 
salto viene dato alle manifestazio. 
ni di omaggio alla Patria il primo 
giorno di scuola sì è aperto a Trie. 
ste con un semplice rito sul Colle 
di San Giusto davanti al Monu. 
mento gi Caduti, L'iniziativa è do- 
vuta all'Associazione italiana mae- 
stri cattolici, che ha voluto sotto- 
lineare l'apporto che la Scuola ha 
sempre dato nell’affiancare alla 
preparazione culturale anche quei- 
la morale delle giovani generazio- 
ni creando dei cittadini coscienti 
dei proprì doveri e consapevoli del- 
l'amor di Patria, Alla cerimonia 
sul piazzale di San Giusto hanno 


presenziato, fra gli altri, il Prov: 
veditore agli studi prof, Angioletti 
e l’assessore comunale Chicco, Era- 
no inoltre presenti î maestri delle 
scuole elementari e materne, dei 
doposcuola e rappresentanze dei 
vari istituti con i vessilli, 

Nelle varie chiese cittadine sono 
stati officiati ieri mattina i sacri 
riti propiziatori e le vie del cen- 
tro sono state animate a lungo 
dall’insolito movimento dei nume- 
rosissimi giovani (sono quasi ven- 
tisettemila) che iniziano ora il nuo- 
vo anno di studi e di impegni, Da- 
vanti agli edifici scolastici si è 
rinnovata la simpatica animazione 
di scolari e studenti che hanno 


ripreso ni contatto con gli in- 
segnanti ‘e hanno ricostituito le 
classi, Una grande famiglia si è 
ritrovata nella freschezza dei co- 
muni propositi e della buona vo- 
lontà che tutti pervade all'inizio 
di un altro anno di prove ed an- 
che di ansie, La cornice è rimasta 
immutata, composta dalla solita 
galezza e vivacità che sempre s'in- 
contra nel primo giorno di scuola. 
Anche oggi, quando tanti problemi 
pesano sulla scuola di ogni ordine 
e grado, e quando da tutti viene 
riconosciuta la fondamentale im- 
portanza di avere una scuola effi. 
ciente e serena per le migliori for- 
tune della società di domani, 


LEGÒ IL SUO NOME AL PRESTIGIO DELLA RAS 


Scomparsa dolorosa 
di Ladislao Szalai 


Valoroso esponente. del mondo assicurativo 
resse anche il Consolato tedesco a Trieste 


ma guerra mondiale, in Roma- 


Vasta eco di cordoglio ha 
suscitato la scomparsa. di La- 
dislao Szalai, che per cinquan; 
tadue anni prestò la sua opera 
preziosa alla Riunione Adriatica 
di. Sicurtà, di cui divenne il 
direttore generale. Il comm. 
Szalai ricoprì anche l'incarico 
diplomatico di Console della 
Germania federale a Trieste ‘fin 
da quando l’ufficio fu riaperto 
nella nostra città il 14 giugno 
1962 dopo un'interruzione di 
vent’anni. 

Ladislao Szalai entrò in ser. 
vizio alla RAS di Trieste nel 
1910. La sua carriera si svolse, 
negli anni che seguirono la pri- 


nia, ove costituì e fu a capo 
della prima direzione della RAS 
a Bucarest. Ritornò quindi a 
Trieste presso la direzione ge- 
nerale e percorse rapidamente 
la carriera giungendo nel 1949 
all'alto grado di direttore ge- 
nerale. 

Dopo cinquantadue anni di 
servizio, chiese volontariamente 
di essere esonerato dall'attività 
e nello stesso anno, cioè nel 


A BORDO DELLA PETROLIERA «MILOS» | Torta oggi a riunirsi 


TRAGICA FINE IN NAVIGAZIONE 
DI UN COMANDANTE TRIESTINO 


E’ stato vano ogni tentativo di salvare Miro Calochira 
dopo il gesto compiuto in un momento di sconforto 


Abbiamo da Augusta: 

Un comandante navale di car- 
riera, Miro Calochira, fiumano 
di nascita (ebbe i natali a Lau- 
rana 46 anni fa) ma residente 
@ Trieste dove abitava con la 
moglie e un figlio in via del 
Coroneo 31, si è tolto la vita 
nella sala-radio della propria 
unità, 40 miglia al largo delle 
coste tunisine. Il tragico fatto 
è avvenuto l’altra mattina ma 
si è saputo soltanto ieri, quan- 
do la petroliera «Milosy di' 32 
mila tonnellate di stazza e bat- 
tente bandiera libanese, ha get- 
tato le ancore nel porto di 
Augusta. 

L'ufficiale triestino, secondo le 
testimonianze, da un po’ di 
tempo sembrava in costante 
apprensione, ma l’equipaggio 
non aveva dato peso eccessivo 
al suo stcto d'animo, poichè 
l'ufficiale si preoccupava sempre 
moltissimo che ogni cosa sulla 
nave funzionasse con la preci- 
sione di un orologio. 

Miro Calochira, lunedì verso 
le 11, si recò nel locale del radio- 
telegrafo, mettendo in atto il 
suo tragico gesto, impiccandosi. 
La macabta scoperta venne fat- 
ta ‘o dopo dallo stesso uffi 
prata Vittorio ‘Aicar- 
di, di 37 anni, da Imperia, il 
quale chiamò subito il primo 
ufficiale Luciano Brighenti, di 
32 anni, di Salerno. Questi ten- 
tò anche la rianimazione bocca 
a bocca, secondo i consigli avuti 
va radio dal Centro internazio: 
nale radio-medico (CIRM) di 
Roma. Purtroppo non ci ju nul- 
la da fare: dopo mezz'ora di 
tentativi il cuore del comandan- 
te non dava alcun segno di vita, 
La nave veniva allora dirottata 
per Augusta, il porto più vicino, 
mentre a bordo si provvedeva 
ad avvertire l’armatore. 

Ad Augusta in serata @ giunto 
l'ispettore della Compagnia ar- 
matoriale, Annio Biancorosso. 
Il comandante Calochira, ha 
detto il signor Biancorosso, era 
uno dei più abili e zelanti uff- 
ciali che potesse vantare la Ma- 
rina ‘mercantile italiana. Essen- 
do anche amico personale del 


effetti personali dello scom- 


parso. 

Per le constatazioni di legge 
si sono recati a bordo il medico 
legale dott. La Ferla, agenti del- 
la Polizia di frontiera e il pre- 
tore. E° stata autorizzata la ri- 
mogione della salma, che oggi 
o giovedì sarà avviata a Trieste. 


PREMIAZIONE DI 15 ANZIANI 
Domani si celebra 
la giornata del ferroviere 


Domani, giovedì, sarà celebra: 
ta la «Giornata del ferroviere», 
con la celebrazione di una Mes: 
se dedicata a S. Cristoforo, Pa: 
trono. dei trasportatori, nella 
cappella di S. Raffaele Arcan: 


gelo nella stazione di Trieste 
Centrale, e con la deposizione 
di una corona d’alloro, in ono: 
re dei Caduti per la Patria e 
sul lavoro all’apposita lapide. 

La commemorazione ufficiale 
della Giornata avrà luogo alle 
cre 10,30 nel cinema Vittorio 
Veneto, dove saranno premiati 
15 agenti, i quali, per aver pre- 
stato oltre 35 anni di servizio 
meritorio a favore dell'azienda 
ferroviaria, verranno insigniti 
del diploma di «Anziano della 
rotaia» con relativa medaglia 
d’oro. 

Inoltre, ricorrendo il Cinquan- 
tenario della Redenzione di Trie- 
ste, la giornata verrà degnamen- 
te conclusa con la deposizione 
di u..a corona d'alloro in onore 
dei Caduti a San Giusto, 


. art Rion 
il Consiglio provinciale 
Tornerà a riunirsi questa se- 

ta, alle 18.30, il Consiglio pro- 
vinciale che, al termine di una 
lunga vacanza estiva (ma nel 
frattempo i lavori erano prose- 
iguiti in sede di commissioni), 
‘aveva ripreso l’attività quindici 
giorni fa. In quella seduta il 
‘presidente Savona aveva inqua- 
«rato in termini politico-pro- 
igrammatici la presentazione del 
bilancio preventivo 1968, che 
questa sera verrà illustrato nei 
suoi dettagli tecnici dall’asses- 
sore Dassovich, 


Treni Vienna-Venezia 


sui percorsi normali 


Da oggi primo ottobre, i tre- 
ni Vienna - Venezia, con par 
tenza da Tarvisio alle 14.20 ed 
arivo a Udine alle 15.45 e Ve- 
nezia - Vienna in partenza da 
Udine alle 13.33 ed arrivo a 
Tarvisio alle 15.28, che per il 
crollo del ponte ferroviario 
presso Dogna venivano dirotta- 
ti via Villaco - Jesenice - Gori 
zia, riprenderanno a. circolare 
sulla via normale Villaco-Tar- 
visio-Udine, Verrà infatti com- 
piuto con automezzi il trasbor- 
do dei viaggiatori fra le stazio- 
ni di Pontebba e Chiusaforte. 
A causa di questo trasbordo 
i treni viaggeranno con circa 
10-15 minuti di ritardo. 


La 


mensa per gli universitari 


presa 


(«Giornalfoto») 


La nuova mensa dell’Università degli Studi sarà inaugurata sabato mattina e verrà a com. 
Dletare così le attrezzature ricettive dell'Ateneo, favorendo il soggiorno dei «fuorì sede» 


= - 


MALGRADO GLI STANZIAMENTI DEL PIANO AZZURRO 


Ritardato il rinnovamento 
delle attrezzature portuali 


Un passo avanti invece per il raccordo stradale del Molo settimo 


Il consiglio di amministrazio- 
ne dell'Ente autonomo del por- 
to ha deciso di dare l’avvio al 
concorso per l'appalto dei la- 
vori della strada di raccordo 
del Molo VII con la rete via 
ria cittadina, I lavori compor- 
teranno la spesa di un miliar- 
do. Nell'occasione il presidente 
dell’Ente autonomo del porto, 
Franzil, ha ricordato che i la- 
vori riguardanti il Molo VII 
hanno potuto essere continuati 
grazie all'assegnazione supplet- 
tiva di un miliardo sul bilan- 
cio del Ministero dei Lavori 
pubblici e di 50 milioni da par- 
te del Commissariato di Go- 
verno col parere favorevole del- 
la commissione Trieste, 


Il presidente ha lamentato 


comandante Calochira, egli si è| che però, malgrado l’avvenuto 
assunto il pietoso incarico di|Stanziamento di due miliardi e 
avvertire i familiari e di conse-| Mezzo del primo stralcio del 


gnare loro i documenti e gli 


| STATO CIVILE | 


1.0 ottobre 


Piano Azzurro a favore del por- 
to di Trieste, il Ministero dei 
Lavori pubblici, dapprima per 
la mancata classifica del porto, 
poi ner la lunga procedura da 
Se dre, non ha ancora appalta- 
to i lavori programmati, ritar- 


MORTI: Vezzosi Pietro a. 66; Ze-|dando così l’opera di rinnova- 
Hal ved, Sossi Albina a. 75; Gulin{me to e potenzialmento delle 


Carlo a, 45; Bertolini ved, Causi Gio- 
na fat Pepsi in Gustini Fio. 
a a, 39; Paganini Benito a. 
Coslovich. Mi 6 fgher 
Bertocchi Emma a, 47; 


attrezzature portuali. 
Dopo aver messo in risalto 


ario a, 63; Pulgher pi gli altri lavori che hanno po- 
Pavoni Vir-|tuto essere eseguiti nel corso 


gilio a. 51; Giacchi Antonia a. ?l;|dell'anno con Î finanziamenti 
del Commissariato del Governo 
(sono state ultimate opere per 


Szalai Ladislao a, 78, 
NATI: 15, 


COMUNICATO 


La Ditta Artigiana 


GIUSEPPE PADOVAN - PARCHETTI 


annuncia 
che con il 30 settembre, ha definitivamente 


CESSATO OGNI 


SUA ATTIVITA’ 


con la chiusura del suo laboratorio in via 


Paduina 5, senza lasciare nessun successore. 


Ringrazia l’affezionata clientela che per 
lunghi anni si servì con fiducia della sua 


opera. 


202 milioni e sono già finan. 
ziate altre non ancora inizia 
te per 162) il dott. Franzil ha 
espresso vivo apprezzamento 
per il contributo di un miliar- 
do disposto dalla Giunta regio- 
n ‘> vet la realizzazione alla 
radice cs1 Molo VII di una 
strada di raccordo alla rete 
via:‘1, Tale somma viene ad 
aggiungersi al contributo annuo 
di mezzo miliardo che la Re- 
gione ha erogato tanto nel 1967 
che nel 1968. 

Nel cozso della seduta il con- 
siglio d’'amministrazione ha esa- 
minato e approvato le proposte 
di varianti al piano regolatore 
del porto. Le principali pro- 
poste prevedono l'allargamento 
di circa 22 metri del Molo V e 
la costruzione del futuro nuovo 
impianto per lo sbarco e la 
‘manipolazione dei minerali, la 
costruzione di una banchina a 
fronte delle Noghere di circa 
1340 metri di lunghezza in linea. 
con la riva sud del canale navi- 
gabile del Porto industriale 
(consentirà l’ormeggio di sette 
navi e l’opera di interramento 
sarà resa possibile con il mate 
Tiale di riporto ricavato dallo 
sbancamento dei terreni desti 
nati alla Grandi Motori Trieste) 
@ infine la costruzione di un 
magazzino di deposito a lunga 
giacenza a fianco del magazzino 
57 del Punto franco nuovo. 

Particolare attenzione nel cor- 
so della seduta è stata dedicata 
anche alla situazione nel campo 
dei MIDO ferroviari deter- 
minata dal crollo del ponte di 
Dogna. Il presidente Franzil ha 
Tiferito in merito agli interventi 
fatti dall'Ente presso i Mini. 
steri competenti per un solle- 
cito ripristino della linea. 

Il dott. Franzil ha riferito in: 
fine in merito ai colloqui avuti 
al Ministero del Bilancio e del 
la programmazione dove è stata 
Tichiamata la necessità del fi- 
nanziamento supplettivo di 400 
milioni per completare la piat- 
taforma del Molo VII. © 


Ricordo di Carlo Tomè 


Domani, giovedì 3 ottobre, al- 
le ore 18, verrà celebrata nella 
Chiesa di S. Antonio Nuovo una 
Messa solenne in suffragio del 
prof. Carlo Tomè, nel secondo 
anniversario della sua dolorosa 
scomparsa. La Cappella corale, 
che per tanti anni lo ebbe mae- 
stro amorevole, eseguirà la 
«Messa da Requiemy di L. Pe- 
rosì, ricordandolo con immuta- 


—___——————_ e —— ‘to affetto per l'opera generosa 


ch'egli svolse per il bene della 
Cappella e per il diffondersi di 
tante pagine stupende di musi- 
ca sacro n religiosa. 


Nuova Associazione 


degli uffici stampa 


ROSOLINI, E' STATO ELETTO 

PRESIDENTE DEL DIRETTIVO 

Per iniziativa di alcuni gior- 
nalisti è stata costituita, in se- 
no all'Associazione della ftam- 
pa giuliana, l'Associazione re- 
gionale giornalisti uffici stam- 
pa del Friuli-Venezia Giulia 
(ARGUS) che, come dice la de- 
nominazione, riunisce i giorna- 
listi che prestano la loro attivi. 
tà professionale presso gli uf- 
fici stampa di amministrazioni 
pubbliche, di enti locali e di a- 
ziende pubbliche o private. 

L'ARGUS si propone di tute- 
lare la professione di capo uffi. 
cio e di addetto stampa, in ar- 
monia con le finalità dell’Ordi- 
ne dei giornalisti e sotto il pro- 
filo sia economico che norma- 
tivo; di promuovere la qualifi. 
cazione della categoria, con ade- 
guate iniziative; di ‘svolgere 
opera di studio e ricerca, con 
particolare attinenza all’attivi. 
tà degli uffici stampa e pubbli- 
che relazioni. 

Da queste finalità statutarie 
risultano particolarmente evi. 
denti quali sono i compiti che 
la nuova associazione (la terza 
in Italia, dopo quelle di Milano 
e di Roma) si propone, 

E’ molto significativo che la 
associazione richieda ai suoi 
membri la qualifica professio 
nale di giornalisti, confermata, 
a norma di legge, dall’apparte- 
nenza a uno dei due elenchi, 
professionisti e pubblicisti, del- 
l'Ordine, 7 

Dalle prime elezioni, il comi- 
tato direttivo risulta così com- 
posto: dott. Stellio Rosolini, ca- 
po ufficio stampa Lloyd Triesti- 
no: presidente; dott. Sergio 
Battigelli, capo ufficio stampa 
Comune di Trieste: vicepresi- 
dente; dott. Gianfranco Viatori, 
capo ufficio stampa Lloyd A- 
driatico: segretario; Francesco 
Capasso, capo ufficio rassegne 
stampa e informazioni Commis 
sariato Generale del Governo; 
Dario Rinaldi, capo ufficio 
stampa Regione Friuli-Venezia 
Giulia; dott. Mario Tonelli ca- 
po ufficio stampa Industrie Za- 
nussi Rex; dott. Carlo Ulcigrai, 
capo ufficio stampa Assicura: 
zioni Generali: consiglieri, 


In moto si ferisce 
nello scontro con un'auto 


In uno scontro è rimasto fe- 
rito il ferroviere Antonio Scri- 
gni, di 53 anni, domiciliato ad 
Aurisina Stazione 47. Verso le 
19 egli stava percorrendo in 
motoretta la strada Sistiana- 
Aurisina, diretto verso casa 
quando, all’altezza di Borgo 
S. Mauro è venuto a collisione 
con una «600», targata TS 68377 
e guidata dal signor Cristoforo 
De Angelini, di 59 anni, abitante 
al n. 72 di Duino. 

Nell’incidente lo Scrigni ha 
riportato una profonda ferita 
lacero-contusa al ginocchio de- 
stro. ed altre contusioni. Con 
un’autolettiga della CRI è sta- 
to trasportato all'ospedale do- 
ve è stato accolto con prognosi 
di venti giorni. I rilievi dell’in- 
cidente sono stati assunti dagli 
agenti della Polizia stradale. 

STI E 

Agenti del Commissariato del Pa- 
lazzo di Giustizia hanno tratto in 
arresto il bracciante Guido Iaschi, 
48 anni, via Matteotti 11, il quale 
deve espiare una condanna a 3 anni 
e 4 mesi di reclusione per concorso 
in contrabbando ed evasione all'IGE. 
Lo Iaschi è stato rinchiuso nelle 
carceri del Coroneo, 


tendaggi, velluti, tessuti da rivestimento, 
moquettes, tappeti a disegno orientale 


presso 


la ditta VALERIO 


| UN CONVEGNO NEL RICORDO DI EDOARDO WEISS 


PSICANALISTE CULTURA 


Nel quadro delle manifesta. 
zioni per il cinquantenario del- 
la Redenzione si terrà nei gior- 
-ni 11, 12 e 13 ottobre il primo 
convegno su «Psicanalisi e 
cultura» al quale interverranno 
psicanalisti e scrittori tra i 
biù illustri. Il convegno inten- 
de onorare con la scelta di 
Trieste la figura di Edoardo 
Weiss, concittadino e iniziato- 
te del movimento psicanaliti- 
co italiano. Nella stessa occa- 
sione, a ricordo del soggiorno 
di Freud a Trieste, sarà con- 
segnata all'Istituto di psicolo- 
gia dell’Università una targa 
im marmo che reca la seguen- 
te dicitura: «In onore di Sig- 
mund Freud, fondatore della 
psicanalisi che in questa cit- 
tà, ancora studente, esordì nel- 
la ricerca scientifica e che, or- 
mai celebre, da questa città 
vide la sua scoperta traman- 
darsi in Italia», - 

In preparazione di questo pri- 
mo grande convegno naziona- 


le, il 5 ottobre prossimo alle 
ore ‘17.30, nella sede romana 
della Regione autonoma Friuli. 
Venezia Giulia, il prof. Emilio 
Servadio, presidente del con- 
vegno stesso, terrà una con- 
ferenza stampa allo scopo di 
illustrare il prossimo avveni. 
mento scientifico-culturale trie- 
stino e il relativo programma 
di lavori 

L'inaugurazione del Convegno 
si svolgerà nell’aula magna del- 
l'Ateneo alle ore 9.30 \dell’1l 
Ottobre. L’inizio dei lavori sa- 
Tà aperto dal prof. Servadio 
che parlerà sul tema: «Edoardo 
Weiss e la psicanalisi italiana». 


Il col. Quarto dal Prefetto 


Il Prefetto Cappellini ha ri- 
cevuto in visita di presentazio 
ne il nuovo comandante del 14.0 
reggimento artiglieria da cam. 
pagna, col, Mario Quarto, 


via Carduc 
TRIESTE 


Ladislao Szalai 


nominato 
te dl, a "Trieste. console Si 
Il nome del comm. spalai 


prestigio della società qr 
razioni. 


va, 1 
gnire la sua Capacità è Ja 
Gorica di simpatia anche “in 
campo diplomatico favorendo 
ampi rapporti Mao la nostra cit- 
tà ela Repubblica di nn, sia 
nel settore Mano che in quel 


Til presti lernazionale 
He essa potè Acquisire e gode 
tuttora nel 
ed eco! 


_— e 
Cassa edile: LO Statuto per ja nuo- 
va Cassa edile è stato siglato, pres: 
so fl collegio COStruttori. dell'Aso 
ciazione industriali, dalle organizza. 
zioni sindacali. 


È == 


brillantina vegetale 


a: Visti 
Staz. Autolinee tel. 24006 


CI T Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERV]z) 
———Cm0r_—oT‘ 


ABBAZIA - FIUME ore 8, 18, 
GENOVA via Mantova.Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21 , 
MILANO giornal. ore 8,15 è 21 
VENEZIA 8-45, 8.15. 12 e 16.15 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee o A sata) IENE 
i e volgers: 
Honi detti Uffici CIT, OE 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e 18 . 20 
VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 

Aut. 16639/67 


ci 11 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 2 ottobre 1968 


DOMANI S'INAUGURANO LE MANIFESTAZIONI FILATELICHE DEL CINQUANTENARIO 


Per quattro giorni i francobolli 
saranno sulla scena della città 


Una imponente documentazione sul servizio postale durante la guerra 1915-18 
Esposizione, fiera commerciale, aste, congressi - Per il «inale» attesi tre Ministri 


(«Giornalfoto») 


Alla stazione marittima ultimi ritocchi all'allestimento dell'esposizione curata dal Museo Postale 


«Per l’Italia sulla frontiera 
del dovere»: è il motto all’in- 
segna del quale saranno inau- 
gurate domattina le Manifesta- 
zioni filateliche del Cinquante- 
mario, che assumeranno il mas- 
simo risalto nella giornata di 
domenica con l’attesa presenza 
del Vicepresidente del Senato 
Giuseppe Spataro, dei Ministri 
deile Poste, on. Angelo De Lu- 
ca, della Marina mercantile, 
sen. Giovanni Spagnolli, del 
Commercio con l'Estero on. 
Carlo Russo. Forse mai una 
manifestazione filatelica è stata. 
onorata di una rappresentanza 
così ampia di. uomini di go- 
verno. Essa sta a dimostrare la 
importanza, della esposizione, 
dei congressi e del convegno 
commerciale che per quattro 
giorni, dal 3 al 6 ottobre, ami- 
meranno la Stazione Marittima, 
l'albergo Excelsior e la città 
con dl notevole afflusso di par- 
tecipanti, per i quali da tempo 
sono già state esaurite le ca- 
pacità ricettive locali: è già 
questo un grande successo eco- 
nomico della «Trieste 68» che 
si riversa a tutto beneficio del 
movimento turistico cittadino. 
La filatelia pertanto si pone co- 
me uno dei maggiori richiami 
ille celebrazioni cinquantena- 
rie dell’Unione all’Italia. Potrà 
sembrare impossibile che i fra- 
gili francobolli possano mette 
re in moto una macchina così 
imponente. e complessa, e inte- 
ressare illustri personalità e co- 
sì vasti settori della vita del 
‘Paese: eppure sarà sufficiente a 
entrare nell'ampio salone della 
Stazione Marittima per render- 
sene. conto. 

Qui terve il \gnande cantiere 
che precede l’apertuna di ogni 
fiera, di ogni mostra: si sta al. 
lestendo la grande esposizione 
che sarà dominata dai franco 
bolli e: dai documenti postali 
riguardanti la guerra del 1915- 
1518, ma saranno in mostra an- 
che collezioni che abbracciano 
tutti i periodi e le branche del. 
la filatelia, antica e moderna. 
Sono più di ottomila, fogli di 
aibum che hanno trovato collo- 
cazione ed allineamento in mi- 
gliaia di cornici. Appantengono 
a collezionisti di fama interna- 
zionale, italiani e stranieri. No- 
tiamo subito la presenza in 
classe d’onore di Pietro Prove: 
Ta con il suo «Lombardo Vene- 
to» che ha conquistato il primo 
‘premio all’ultima grande espo- 
sizione mondiale svoltasi nel 
giugno scorso a Praga, prima 
che sul disgraziato Paese si sca- 
tenasse il furone sovietico, Ma 
C1 piace anche rnilevare la par- 
tecipazione in concorso — è in 
palio il «Gran Premio Filatelia 
1968», la prestigiosa targa mes- 
sa ogni anno a di izione 
dalla Organizzazione  filateli: 
Raybaudi — del concittadino 
prof. dott. Piero Gall, medaglia 
d’oro della filatelia italiana, che 
finalmente farà vedere anche 
Qui i suoi preziosi aerogrammi 
volati con gli Zeppelin, E’ su- 
Pperfluo rilevare il valore com- 
Plessivo dei francobolli esposti 
— si tratta dî cifre che si aggi- 
Tano sui tre miliardi — che sa- 
Tanno guardati a vista giorno 
e notte. 

La interminabile fila di'qua- 
dri e bacheche contenenti le 
collezioni, è preceduta dalla 
Spettacolare e suggestiva espo» 
Sizione allestita dal Ministero 
delle Poste italiane con il con- 
terno delle partecipazioni uffi- 
ciali dei Paesi stranieri: dodici 
im tutto. Questo numero potrà 
sembrare esiguo: bisogna però 
sapere che i due più importan- 
ti vicini, Austria e Jugoslavia, 
non hanno ritenuto di essere 
presenti, per ovvi motivi, ala 
manifestazione intonata al Cin- 
Quantenario; inoltre il comitato 
organizzatore ha escluso diver- 
Si Paesi dell’Est che, complici 
dell'URSS, si sono macchiati 
con l’aggressione alla Cecosio- 
Vacchia: giusta risposta a chi 
calpesta i dinitti di altri popoli 
€ poi pretende di presentarsi 
candidamente a manifestazioni 
di pace. 

Sono le Poste italiane che 
con il motto citato all’inizio e 
la imponente documentazione 
danno il maggior tono patriot- 
tico alla «Trieste 68». Sullo 
Sfondo di un paesaggio carsico 
€ di case diroccate dalla furia 
Gella guerra, si apre sotto una 
tenda l’ufficio postale da cam- 
Po, uno dei tanti che nel san- 
guinoso triennio funzionavano 
Nelle immediate retrovie del 
fronte. Questi uffici hanno com- 
biuto um lavoro immane: basti 
Pensare che per essi sono pas; 
Fu tre miliardi e 40 milioni 

«oggetti»: cartoline, lettere, 

Ichi, pacchi, eccetera, Erano 

Centri che assicuravano i le- 


his Spirituali tra i combatten- 


| UH sulla linea del fuoco e il re 
| Ste del Paese, Attorno decine 


| \ pannelli documentano ed 


tano attraverso i franco 
1 dl contributo dato dalle 
Ja alla Vittoria, E' una 
mente importa che certa. 

È il visita» 


tore alla vista di questa stra- 
ordinaria testimonianza offerta 
dai valori postali. In questa 
rassegna s'incontreranno due 
famosi personaggi della Posta 
militare, E. A. Mario, l’autore 
della «Canzone del Piave» — 
di cui sarà esposto il. mano- 
scritto originale — e Vittorio 
Locchi, l'eroe e il patetico poe- 
ta di «Santa Gorizia». Del pri 
mo sarà mostrata anche una, 
canzone inedita dedicata al Mi 
lite Ignoto. Mentre si ammire- 
ranno questi cimeli, nel salone 
si diffonderanno in tono molto 
sommesso le note del «Piave». 
In questa atmosfera, la più effi- 
cace per rievocare, con le im- 
magini e gli oggetti, gli eventi 
di cinquant’anni fa, ricompa- 
riranno sullo schermo fissato 
ai. fondo di una finestra di una 
casa in rovina, le cruente bat- 
taglie, gli attacchi, gli assalti, 
il Carso, il Podgora, il Grappa; 
il Piave: tutti filmati girati sul 
campo mentre infuriava le 
lotta. 

Per questo imponente allesti- 
mento è stato trasportato da 
Roma un ingente materiale, che 
ora viene ordinato sotto la sa- 
piente ed artistica guida del 
dott. Valerio Berni, del Museo 
delle P. T., il quale già nella 
«Trieste 66» diede una ammire- 
‘vele prova con il ricostruito uf- 


ficio postale dell’Ottocento, Nel- | di 


l’occasione saranno esposte an- 
che numerose. armi della rac- 
colta del concittadino prof. En: 
riquez, che gentilmente le ha 
messe a disposizione per. ac- 
centuare la documentazione @ 
l'ambiente. 

Alia Stazione Marittima do- 
mani sarà aperta anche la fiera 
del francobollo, il convegno 
commerciale ‘internazionale, al 
quale saranno presenti circa 
centocinquemta fra ditte e ops- 


Il «mezzo tornese Trinacria» 
che verrà posto all’asta con una 
base di sette milioni e mezzo: 
è uno dei pochissimi esemplari 
perfetti che si conoscano 


natori filatelici; figurano nello 
elenco i nomi delle più grandi 
case italiane — Bolaffi, D'Urso, 
Raybaudi, Gloria eccetera — e 
numerosi stranieri, austriaci, 
tedeschi, jugoslavi, francesi, 
svizzeri, inglesi, Una visita alla 
fiera darà un’idea specialmente 
ai non collezionisti su quali 
grosse strutture commerciali si 

sa l’hobby del firancobollo, il 
più diffuso del mondo. 

La fiera avrà la sua massima 
espressione nelle tre serate di 
asta nelle sale dell’Excelsior, 
dove il 4, 5 e 6 ottobre batterà 
il martello l'operatore ed edi. 
tore. romano. dott. Luigi Ray- 
baudi Massilia. Precedute da un 
voluminoso catalogo illustrato 
che resterà un valido documen- 
to delle manifestazioni filateli- 
che del Cinquantenario, le se- 
dute d’asta vedranno offerti 
1544 lotti di francobolli, tra i 
quali pezzi rarissimi e quindi 
di motevole valore: il più pre- 
giato, un francobollo del Re- 
gno di Napoli, una cosiddetta 
«Trinacria» da mezzo tornese, 
ha un prezzo base di sette mi- 
lionî e mezzo! E di francobolli 
«milionari» è tutto costellato il 
catalogo. Ma si arriva anche a 
cifre modeste di 10-15 mila, lire, 

Le giornate filateliche com: 
prendono vari congressi cuitu- 
tali ed organizzativi: saranno 

i scena in primo luogo i me- 
ici niuniti nell’Associazione sa- 

tari italiani filatelisti, il cui 
presidente Filippo Franchi ha 
dato sulla rivista dell’associa- 
zione un ragguardevole e nobi- 
le contributo alla \cellebrazione 
del Cinquantenario. Il program 
ma prevede poi l’1l.a  Assei 
blea nazionale delle società fi- 
lateliche e una conferenza del- 
l'Associazione italiana di studi 
postali: l’esperto Renzo Bernar- 
delli di Verona parlerà su «La 
guerra 1915-°18 nei suoi aspetti 
filatelici». Anche i giornalisti 
dell’USFI (Unione stampa fila: 
telica italiana) terranno un con- 
vegno di studio ed organizza. 
tivo sotto lla, presidenza del dot- 
tor Fulvio Anollonio. Domenica 
infine, la solenne proclamazio- 
ne dei nuovi cindue iscritti, ver 
il 1968 nell’Albo d’oro della fila- 
tellia, il massimo titolo, dicono, 
a cui possa aspirare un colle 
zionista. La cerimonia avrà 
svolgimento nel salone del pa- 
lazzo del Lloyd alla presenza 
del Vicepresidente del Senato e 
dei tre Ministri di cui si è det- 


to all’inizio. Le manifestazioni 
sì concluderanno nella serata 
con la premiazione dei collezio- 
nisti partecipanti alla mostra, 
helle sale del Museo Revoltella, 
ospite il Comune. 


istre è stata recupera! 


d E’ da segnalare ancora un 
importante avvenimento che in- 
teressa in particolare i filateli- 
sti. La giornata inaugurale di 
domani sarà dedicata al gemel- 
laggio filatelico fra Valletta, la 
capitale dello Stato di Malta, 
e Trieste. Migliaia di messaggi 
saranno scambiati fra le due 
città. I plichi saranno affran- 
cati con i valoni postali maltesi 
e italiani. Attraverso di essi il 
nome di Trieste e il Cinquante- 
nario saranno diffusi in tutto 
il Commonwealth. Ai filatelisti 
è riservata ancora la grande 
sorpresa di ben cinque annulli 
speciali, di cui sono dotati la 
mostra e i vari congressi, e 
che potranno essere richiesti 
agli mffici postali temporanei 
cella Marittima, al telebus del- 
le P., T. che innalzerà le anten- 
ne all’esterno, e all’albergo Ex- 
celsior. (Ci riserviamo di pub- 
bliicare domani l’elenco compie- 
to). Buste e cartoline, di cui 
sarà @ disposizione un’ampia 
varietà, si presteranno a rice 
vere le più svariate combina- 
zioni di bolli postali. 

Questo il vasto panorama, del- 
le mnaifetsazioni promosse dal- 
la filatelia per celebrare nel mo- 
do più degno il mezzo seco- 
lo della nedenzione e richiama 
re l’attenzione internazionale su 
Trieste con il gran pavese dei 
minuscoli pezzi di carta dentel- 
lata e gommata, ma che nono- 
stante questa loro intrinseca 
pochezza, rivestono tanta jim 
portanza e suscitano altrettan- 
to. clamore. 


vanni 
Peyrot di Bolzano, Mario De 
Victor di Monfalcone, Fioretta 


IN RICORDO DI SAMBO 
Domani la premiazione 
del torneo di poesia 


Al Circolo della Stampa in 
corso Italia 12, si svolgerà do- 
mani alle 18.45 la premiazione 
dei vincitori al Torneo di poe- 
sia triveneta in dialetto sul 
tema «Trieste e il suo Carso», 


organizzato dall'Unione nazio 


nale scrittori giuliani e dalma- 
ti già diretta per molti anni 


dal poeta Guido Sambo recen- 


temente scomparso, 

Nel corso della serata lo 
scrittore Sisinio Zuech rievo- 
cherà la figura di Guido Sam- 


907 sotto l'interessante aspetto 


i organizzatore infaticabile € 
abilissimo di gare poetiche e 
simposi culturali, Poi, Ketty 


Daneo e Vladimiro Miletti pro- 
cederanno alla consegna delle 
‘medaglie e dei diplomi di meri. 
to ai premiati e segnalati, leg- 
geranno quindi alcune liriche 


dei vincitori e parte delle poe- 
sie più significative di Guido 
Sambo, Infine lo scrittore O. 
Honoré Bianchi traccerà un 
primo abbozzo del Torneo di 
poesia in dialetto quale sarà 
nel futuro, e che verrà dedi- 
cato a Guido Sambo, 

I poeti premiati e segnalati 
sono: Maria Punter di Roma, 
Rino Lovati di Sagrado, Bepi 
Nider di Roma, Marino Perera 
di Belluno, Zeffirino Agazzi di 
Portogruaro, Renzo, France- 
scotti di Trento, Nando da Ala 
di Ala di Trentoy Bepi Missagli 
di Padova, Arturo Bogo di Ve- 
nezia, Mario Maimeri di Vero- 
na, Carlo Luigi Cergoly di Trie- 
ste, Piero Lucano di Trieste, 


Eugenio Dario Rustìa Traine 
di Trieste, Victor Ugo Rubelli 


di Trieste, Paolo Zoldan di 


Trieste, Ada Camocino di Trie- 
ste, Gastone Linda di Trieste, 


Sergio Pirnetti di Trieste, Gio- 
Arduini di Adria, Nili 


Dusa di Trieste, Laura Stani 
di Trieste, Lidia Perco di Trie- 
ste, Luciano di Blas di Gori- 
zia, Rosetta Bozzoli Prosdumi. 
ci di Belluno, Checchi Zorzi 

Mestre, Giovanni Soranzo di 
Padova, Gaetano Pimazzoni di 


Mestre, Renato Coller di Vene- 


zia, Italo Moro di Venezia, Giu- 


seppe Caprara di Ala e Crevato 
Selvaggi di Buie, 


RIEVOCATO IN APPELLO LO «SPARO DI MEZZANOTTE» AL BAR MONCENISIO 


Nervi a pezzi dopo la sentenza: 
si rompono vetri volano borsette 


Confermate pressochè integralmente le condanne di primo grado, compresi i quattro anni 
al principale imputato - Prima di colpire il rivale il feritore lo baciò in fronte 


te a un muro di omertà» e 
tutti, come dice il consigliere, 
si preoccuparono di far vede. 
re «lucciole per lanterne». Il 
Piccolo affermò che agì come 
agì perchè il Bosiglav era ar- 
mato di coltello, ma, sebbene 
l'arma non sia mai stata tro- 
vata, l'interessato stesso ammi- 
se questa circostanza, L’inda- 
gine si concluse con una ca- 
terva di pesanti denuncie: il 
Piccolo fu incriminato per le- 
sione personale grave, deten- 
zione d'armi abusiva e aggra- 
vata, porto abusivo d'armi ag- 
gravato e continuato, esplosio- 
ne pericolosa aggravata; Silva- 
no Bosiglav, Nella Zugna, Fran- 
cesco Muciaccia, Edoardo Cer- 
queni, Livio Gandolfo, Edoar- 
do Tognan e Amleto Pelizzola 
furono invece chiamati a rispon- 
dere di concorso aggravato in 
favoreggiamento personale; una 
altra persona venne incrimi. 
nata per falsa testimonianza 
e poi prosciolta per ritratta- 
zione; il Pelizzola fu ancora ac- 
cusato di omissione di soccor- 
so, e assieme al titolare del 
locale, cioè il Leghissa, di si- 
mulazione di un falso rappor 
to di rappresentanza. 

Il processo fu celebrato il 
2 luglio scorso al Tribunale 
penale, e il Piccolo fu con 
dannato a tre anni di reclu 
sione, 11 mesi d’arresto, 75 mi- 
la lire di ammenda e un an- 
no di libertà vigilata; il Mu 
ciaccia e il Gandolfo a quattro 
mesi di reclusione ciascuno; il 
Bosiglav a tre mesi e 10 gior- 
ni di reclusione; il Cerqueni a 
due mesi e 15 giorni di reclu- 


ra inammissibile l’avpello del 
Leghissa per ritardata presen- 
tazione dei motivi, condanna lo 
stesso al pagamento delle spe- 
se processuali che lo riguarda- 
no, e ordina di procedersi ol- 
tre nel dibattimento. 


Sono ormai le 14 e l'udienza 
viene rinviata alle 16.30, e sì 
apre con le dichiarazioni degli 
imputati: 

Piccolo: «Coloro che erano 
presenti dicono la verità... 

Bosiglav: «Ho sentito il colpo 
e sono caduto a terra...;). * 


Muciaccia: «Ora dico che ero 
presente. Piccolo diceva al Bo- 
siglav di smetterla, lo baciò in 
fronte, Silvano gli diede uno 
schiaffo...» 

La parola al P.G. che analiz- 
za l’episodio in fatto e in di. 
ritto, e conclude chiedendo la 
conferma del primo verdetto. 
E° ora il momento della Dife- 
sa: parla per primo l’avv. Sblat- 
tero e poi, nell'ordine, l’avv. 
Ghezzi, l’avv. Antonini; quando 
il patrono tocca il tasto del fa- , 
voreggiamento, il Piccolo ha un 
primo «exploit»: «Hanno favo. 
rito il Bosiglav a nascondere il 
coltello: io sono unico e solo...». 
Il suo difensore gli si avvici- 
na per placarlo. 

Tengono poi le loro arringhe 
l’avv. Amodeo, l’avv. Borgna e, 
per ultimo, parla il prof. Ko- 
storis. La Corte si ritira e, alle 
20.20, il Presidente legge la sen- 
tenza che stabilisce essere con- 
travvenzione all’articolo 86 del 
Testo Unico delle Leggi di Pub- 
blica sicurezza il resto di falso 
Tapporto di rappresentanza con- 
testato al Leghissa e al Pelizzo- 


morite per l’accaduto, non vo- 
gliono saperne di rincasare da 
sole, e un sottufficiale del Com- 
missariato del Palazzo di Giu- 
stizia, accorso sul posto richia- 
matovi dalle grida del Piccolo, 
le accompagna al posto di guar- 
dia, da dove poi s’allontanano 
scortate dalla Squadra mobile. 

Questo l'epilogo del proces- 
so che ha tenuto impegnata 
dalla tarda mattinata a sera 
inoltrata la Corte d'Appello, 
presieduta dal dott. Zumin, P. 
G. dott. Marsi, cancelliere Mo- 
sca-Riatel, davanti alla quale 
compaiono, oltre al Piccolo, il 
meccanico Francesco Muciac- 
cia, di 23 anni, abitante in via 
Orlandini 25, anch'egli detenu- 
to ma per altra causa, Silvano 
Bosiglav, di 22 anni, abitante in 
strada vecchia dell'Istria 7, il 
radiotecnico Amleto Pelizzola, 
di 43 anni, abitante in via Ba- 
iamonti 60, il rappresentante 
Edoardo Cerqueni di 21 anni, 
abitante in via Baiamonti 101, e 
il manovale Livio Gandolfo, di 
26 anni, abitante in via delle 
Lodole 2. Non. si presenta in- 
vece un altro ricorrente, l'im- 
piegato Gianfranco Leghissa, 
di 29 anni, abitante in viale XX 
Settembre 93 (il suo caso s0l- 
leverà eccezioni da parte della 
Difesa, e determinerà un’ordi- 
nanza del Tribunale) e pertan- 
to viene dichiarato contumace. 
‘Affollato il settore degli spet- 
‘tatori e i banchi dei patroni, 
dove prendono posto il prof. 
Sergio Kostoris per il Piccolo, 
l'avv, Sblattero per il Pelizzo- 
la, l’avv. Fulvio Amodeo per il 
Bosiglav e il Leghissa, l'avv. 
Antonini per il Muciaccia, l'avv. 


Drammatico epilogo ha avuto 
il processo d’appello per il col- 
po di pistola echeggiato, una 
sera dell'estate del 1967, nel bar 
«Moncenisio»: le deliberazioni 
dei primi giudici hanno avuto 
conferma pressochè integrale, e 
dopo la lettura del verdetto, il 
principale imputato, il commer- 
ciante Antonio Piccolo, di 39 
anni, abitante in via Alfieri 8, 
viene colpito da una, violenta 
crisi di disperazione, preceduta 
da un movimentato interludio. 
Una giovane donna bionda che 
aveva seguito tra il pubblico l’in- 
terminabile dibattimento (qual. 
cuno sostiene sia la fidanzata 
del Piccolo) all’uscita dell’aula, 
s’avventa contro Nella Zugna, 
di 20 anni, abitante in passeg- 
gio Sant'Andrea. 40, banconiera 
del locale dove è avvenuto il 
fatto, e la di lei madre, colpen- 
dole con la borsetta, e poi si 
scaglia, gridando contro una 
porta a vetri, frantumandone 
uno. 

L'atmosfera è densa di elet- 
tricità: il Piccolo, sconvolto, si 
agita e urla disperatamente 
«Non esiste la Giustizia..» e 
poi si butta contro una fine. 
stra e un vetro va in mille pez- 
zi. Tre carabinieri, che lo trat- 
tengono con fermezza e decisio- 
ne, faticano le proverbiali sette 
camicie per indurlo alla calma; 
ci si mette di mezzo anche suo 
fratello Alfredo che, quando il 
vetro si rompe, rimane legger- 
mente ferito a una mano. Le 
grida del detenuto echeggiano 
per lunghi minuti nei corridoi 
@ sulle scale ormai deserte del 
palazzo. Intanto, le Zugna, inti. 


sione con la condizionale; il 


NEL CORSO DI UN VASTO SETACCIAMENTO DEI CARABINIERI 


Movimentata caccia 
a un'automobile rubata 


Incanpa in un posto di blocco e si dà alla fuga ad alta velocità 
Pronto inseguimento ma poi i malviventi ce la fanno a dileguarsi 


Una macchina rubata a Me- 
l’altra 
notte dai nostri Carabinieri, al 
termine di una movimentata 
openazione: in tutta la provin: 
cia era stato organizzato un 
servizio di prevenzione: pattu- 
glie mobili, auto e motomonta- 
te nonchè militari a piedi era- 
no stati posti di fazione sulle 
varie strade, Un posto di bloc- 
co era stato istituito anche al 
trentesimo ‘chilometro della sta- 
tale 202, la Tarvisiana, dai Ca- 
rabinieri del Nucleo radiomo- 
bile di Trieste e da quelli della 
stazione di Duino, Verso le 23 
veniva avvistata una vettura 
«Alfa Romeo 1300 Junior», che 
si stava avvicinando, diretta 
verso Monfalcone, Al segnale 
degli agenti la macchina rallen- 
tava Pandatura, ma poi inverti 
va, repentinamente la marcia, 
allontanadosi a tutta velocità 
verso Trieste, 

Una «Giulia» dei carabinieri 
si lanciava allora immediata- 
mente al suo insegiumento, che 
ha assunto momenti di intensa 
drammaticità per l'elevata ve- 
locità delle due vetture: cercan- 
do di sottrarsi alla cattura, lo 
automobilista in fuga teneva 
infatti il. pedale dell'accelerato- 
re schiacciato al massimo, ma 
i militari riuscivano a ttollonar- 


la, conferma nel resto il primo 
verdetto, condanna i ricorrenti 
al pagamento delle maggiori 
spese di giudizio e respinge la 


‘Borgna per il Gandolfo e l’avv. 
Ghezzi per il Cerqueni, 
L'episodio, rivive, chiaro e 


Pelizzola a tre mesi e 10 gior- 
ni di reclusione per la faccen- 
da del commercio, e andò in- 


lo, tenendosi ad una distanza 
di un centinaio di metri, Ad un 
cetro momento la «1300 Junior» 
deviziva verso Borgo S. Naza- 
rio, ma lla «Giulia» non si la- 
sciava sonprendere da questa 
manovra e continuava a se 
guirla, 

Infine l'auto fuggitiva imboc- 
cava. la strada mapoleonica:che 
conduce a Monte Grisa, fer- 
manidosi in una zona buia; ne 
scendevano due uomini, i quali 
si dileguavano nella boscaglia 
l'oscurità e la natura del terre 
no, accidentalto e ricoperto da 
una fitta vegetazione, rendeva- 
no impossibili le loro ricerche. 

L'automobile aveva uma targa 
tedesca (BM C2 D), che era pe- 
rò fasulla: infatti, la targa au- 
tentica (VE 154853) è stata tro. 
vata nell'interno della vettura, 
la quale è risultata essere stata 
rubata il 25 settembre scorso a 
Mestre, al signor Sergio Pella- 
to, residente a Pellano (Vene- 
zia), in via Castellano 20. Evi- 
dentemente i ladri avevano so- 
stituitto la targa autentica con 
quella tedesca per sviare le ri. 
cerche. Sono ora in corso le in- 
dagini per ddentificarii, 

Nel corso dell'operazione del- 
l’altra notte sono State recupe- 
rate anche una «Volkswagen 
1200» ed una motoretita; inol- 


La lunga attesa 


«Sono trascorsi già tredici anni 
— scrive la signora Antonietta Pa- 
lizon, abitante in via Fabio Severo 
36 — da quando avanzai richiesta 
all’IACP per l'ottenimento di un 
piccolo alloggio. Da allora ho rice 
vuto varie visite o ispezioni senza 
però raggiungere alcun risultato con 
creto. La gravità della situazione 
deriva dal fatto che mio marito e 
da otto anni costretto alla più com- 
pleta degenza essendo affetto dalla 
sclerosi a placche. Viviamo in un 
alloggio al pianterreno privo della 
luce e dell’aria necessari ad un arn- 
malato e ritengo che quanti sono 
venuti a controllare la situazione 
dell’ambiente siano stati colpiti dal 
decoro e dalla pulizia, che non di- 
minuiscono però la particolarità dei. 
la situazione e la necessità ormai 
inderogabile di offrire a mio mari- 
to un amibente più sano. 

«Posso comprendere che l’IACP è 
tenuta a risolvere casì anche più 
gravi del mio sotto il profilo del- 
l'igiene, ma n tredici anni di atte- 
sa veramente avrei sperato che il 
mio problema avesse una maggiore 
evidenza, tenuto conto soprattutto 
delle gravi condizioni di salute di 
mio marito. Sarei tanto grata se 
il presidente dell’IACP potesse dar- 
mi, attraverso le ’’Segnalazioni”, 
una buona notizia. Ringraziando, 
Antometta Pelizon». 


I guai di via Cumano 


«Vorrei permettermi di intrattenere 
le *Segnalazioni”’, che si dimostrano 
collaboratrici sempre più preziose 
della civica Amministrazione nella 
soluzione dei più urgenti problemi 
cittadini, sulle condizioni per molti 
versi deplorevoli della via Cumano. 

«Il manto stradale è deteriorato al 
punto che percorrerlo in macchina o 
în autobus è divenuto un rischio: 
buche, avvallamenti, erosioni. auto- 
mobilisti che compiono evoluzioni 
spericolate per evitare queste e quel- 
li, giovanissimi micromotociclisti che 
la scambiano per una pista da com- 
petizione, rendono questa via una 
vera fonte di puai per le sospensioni 
e le balestre dei mezzi meccanici, per 


le viscere degli automobilisti e per 
la sicurezza dei pedoni. 

«La via sopporta ii traffico di due 
caserme per iruppe motorizzate, di 
un intero ed ormai popoloso rione 
e di una linea tranviaria, eppure 
mai si è pensato di rifare in modo 
decente il fondo ed il rivestimento 
stradale. Durnate i giorni di pioggia, 
anche moderata, la via Cumano di- 
venta un torrente che trascina con 
sè pietre, ghiaia e fango e i tombini 
delle fognature scoppiano da ogni 
parte come ben sa il competente 
ufficio comunale. 

«Purtroppo bisogna dire che, con 
la creazione della nuova sede. del- 
L’ACI, all’inizio della via, il disagio è 
involontariamente ma inevitabilmente 
aumentato: un enorme numero di 
autoveicoli, a volte disposti in due 
file su ciascun lato, oppure lasciati 
di traverso o intenti a complicate 
manovre di inversione di marcia, 
ostacolano il traffico, impedendo o ri- 
tardando il passaggio dell’autobus 
18 e del traffico veicolare, molto in- 
tenso, Il vigile di servizio, quando 
c'è, veramente non è in grado di 
fare che poco o nulla. (E, particola- 
re marginale, a metà della via, da 
oltre. un anno è abbandonato un 
grosso furgone, del quale nessuno 
sì occupa). 

«Poichè si tratta di una via breve, 
ma assurta in questi ultimi due an- 
ni a livelli di grande traffico, anche 
‘pet la vicinanza della Fiera di Trie- 
ste, dell’Ippodromo e dell’ACI, po- 
trebbe l’assessore Mocchi fare qual 
che cosa per una sua decorosa si- 
stemazione? Ringrazio con cordialità 
e fiducia. Prof. L. R». 


e 
Piazza Benco 

Il lettore M.S, segnala «a disa- 
strosa situazione in cui da mesi © 
mesi sì trova la pavimentazione del- 
la centralissima piazza Silvio Ben- 
co: per la mancanza di un minimo 
di manutenzione, sta. rapidamente 
scomparendo lo strato di asfalto, 
che. ricopriva la vecchia pavimen- 
tazione, la quale ora sta riapparen- 
do in un susseguirsi di buche ed 
avvallamenti profondi anche oltre i 
dieci centimetri. 

«Tutto ciò — conclude — non solo 
mette a dura prova le sospensioni 


SEGNALAZIONI 


degli automezzi che vi transitano, 
ma può anche essere causa di for- 
zato soggiorno ospedaliero, per chi 
incautamente ponga il piede in fallo». 


Il cartello resta 


Con riferimeno alla segnalazione 
«Dimenticato un cartello» pubblicata 
il 5 settembre, l’assessore alla Poli- 
zia e annona, prof. Redento Romano, 
cortesemente ci scrive: «Lungo la via 
Fulvio Testi, dal 22 novembre 1963 
era stato istituito il divieto di sosta 
sui due lati per agevolare la mano- 
vra degli autobus della linea 24 che, 
causa i lavori lungo il percorso nor- 
male della linea, erano stati dirottati 
appunto per la via Testi, Ultimati 1 
lavori e ripristinata la percorrenza 
della linea 24, considerato però che 
le autovetture in sosta sulla via Ful- 
vio Testi nel tratto antistante l’auto- 
rimessa del Corpo dei vigili urbani, 


nata. esisiente in via dei Leo, di 
cui si lamenta il perdurare in sito 
oltre il tempo necessario, è stata 


ubicata al numero 1, impedivano la 
entrata e l'uscita dei veicoli di ser- 


12 aprile 1966, di mantenere il divie- 
to di sosta sul solo lato dei numeri 
pari della via Fulvio Testi, dalla via 
San Michele alla via Galleria», 


Una staccionata 


In merito alla segnalazione «Stac- 
cionata in via Leo», pubblicata il 
17 settembre, l'assessore comunale 
ai Lavori, pubblici, Attilio Moctchì, 
cortesemente ci scrive: «La staccio- 


collocata a cura dell'I.A.C.P., pro- 
prietario dell’edificio. Pertanto è 
l’Istituto stesso — e non il Comu- 
ne al quale. nulla in merito incom- 
be — che deve provvedere alla. sua 
Timozionen, 


vizio, è stato disposto, a partire dal 


preciso, nella relazione del con- 
sigliere dott, Boschini, che rie- 
voca la fatale mezzanotte del 
14 giugno del 1967, quando due 
agenti della Polizia stradale, 
che ritornavano dall’astanteria 
dove avevano ritirato i referti 
di persone coinvolte in un in- 
cidente, notarono un assembra- 
mento all'esterno del bar «Mon- 
cenisio», in via Carducci. Si 
fermarono e si avvicinarono al 
locale: a terra, davanti all’in- 
gresso, giaceva un giovane, 
Bosiglav, il quale disse loro di 
essere inciampato e caduto. 
Qualcosa però non quadrava, 
e i poliziotti chiamarono sul 
posto la Mobile: nè il Pelizzola, 
che allora aveva le cure dello 
esercizio, nè la Zugna, nè altri 
sapevano alcunchè del fatto: 
tutti erano occupati in altre 
faccende e non avevano nè vi- 
sto nè sentito alcunchè. Sol 
tanto: più tardi, due clienti 
estranei all'ambiente, narraro- 
no come erano andate le cose, 
Il Bosiglav, che presentava 
la frattura di un femore con 
ritenzione di proiettile, fu ri- 
coverato e piantonato all’ospe- 
dale: ne ebbe per cinque mesi. 
Per mettere a fuoco l'atmosfe- 
ra nella quale echeggiò il colpo 
di pistola, il dott. Boschini spie- 
ga che esistevano due bande, 
una del, Piccolo e l’altra del Bo- 
siglav, Quella sera, al «Monce- 
nisio» il Piccolo sì stava trat- 
tenendo con i suoi amici, quan- 
do spuntò il Bosiglav con il 
suo «seguito»: era piuttosto eu- 
forico e avvicinatosi al banco 
ordinò una birra e poi inco- 
mincidò a litigare. Con il Pi 
‘colo naturalmente, Poi, guar: 
dando Muciaccia che era tra 
loro, disse che «quella sera lo 
avrebbe ammazzato...), e a quel. 
le parole il Piccolo, tranquillo, 
ribattè: «Tu ser arrabbiato e io 
no: per ciò ti bacio in fron- 
te...» Cosa che effettivamente 
fece, senza ottenere però l’ef. 
fetto di rabbonire l’altro che 
gli puntò la mano destra sulla 
faccia e-con l’altra lo schiaf- 
feggiò. Il Piccolo estrasse al- 
lora la pistola (una Beretta ca- 
libro 7.65) che teneva infilata 
nella cintola, liberò la sicura, 
la caricò e poi, mirando in bas- 
so, sparò un colpo e fece, pur- 
troppo bersaglio sulla gamba 
dell'antagonista, Dopo l’esplo- 
sione s'allontanò e riuscì a ri. 
parare in zona B dove il 17 suc- 
cessivo fu arrestato dalla Po- 
lizia jugoslava e consegnato a 
Un posto di blocco, 
Le indagini furono compli- 
cate anche dal fatto che gli in- 
quirenti si «trovarono di fron- 


vece assolto dall’accusa di o- 
missione di soccorso; il Leghis- 
sa a 30 mila lire di ammenda 
con il beneficio della non men- 
zione; infine, la Zugna e Edoar- 
do Tognan furono prosciolti 
per insufficienza di prove, ed 
essi non ricorsero contro il 
verdetto. 

Questi i fatti. Incominciano 
ora le eccezioni sul caso Leghis- 
sa, i cui motivi d’appello sono 
pervenuti soltanto il 30 settem- 
bre alla cancelleria del Tribu- 
nale: qualche patrono sostiene 
di stralciare dalla causa la par- 
te del Piccolo, che riveste ca- 
rattere d'urgenza; qualche altro 
sostiene la necessità di celebra- 
te il dibattimento, e di questo 
avviso è anche il P.G., il quale 
afferma «che il carattere d’ur- 
genza investe non solo l’impu- 
tato detenuto ma l’intera cau- 
san. La Corte si ritira, e dopo 
un quarto d’ora di camera di 
consiglio il dott. Zumin legge 
l'ordinanza con la quale dichia- 


istanza di libertà provvisoria 
per il Piccolo. 


Ferruccio Crovatto 

del 

Circolo Fotografico Triestino: 
«MUSICAL» 


Cesco Zacchigna 

del X 
Fotoclub di Monfalcone: 
«FRIULI» 


tre, i canabinieri hanno elevato 
68 contravvenzioni. Complessiva. 
mente sono state controllate 
300 vetture e identificate 958 
persone; quindici sono state 
fermate per accertamenti, ma 
sono sitabe tutte rilasciate, non 
essendo risultato nulla a loro 
carico. 


Il valico Noghere- Plavia 
viene chiuso alle 21 


Il valico di Noghere-Piavia, 
che atfianca quello di Albaro 
Vescovà, da ieri e fino a nuovo 
avvisu osserverà l’orario di chiu- 
sura serale alle ore 21 anzichè 
alle ore 23 (orario estivo fino a 
ieri in vigore). Poichè i lavori 
di ampliamento del posto di 
blocco i Albaro Vescovà si pro- 
trarranno per qualche tempo, 
si rinnova il consiglio ai posses- 
sori di lasciapassare di usufrui- 
re del valico di Noghere - Pla- 
via per un transito più spedito. 
e 


Sepolte le vittime 
dello scontro di sabato 


Ieri si sono svolti i funerali di 
Nadan Prodan di 19 anni, e 
Corrado Bertocchi ‘di 22, i due 
giovani rimasti uccisi sabato 
notite nello scontro alla curva 
della Mattonaia. Assieme af 
congiunti era intervenuta, nella 
cappella dell'Ospedale maggio- 
re, dove erano state composte 
le due salme, una numerosa 
folla di amici e conoscenti del- 
le due viititime. 

Alle 14.15 hanno avuto luogo 
lle esequie del Prodan: dopo la 
assoluzione alla salma, il fere- 
tro è stato portato a spalla da 
un gruppo di amici dell’estinto 
Ifino in via Manzoni, dove il cor- 
teo si è sciolto, Alle 15.15 è sta- 
ta invece levata la bara di Cor- 
rado Bertocchi; entrambe le 
salme sono state tumulate nel 
cimitero di S. Amna. 


—___+——_ 


Tutto chiuso all'ENPAS 


per lo sciopero a oltranza 


Gli uffici e gli ambulatori del. 
l'Ente nazionale di previdenza 
ed assistenza per i dipendenti 
statali timarramno chiusi — in. 
forma iil comitato di sciopero — 
a partire da oggi Lo ottobre, 
per lo sciopero ad oltranza del 
personale amministrativo e sa- 
niltario proclamato in campo 
nazionale. 


Piccola rassegna di fotografie 
artistiche da «Giornalfoto», 
in Piazza della Borsa 8 


In occasione 

delle prossime Olimpiadi 
l'Universaltecnica 

organizza una vendita speciale 
di propaganda 

riguardante soprattutto 

i televisori. 

Essa segnala in particolare 

le novità 1969 

della produzione dei televisori 


Ognissanti con l' UTAT 


BUDAPEST 

in autopullman . 30/10-4/11 
VIENNA in auto- 

pullman ......30/10-4/11 
ROMA in auto i 
pullman ...... 30/10-4/11 
PARIGI in treno 

albergo di prima 

categoria + 30/10 - 4/11 


Iscrizioni: U.T.A.T. 
Imbriani e Galleria 


con i suoi modelli portatili 

da 12, 17, 19, 20 pollici, 

tutti transistorizzati. 

| prezzi di questi nuovi apparecchi 


via 
‘Protti 


Campionati di dama 


Indetto dalla. presidenza nazionale 

dell’Enal-Federazione italiana da- 
ma ed organizzato dall'Enal provin- 
ciale, si svolgerà a Trieste, da doma- 
ni a domenica il Campionato italiano 
di dama, sistema internazionale. Per 
il quarto anno la nostra città viene 
prescelta come sede dell’importante 
competizione nazionale, che racco- 
glie i mugliori damisti d’Italia e che 
generalmente rappresentano il nostro 
Paese nelle competizioni internazio- 
nali. Gli incontri si svolgeranno nella 
sala del Circolo aziendale dei CRDA, 
in via S. Francesco 5, domani dalle 
16 alle 21, venerdì e sabato dalle 8.30 


alle 21; la premiazione, invece, do- 
menica mattina alle 10, 


Premiazione al C.M.M. 


Venerdì 4 ottobre p.v., alle ore 

18, nella Sede di via Roma 15, 
avrà luogo la premiazione dei vin- 
citori del torneo giovanile del «Cin- 
quantenarion, 


LE ORE DELLA CITTA 


<Cinema del ragazzo» 


Domani, giovedì il Cinematogra- 

fo del ragazzo — da tre anni or- 
mai organizzato e gestito dalla «Re- 
‘pubblica dei ragazzi» — dà il «via» 
Alla sua nuova stagione con il techni- 
color di Walt Disney «Il piccolo fuo- 
rilegge». La sula della «Repubblica», 
in largo Papa Giovanni, sarà aperta 
alle ore 18.30 e alle 17 avrà inizio la 
proiezione. Quale gesto di cordiale 
amicizia per tutto il suo numeroso 
pubblico di ragazzi, come già è av- 
venuto nei due precedenti anni, il 
Cinematografo oftre per la sua pri- 
ma proiezione l'ingresso gratuito si 
no ad esaurimento dei posti a se 
dere; gli «inviti» possono essere riti- 
rati sia presso la libreria San Paolo 
in Corso Italia 37, sia presso la Sede 
centrale della «Repubblica». La riu- 
nione sarà conclusa da una diverten: 
te lotteria con premi a sorpresa, al- 
la quale prenderanno parte tutti i 
piccoli e graditi spettatori. 


sono convenientissimi 
e la qualità è fuori discussione: 
qualità GRUNDIG. 


Preparazione al parto 


La direzione della Scuola di oste- 
tricia rende noto che sono ria- 
perte le iscrizioni ai corsi del Cen- 
tro di profilassi psico-fisica al parto 
naturale. Per informazioni le. inte- 
ressate si possono rivolgere all’Ospe- 
dale maggiore, entrata principale, 
nei giorni di mercoledì 2 e giovedì 3 
ottobre, dalle ore 17 alle 18, 


Vi cadono i capelli? 


ricorrete, subito al «Kur de 
cheveur» lozione concentrata di 
estratti di erbe e olii vegetali che 
combatte energicamente la calvizie, 
elimina la forfora, il fungo del ca- 
pello e i capelli grigi. Rapidi effetti 
pe Da Guerin, via Tarabo- 
ia 1 


Telefono amico: 24444 


Chi senta il desiderio di confi- 
darsi con qualcuno che non lo 
conosca, che non lo veda, telefoni 
al numero 2444, 


Nuova antoscuola ACT 


In piazzale Montebello presso Ja 
sede sociale è aperta la, nuo 
va autoscuola dell'Automobile Club 
Trieste. Attrezzature  modemissime, 
personale specializzato. Tariffa cor- 
so completo teorico e pratico lire 
22.500, Telefono 1763391. 


Proposta «pazzesca»! 


Ecco un'altra «proposta pazze 

sca» della Telestar: un numero 
limitato di magnifici televisori 23 
pollici, ultimissimo modello della 
prod. 1969, dalla fabbrica a casa 
Vostra al prezzo «pazzesco» di lire 
76.210!1! Un anno di garanzia, un 
mese di proval Pazzesco! Telestar, 
via Timeus 7, Trieste. 


Tappeti persiani 
La Galleria d'esposizione si tra- 
sferisce col primo novembre da 
via San Lazzaro 17 a via Palestrina 
8. Grandi sconti, Prezzi di liquida» 
zione tutto ottobre. 


Con GRUNDIG 
le Olimpiadi 
in casa vostra 


GRANDI  FACILITAZIONI DI PAGAMENTO > 
PRESSO LA CONCESSIONARIA 


UNIVERSALTECNICA 
PIAZZA GOLDONI 1 CORSO U. SABA 18 


VOTI Rol SETE? 


Mercoledì, 2 ottobre 1968 


IL PICCOLO 
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PRIMA RIUNIONE DELL'ASSEMBLEA DOPO LE FERIE ESTIVE 


È RIPRESA L'ATTIVITÀ 


DEL CONSIGLIO REGIONALE 


Lo seduta non ha potuto però avere lo svolgimento normale 
causa lo sciopero del personale - Stamane continuano i lavori 


Il Consiglio regionale del 
Friuli - Venezia Giulia ha ripre- 
so ieri mattina la propria atti. 
vità legislativa, dopo l’interval- 
lo estivo. E’ stata questa una 
seduta inaugurale un po’ in to- 
mo minore a causa dello sciope- 
ro di tutti i dipendenti dell’En- 
te Regione: in aula erano sì 
presenti tutti i consiglieri regio- 
nali, e la Giunta era presente 
al completo, ma mancavano gli 
stenografi, i commessi e il ri- 
manente personale dell’Assem- 
blea. Pertanto i lavori consilia- 
ti si sono limitati ad alcuni ad- 
dempimenti formali, mentre la 
rimanente parte dell'ordine del 
giorno di ieri è stata rimanda. 
ta a oggi: così lo svolgimento 
di interrogazioni e interpeilan- 
ze, l'esame in aula dei due di- 
segni di legge, quello cioè sul- 
l'integrazione delle norme re 
gionali in materia di assistenza 
scolastica e quello sul subentro 
allo Stato nella gestione delle 
stazioni sperimentali agrarie di 
Udine e Gorizia. 

D'altro canto la seduta non 
poteva essere rimandata in quan- 
to l'Assemblea, come prescrive 
lo Statuto d’autonomia, è tenu- 
ta a riunirsi il 1.0 ottobre: que- 
sta data è infatti una delle due 
che lo Statuto fissa per le sedu- 
te di «diritto», e pertanto il 
Consiglio è tenuto a rispettaria 
formalmente, anche in situazio- 
ni di disagio come può essere 
quella provocata da uno sciope- 
ro del personale regionale. 

In aula regnava ieri un'atmo. 
sfera quasi da «primo giorno di 
scuola» e il confronto con quan- 
to ieri avveniva in tutti le seuo- 
le non sembri irriverente: pri- 
ma dell’inizio della seduta i 
consiglieri si sono scambiati sa- 
luti, si sono chiesti come han- 
no trascorso le vacanze, di cui 
molti conservano ancora una 
bella abbronzatura, Intanto rel- 
lo spazio riservato al pubblico 
hanno preso posto numerosi di- 

jendenti in sciopero dell'Ente 

gione, 

Dopo il rituale squillo di cam- 
panello e la frase «La seduta è 
aperta!» pronunciata dal Presi. 
dente del Consiglio, prof. Mi- 
chelangelo Ribezzi, che questa 
volta ha dato anche l’avvio, al- 
la nuova sessione di lavoro che 
durerà fino a Natale, la segre- 
taria dell'Assemblea, la. consi- 
gliere Pittino (DC), ha letto il 
verbale della seduta preceden- 
te, del 26 luglio scorso. Quindi 
‘ha preso la parola il Presidente 
Ribezzi per le varie comunica- 
zioni: fra l’altro ha annuncia- 
to che gli sono state presentate 
tre interrogazioni da parte dei 
consiglieri Bettoli e Bergomas 
(PSIUP e PCI), Morelli (MSI) 
e Trauner (PLI), aventi tuite e 
tre per argomento la situazione 
in cui si trovano attualmente i 
dipendenti dell’ Ente Regione, 
che ha provocato l’agitazione 
sindacale. I tre interroganti han- 
no sollecitato un'immediata ri- 
sposta da parte della Giunta, 
ma il Presidente Berzanti ha 
precisato che la Giunta darà 
una risposta alle tre interroga- 
zioni stamane, e a nulla sono 
valse le insistenze del cons. 
Bettoli: su questo punto la 
Giunta è stata ferma e il prof. 
Ribezzi ha dichiarato chiuso 
P’arcomento. I numerosi dipen- 
denti regionali che assistevano 
alla seduta e che evidentemen- 
te speravano che i loro ‘proble. 
mi fossero trattati in aula so- 
no rimasti delusi e hanno la- 
sciato tutti assieme l’aula con- 
siliare. 

L'Assemblea è quindi passata 
al primo punto dell’ordine del 
giorno: cioè alla prestazione del 
giuramento del consigliere regio- 
nale Giacomo Pellegrini (PCI) 
che finora non aveva potuto 0c- 
cupare il proprio seggio al nuo- 
vo Consiglio eletto in maggio, 
per i postumi di un doloroso 
incidente cui era rimasto vitti- 
ma nella scorsa primavera. Ijo- 
po aver letto la formula di ri- 
to di fedeltà alla Repubblica e 


alla Regione, il cons, Pellegrini 
ha ringraziato il Presidente e il 
Consiglio per le manifestazioni 
di affetto che gli sono state tri. 
butate. 


Il presidente della Giunta del. 
le elezioni, cons, Metus (DC), 
ha quindi dichiarato che non è 
emersa alcuna causa di inelleg- 
gibilità del cons. di Caporiacco 
(MF), il quale è subentrato al 
cons. Schiavi del suo stesso 
gruppo, dopo l'opzione di que- 
Sti per il collegio di Tolmezzo. 
Con questi due atti formali, la 
Assemblea del Friuli - Venezia 
Giulia ha quindi assunto la sua 
fisionomia definitiva, 


Il punto successivo dell'ordi- 
ne del giorno ha riguardato 
una modifica in seno alla Giun- 
ta: il Consiglio ha infatti prov- 
veduto all'elezione del decimo 
assessore effettivo, proposto al 
settore dell'urbanistica nella per- 
sona di Francesco De Carli 
(PSU), finora assessore supplen- 
te. E questo in applicazione del. 
la legge regionale n. 30 del 22 
agosto scorso, con la quale so- 
no state apportate alcune mo- 
dificazioni all'ordinamento del- 
la Giunta. L'assessore De Carli 
è risultato eletto con 35 voti, 
24 schede bianche e un astenuto. 

Infine, l'Assemblea ha proce- 
duto all'elezione di un membro 


della Commissione paritetica per 
le norme di attuazione, dello 
Statuto regionale, dato che il 
prof. Vezio Crisafulli, recente. 
mente nominato giudice costi- 
tuzionale, ha rinunciato. all’in- 
carico. Con 38 voti e 22 sche- 
de bianche è risultato eletto 
il prof. Livio Paladin, docente 
di diritto costituzionale all’Uni- 
versità di Trieste. 


Sospese le prove di nuoto 
per le immatricolazioni 


Si porta a conoscenza degli 
interessati che le prove di ido- 
neità al nuoto e alla voga, ai 
fini dell’immatricolazione fra la 
gente di mare, sono provvisoria- 
mente sospese, per la tempora- 
nea chiusura della piscina co- 
perta. La riapertura della pisci- 
na è prevista entro il mese di 
dicembre e la data di ripresa 
deile prove sarà tempestivamen- 
te precisata dalla Capitaneria 
di porto, 


Ta Preti 

Movimento delle malattie contagio 
se dal 16 settembre al 22 settembre: 
scarlattina casì 1; febbre tifoidea 2; 
morbillo 5; varicella 1; pertosse 3; 
scabbia, 2 (da fuori Comune); epa- 
tite infettiva 3; reumatismo poliarti- 
colare acuto 1. 


(«Giornalfoto») 


Si apre oggi alla Biblioteca 
del Popolo, in via del Teatro 
Romano, l’annunciata mostra 
di giornali e periodici usciti 
nel 1918, La mostra è stata 
realizzata d'intesa con il Mini- 
stero della Pubblica istruzio- 
ne con la collaborazione della 
Biblioteca mazionale centrale 
di Firenze che ha prestato le 
raccolte dei quotidiani e dei 


GIORNALI DI CINQUANT'ANNI FA 
7 


1 ia 
periodici esposti, prelevandole 
da quella emeroteca ricca di 
400 mila volumi, creduta del 
tutto perduta dopo l'alluvione 
del 4 novembre 1966, 

Accanto ai giornali di Ro- 
ma, di Milano, di Napoli, di 
Firenze, di Messina e di altre 
città minori che variamente 
hanno registrato i memorabili 
eventi connessi alla fine della 
prima Guerra Mondiale, sarà 
ordinata nelle vetrine di via 


tenti. Tali cimeli sono stati 
donati alla Biblioteca del Po- 
polo dalla signora Minnia Cal- 
ligaris, vedova del dott. Rober- 
to Calligaris, valoroso volon- 
tario irredento. 

Ecco, nella foto, il numero 
de «L’Idea Nazionale» uscito 
a Roma giovedì 3 ottobre 1918. 


NEL QUADRO DEL CINQUANTENARIO DELLA VITTORIA 


Significativa visita a Trento 
di giovani esploratori triestini 


Un messaggio del Sindaco Spaccini alla ciifà sorella 


In occasione delle ‘celebrazio 
ni del Cinquantenario della Vit. 
toria, una forte rappresentanza 
di Giovani Esploratori Italiani 
della Sezione di Trieste ha vi- 
sitato la città di Trento per 
onorare gli Eroi ed i Martiri 
della Grande Guerra, Gli scouts 
triestini sono stati accolti fra- 
ternamente alla stazione - di 
Trento dal Commissario di Se- 
zione dott. Luigi Maestranzi 
con i dirigenti della locale Se- 
zione, La rappresentanza è sta- 
ta ricevuta nella sala del Consi 
glio del Palazzo municipale dal- 
l'avv. Lorenzo Savorana, asses- 
sore alla pubblica istruzione, in 
assenza ‘del Sinidaco per impe- 
gni precedenti. 

Il vice commissario della 
Sezione di Trieste, Giorgio 
Machnich, ha rivolto un indi 
rizzo di saluto mettendo in ri- 
lievo il valore spirituale di que. 
sta visita legata ai comuni sen- 
timenti patriottici delle genti 
trentine e giulie, ed ha messo 
in risalto che nella guerra 1915- 
1918 i Giovani Esploratori Ita- 
lliani servirono validamente nel. 
le retrovie quando l’età non 
permetteva loro di combattere, 
conquistandosi così la stima 
del Paese ed avendo la soddi 
sfazione del ‘dovere compiuto 
in osservanza alla loro pro- 
messa, 

L’avv. Savorana ha letto quin- 
di il messaggio del Sindaco di 


L'assessore alla pubblica istruzione di Trento, avv, Savorana, 


legge il messaggio del Sindaco di 


Trieste, ing. Spaccini 
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Trieste ing. Marcello Spaccini, 
indirizzato a Trento e fatto per- 
venire a mezzo dei Giovani 
Esploratori Italiani di Trieste. 
Il messaggio ricorda la Reden- 
zione, conquistata dopo lunghe 
e ‘dure uotte, ed atferma che 
ogni manifestazione che si pre- 
figga propositi di pace va con- 
siderata ‘come base per una fra 
terna convivenza in una Europa 


VENTICINQUE ANNI DALL’ EGCIDIO DEGLI UFFICIALI DELLA «BERGAMO. 


NON VOLLERO TRADIRE LA BANDIERA 
E CADDERO MASSACRATI DAI TEDESCHI 


La fulgida figura del colonnello Umberto Volpi al centro del barbaro episodio 
nel quale trovarono la morte i triestini Ermanno Toneatti e franco Bersoni 


Venticinque anni or sono, 
nella notte fra il 10 e il 2 
ottobre 1943, veniva consumato 
nell'interno della Dalmazia, a 
una sessantina di chilometri da 
Spalato, uno dei tanti orrendi 
crimini di cui sì è macchiaia 
la Germania nazista. Caddero 
in quella notte, sotto i colpì 
della Divisione SS «Prinz Eu- 
gen», una cinquantina di uffi- 
ciali italiani, in maggior parte 
appartenenti alla Divisione 
«Bergamo», fra i quali il cap. 
di fanteria Ermanno Toneatti 
e il capitano d'artiglieria Fran- 
co Bersoni, entrambi triestini. 
E cessò di esistere — si può 
dire in quella notte — la Di- 
visione «Bergamo» (25.0 e 26.0 
reggimento fanteria, 4.0 reggi- 
mento artiglieria), mostrine az- 
2urro - rosso - azeurro, la bella 
Divisione «Ardita e ardente», 
come suonava il suo motto. 

Era stata la «guardia di Fiu- 
me», guardia fedele ai confini 
della Patria; i suoi reggimenti 
— nei quali si trovavano nu- 
merosi i triestini e i giuliani — 
toccavano quasi un secolo di 
vita. E quando, nel 1941, aveva 
varcato la frontiera con le al- 
tre unità della II Armata — 
obbedendo all'imperativo di 
una guerra che, anche se non 
sentita, î suoi uomini si pre- 
paravano tuttavia a combatte- 
re solo per quel senso del do- 
vere che è sempre stato chiara 
virtù del soldato italiano, in 
ogni tempo — era ben lontano 
da tutti il pensiero che un 
giorno, due anni e mezzo più 
tardi, la «Bergamo» sarebbe 
crollata sotto î colpi dei falsi 
alleati al cui fianco ci ame- 
va costretto la politica impe- 
rante di allora; 

Chi scrive queste righe si 
onora di avere appartenuto a 


LA SCHEDINA DELL’ENALOTTO 


Il nostro 


ronostico 


BARI — Si può impostare il 
giuoco sul gruppo 2, assente da 
4 settimane, ed in questo perio- 
do in lieve stato di crisi, 

CAGLIARI — Dopo l'estrazione 
per la terza volta consecutiva. di 
un numero compreso nel gruppo 
1, converrà spostare il giuoco 
sul gruppo X assente da 5 setti 
mane. In evidenza la decina dal 
41 al 50, in ritardo da 27 setti- 
mane. 

FIRENZE — Il favore del pro- 
nostico in questa ruota va al 
gruppo 1, assente da 4 settima 
ne. Mancano indicazioni utili per 
quanto riguarda i ritardi delle 
cinquine. 

GENOVA — Si può impostare 
il giuoco sul gruppo 2, assente 
da ben 7 settimane. In evidenza 
la decina dal 71 all’80, in ritardo 
da 27 settimane. 

MILANO — Si può tentare il 
giuoco sul gruppo X, ed in via 
subordinata, anche sul gruppo 2. 
Nel gruppo X in evidenza la de- 
cina dal 51 al 60, in ritardo da 
30 settimane. 

NAPOLI — Il gruppo 2, assen- 
te da 4 settimane, è il favorito 
per queste settimane. Mancano 
elementi di giudizio per quanto 
riguarda i ritardi delle cinquine. 

PALERMO — Il favore del pro- 
nostico va senz'altro ai gruppi 1 
e 2. Nel gruppo 1 in evidenza la 
decina dall’11 al 20 in ritardo da 
32 settimane. 

ROMA — Il segno 2, assente 
da 10 settimane, lascia prevedere 
imminente l'estrazione di un nu 
mero compreso nel gruppo corri. 
spondente. In evidenza la decina 
dal 61 al 70, in ritardo da 35 set- 
timane. Si può tentare il giuoco 
‘anche sul gruppo X. 

TORINO — Si suggerisce di im- 
postare il giuoco su tutti e tre i 
gruppi, mancando particolari ele- 
menti di giudizio a favore di uno. 
di essi. 


VENEZIA — Il gruppo 1, as 
sente da ben 11 settimane, è il 
favorito di questa settimana, In 
evidenza la decina dal 21 al 30; 
in ritardo da 30 settimane. 

NAPOLI Il — Nella situazione 
di approssimativo equilibrio che 
si rileva in questa ruota, sì ri- 
tiene opportuno impegnare nel 
giuoco l’intera tripla. 

ROMA II — I gruppi X e 2 so- 
no i favoriti di questa settima. 
na. Mancano indicazioni utili per 
quanto riguarda i ritardi delle 
cinquine. 

LOTTO — Ecco ora le nuove 
previsioni debitamente aggiorna- 
te: Bari, cadenza di 3 (3, 13, 23, 
33, 43, 53, 63, 73, 83). Cagliari, 
cadenza di 3 (come a Bari). Fi- 
renze, figura di 5 (5, 14, 23, 32, 
41, 50, 59, 68, 77, 86). Genova, 
cadenza di 3 (come a Bari). Mi. 
lano, figura di 4 (4, 13, 22, 31, 
40, 49, 58, 67, 76, 85). Napoli, 
cadenza di 3 (come a Bari). Pa- 
lermo, cadenza di 4 (4, 14, 24, 
34, 44, 54, 64, 74, 84), Roma, ca- 
denza di 6 (6, 16, 26, 36, 46, 56, 
66, 76, 86). Torino, 50.na (50, 51, 
52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59). 
Venezia, 40.na (40, 41, 42, 43, 44. 
45, 46, 47, 48, 49), 
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quella Divisione, nei ranghi 
del 4.0 artiglieria, agli ordini 
del colonnello Umberto Volpi, 
splendida figura di uomo e di 
soldato: un uomo nel signifi 
cato più virile, più umano e 
più paterno della parola; un 
soldato nel senso più bello, più 
severo, più inflessibile della 
espressione, il quale, mentre 
non conosceva debolezze, non 
dimenticava però che se ai pa- 
ramani della sua uniforme luc- 
cicavano i galloni, sotto i na- 
strinì delle decorazioni pulsa- 
va un cuore. 

Per due anni e mezzo, la 
«Bergamo» operò prevalente- 
mente in Dalmazia, dov'era di- 
slocata, ma anche in Bosnia e 
nell'Erzegovina; e con la pa- 
rola «operò» s'intendano non 
solo le inevitabili azioni legate 
alla dura guerriglia di ogni 
giorno, ma anche una fervida 
opera di pacificazione, alla qua- 
le le popolazioni guardavano. 
con fiducia e simpatia: così, 
non poche volte i soldati ita- 
liani, con la sola loro pre- 
senza, impedirono le selvagge 
carneficine cui si abbandona- 
vano gli ustascia di Ante Pa- 
velic, e salvarono la vita a 
centinaia di esseri umani, per 
lo più donne, vecchi, bambini, 
inermi abitanti di poveri vil- 
laggi. Poi, l'8 settembre 1943. 

L’armistizio non colse la 
«Bergamo» di sorpresa. Benchè 
ridotti nei quadri, dopo quasi 
trenta mesi di guerriglia, i re- 
parti si presentavano tuttora 
saldi nelle loro compagini: 
sempre vivo megli uomini il 
senso del dovere, sempre con- 
sapevoli del loro compito gli 
ufficiali. Non ci fu, allora, al- 
cun dubbio sull’interpretazione 
da darsì al comunicato di Ba- 
doglio: ‘posto che era stato 
concordato l'armistizio con gli 
anglo-americani, e che le irup- 
pe italiane avrebbero dovuto 
reagire a qualunque attacco da 
qualsiasi altra parte provenis- 
se, non poteva non essere chia- 
to — a chiunque all’attacca- 
mento alla vita anteponesse il 
proprio onore di soldato — 
che quello era un esplicito ac- 
cenno ai tedeschi, di cui anco- 
ra non si conoscevano le in- 
tenzioni nei confronti del 
l’Italia. 

La «Bergamo» appartiene a 
quelle gloriose Divisioni che 
opposero resistenza alla pre- 


ciali, i suoi soldati, apparten- 
gono a quegli uomini che, in- 
dossato il grigioverde, non co- 
nobbero altro colore che que- 
sto: il colore che nella Gran- 
de Guerra era stato consacrato 
sul Carso, in Trentino, sul Pia- 
ve. Furono i cannoni della bat- 
teria comandata dal capitano 
Guido Pica, un ragazzo di 25 
ammi, distaccata, fuori Spalato, 
a dare il primo non cordiale 
saluto ai tedeschi che avanza- 
vano minacciosi: fu quello, il 
primo segnale della resistenza 
della Divisione, il fuoco di quei 
cannoni, che continuarono @ 
sparare finchè non vennero 
travolti dall’urto massiccio de- 
gli aggressori. 

Quando, in passato, il Ca- 
mando della piazza di Spalato 
aveva studiato il piano di dife- 
sa della città, valido contribu- 
to vi aveva portato l'esperienza 
e la saggezza del colonnello 
Umberto Volpi. E fu il colon: 
nello Volpi, ora, l’anima della 
resistenza, una resistenza che 
durò un paio dì settimane: un 
terrificante bombardamento ae- 
reo condotto da decine di Stu- 
kas, che alla «Bergamo» causò 
oltre quattrocento morti, diede 
alla Divisione il colpo di gra- 
zia; e fu facile allora, alle SS 
della «Prinz Eugen», entrare a 
Spalato e catturare i superstiti. 

Gli ufficiali furono separati 
dalla truppa e trasportati nel. 
l’interno, a Sinj: qui, senza 
alcun procedimento, vennero 
subito fucilati tre generali. Gli 
altri ufficiali, uno per uno, do- 
vettero comparire davanti @ 
una specie di Corte marziale: 
tre ufficiali delle SS, compresi 


potenza teutonica. I suoi ujfi- | 


il comandante della Divisione 
e l'interprete; è quindi vvvio 
che fu solo îl generale delle 
SS arbitro di vita e di morte. 

In quelle ore di attesa, il co- 
lonnello Volpi — frammischia- 
to agli altri, tutti rinchiusi în 
una caserma e sorvegliati — 
non aveva perduto la sua cal- 
ma abituale. «Credo che ci fu- 
cileranno», aveva dichiarato 
con indifferenza, come se la 
cosa non lo riguardasse, a chi 
gli aveva chiesto che cosa pen- 
sasse di quella situazione. Al- 
to nella sua statura morale, ol- 
tre che fisica, e fiero come era 
sempre vissuto, si presentò al 
tribunale delle SS: «I miei uf- 
ficiali — disse — non hanno 
alcuna responsabilità di quanto 
è accaduto: essi non hanno fat- 
to che eseguire î miei ordini. 
Io solo devo essere chiamato 
a rispondere». Pronunciure si- 
mili parole, e in quelle circo- 
stanze, equivaleva sottoscrive- 
re la propria condanna a mor- 
te, ma certamente il colonnel- 
lo Volpi, in quei momenti, più 
che alla voce della sua innata 
fierezza, obbedì al fermo pro- 
posito di tentare di salvare gli 
altri pagando di persona. 

Gli interrogatori continuaro- 
no per qualche giorno, senza 
che fosse possibile conoscere 
quali intenzioni avessero i te- 
deschi., Poi, una sera, tutti fu- 
rono radunati e inquadrati. Do- 
po un insolente discorso del 
generale delle SS, un sottuffi- 
ciale fece l'appello di una cin- 
quantina di nomi: non chiamò 
«capitano X, tenente Y», ma 
solamente «X, Y», senza pre- 
porre il rispettivo grado, e ciò 
în segno di disprezzo, Per i te- 
deschi, quegli uomini — î qua- 
lì avevano rifiutato di passare 
dalla loro parte per restare fe- 
deli alla bandiera — non era- 
no più dei soldati, erano inde- 
gni di essere considerati uffi- 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Sulle regioni nord-orientali e su 
quelle del medio e basso versante 
adriatico, nuvoloso, temporaneamen- 
te molto nuvoloso con possibilità di 
brevi precipitazioni; tali fenomeni 
potranno presentarsi più intensi sui 
rilievi alpini e sulla Puglia. Sulle 
restanti regioni in prevalenza poco 
nuvoloso, f 


Temperatura: 
riazioni. 


Venti: al Nord deboli di direzione 
variabile; sulle altre regioni intorno 
Nord-Ovest deboli al Centro, mode- 
rati al Sud e sulle isole, 

Mari: il Mar Ligure, l'alto Tirre- 
no e l'alto Adriatico poco mossi; 
gli altri mari mossi, localmente mol- 
to mossi quelli meridionali. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 4, 22; Verona 9, 20; 
Trieste 12,7, 19,2; Venezia 12,20; Mi- 
lano 8, 23; Torino 7, 23; Genova 14, 
21; Bologna 15, 21; Firenze 7, 21; 
Pisa 9, 23; Ancona 15, 21; Perugia 
12, 20; Pescara 13, 21; L'Aquila 9, 
21; Roma Nord 11, 24; Roma Fium. 
12, 25; Campobasso 8, 16; Bari 16, 
21; Napoli 11, 24; Potenza 10, 14; S. 
Maria di Leuca 17, ©2; Catanzaro 16, 
25; Reggio Calabria 15,‘ 23; Messina 
14, 22; Palermo 21, 23; Catania 16, 
27; Alghero 13, ‘21; Cagliari ‘13, 24. 


senza motevoli va- 


rappresentano la continuità di 
quel valore italico che seppe 
spiegarsi în ogni tempo e su 
ogni campo di battaglia, e toc- 
care, quando ju necessario, le 
sublimi e tragiche sommità del 
martirio. 

I chiamati erano tutti co- 
mandanti di reparto; Quindi, 
per i nazisti, responsabili della 
resistenza opposta dalla Divi 
sione, «Bergamo»: da qui, la 
loro sorte già segnata ma che 
essi ignorarono fino all'ultimo 
momento. Gli aliri Ti guardaro- 
no salire su alcuni autocarri, 
ascoltarono con angoscia il 
rombo dei motori che si illom- 
tanavano nella notte. Ma pri- 
ma di essere avviati al campo 
di concentramento in Germa- 
nia, dal quale non tutti ritor- 
narono, riuscirono a sapere la 
tragica verità: i cinquanta ujfi- 
ciali erano stati portati meì 
pressi di Trilj, sulle rive del 
fiume Cetina, e in quella stessa 
notte abbattuti a cinque per 
volta. 

Come morì il colonnello Vol- 
pi? Certamente come visse: al- 
to, diritto. Solo, forse, il suo 
sguardo mel quale sembrava 
sempre di scorgere il riflesso 
di un leggero sorriso, nell’istan- 
te supremo sarà stato sprez- 
zante e duro sugli assassini 
che sì accingevano al massa 
cro. Alla sua memoria venne 
conferita la medaglia d’oro al 
valor militare; alla memoria 
dei capitani triestini Toneatti 
e Bersoni, quella d’argento. 

Ogni anno, a maggio, i redu- 
ci della «Bergamo» — purtrop- 
po non più ricostituita — si 
riuniscono per un giorno: & il 
giorno del loro Raduno nazio- 
male, al quale convengono da 
ogni parte d’Italia, e cui parte- 
cipano, com'è ovvio, anche i 
triestini che militarono nei re- 
parti della «Ardita e ardente». 
Rivive în quel giorno la loro 
bella Divisione, nei mille ricor- 
di di un tempo. E sono ideal- 
mente presenti soprattutto, nel. 
la commossa memoria dei vivi, 
con i tanti, i troppi Caduti, î 
i cinquanta Martiri sacrificati 
venticinque anni fa alla più 
bestiale vendetta. 


Fabio Giraldi 


La raccolta di aiuti 
destinati all'Iran 


TI responsabile del Centro 
raccolta aiuti pro Iran, Gianni 
Lepre, assieme ad un altro col. 
laboratore, si è recato a Roma 
per prendere opportuni contat- 
ti con l'Ambasciata imperiale 
iraniana, col Ministero degli 
Esteri, col Ministero dei Tra- 
sporti e dell’Aviazione Civile. 
Tale viaggio ha lo scopo di 
rafforzare i legami ormai già 
saldi che sussistono tra il no- 
stro Centro e le autorità cen- 
trali di Roma in accordo con 
quelle cittadine, Altro scopo é 
quello di determinare con l’Am- 
basciata la data di partenza 
del primo gruppo di giovani 
e dei generi raccolti. 

Continua, intanto l'afflusso di 
fondi e generi di prima neces: 
sità da parte dei cittadini, co- 
scienti del dramma che ha 
colpito sì duramente le popola. 
zioni terremotate, Si è svilup- 
pata un’attiva raccolta, casa per 
casa, dei suddetti generi, con 
l’autocarro messo gentilmente 
& disposizione dall’Autoparco 
comunale, 

I giovani che intendono col. 
laborare in questa attività, so- 
no invitati a telefonare al 35805 
o a presentarsi personalmente 
all'ufficio di Largo Papa Gio- 
vanni XXIII 7. 

LETI TA 

All’Associazione Italia-Urss sono 
aperte le iscrizioni per i corsi di 
lingua russa (orario 17-19, via ‘Torre 
Bianca 13-1 p., tel, 20403). 


ciali. Ma per noi, quegli uo- 
mini rappresentano, con tanti 
altri che come essi agirono, la 
vera, la pura aristocrazia delle 
nostre Forze Armate nel 1943: 


Omaggio alla memoria 


e Me . 
di Michelangelo Guacci 
Sabato 5 ottobre 1968, alle ore 

18.30, nella Sala comunale d’Ar- 

te di Palazzo Costanzi, verrà 

inaugurata la mostra del pitto- 

Te Michelangelo Guacci, promos- 

sa dal Civico Museo Revoltella 

e realizzata sotto gli auspici del 

Comune di Trieste per onorare 

la memoria dell’artista. 
Michelangelo Guacci nacque 

nel 1910 a Trani, trascorse la 
giovinezza a Trieste dove si lau- 

Teò in economia e commercio, 

dirigente presso la Banca di 

Italia per tredici anni a Berga- 

mo e per dieci anni a Trieste, 

si ritirò dal lavoro bancario nel 

1963 in seguito alla malattia car- 

diaca che prematuramente a- 

vrebbe dovuto poi sottrarlo al- 

la sua più intima vocazione. 

Fin dagli anni giovanili, infatti, 

Guacci coltivò le arti figurative 

nel disegno, nella pittura d'’af- 

fresco e di cavalletto, nell’ac- 
querello e nelle tecniche inciso- 

rie. La profonda e autentica li- 

ricità del colore e il sicuro im- 

pianto disegnativo diedero alla 

sua opera caratteri di assoluta 
originalità; la sottile vena fra 

l’ironico e il grottesco rende il 

racconto. visivo denso di emo- 

zioni. Guacci diede rilevante 
contributo alle iniziative cultu- 
rali della città: fondò, assieme 
ad altri artisti, la Galleria La 

Bora, fu presidente del Sinda- 

cato regionale degli artisti. 
La mostra al Costanzi racco» 

glie settanta quadri e una ven: 
tina di disegni. Il catalogo del. 
l'esposizione sarà costituito da 

‘un numero monografico della 

Tivista «Le Arti» dedicato a 

Michelangelo Guacci; il fascico- 

lo contiene sessanta riproduzio- 

ni in bianco e nero e a colori 

e scritti di Garibaldo Marussi, 

direttore della rivista, di Silvio 

‘Benco, Decio (Gioseffi, Umbro 

Apollonio, Elda Fezzi, Giulio 

Montenero e Ernesto Zenari. 

Mentre alla Sala Costanzi saran. 

no adunati dipinti ad olio del 

periodo 1948-1968, l’ultima pro- 
duzione grafica sarà esposta al- 
la Galleria Torbandena, 


VIAGGI AEREI PER 
TUTTO IL MONDO 

PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


L'APPLICAZIONE PRATICA 


DELLA LEGGE REGIONALE 


Esami di abilitazione 
all'esercizio venatorio 


Criteri e modalità per essere ammessi alla prova 


Con ‘decreto dell'assessore re- 
gionale dell'agricoltura è stata 
costituita la commissione d’esa 
mi per il rilascio del ‘certifica 
to di abilitazione all’esercizio 
venatorio presso il Comitato 
provinciale della caccia di 
Triesite, 

Per ottenere il certificato in 
questione, prescritto dall'art, 1 
della legge 2-8-1967 n, 799, gli 
interessati dovranno sostenere 
un esame presso la Commissio- 
ne suddetta, presentando allo 
uopo una domanda in carta bol- 
lata al Comitato provinciale 
della caccia corredata dal cer- 
tificato medico di idoneità ri 
lasciato dall’Ufficiale sanitario 
e, secondo i casi, dal congedo 
militare, se il candidato ha pre. 
stato ‘servizio militare, o dal 
certificato attestante di aver se- 
guito almeno un corso regolare 
di tiro a segno nazionale, se il 
candidato nom ha prestato ser- 
vizio militare. 

Se il candidato è minorenne 
emancipato, dovrà allegare inol- 
tre alla domanda il certificato 
di nascita con gli estremi del 
decreto di emancipazione, op- 
pure copia del decreto di eman- 
‘cipazione emesso dal Tribuna- 
le; se il minorenne non è eman- 
cipato, dovrà presentare l’atto 
di asseniso di chi esercita la pa- 
tria potestà o la tutela. 

.Per sostenere l'esame, il can- 
didato dovrà dimostrare di pos- 
sedere sufficiente conoscenza 
delle norme che disciplinano 
l'esercizio venatorio, e di ele- 
menti Xi zoologia applicata al- 
la caccia, secondo i program. 
mi, e dimostrare inoltre di pos- 
sedere le cognizioni di compor: 
‘tamenito indispensabili a garam- 
tire il corretto uso delle armi 
a tutela dei terzi. 

Per qualisiasi ulteniore infor- 
mazione al riguardo, gli inte 
ressati potranno rivolgersi ai 


Sindaci dei rispettivi Comuni 
alla Federazione italiana della 
caccia, Sezione provinciale di 
Trieste, via S. Nicolò n. 7, op- 
pure presso la Segreteria del 
Comitato provinciale della cac- 
ia, Trieste, piazza Vittorio Ve- 
neto n. 4. 


Bressanutti e Duiz 


espongono a Latina 


Due pittori triestini, Aldo 
Bressanuti e Giovanni Duiz, 
sono stati invitati ad esporre 
una loro opera a Latina in oc- 
casione dell’inaugurazione del 
la nuova Galleria d’arte. «San 
Luca». 

‘Bressanutti e Duiz si affianca. 
no così ai numerosi altri artisti 
italaini di chiara fama, quali 
Cesetti, Enotrio, Gussoni, Guz- 
zi, Maccari, Mastroianni, Maz: 
zacurati, Monachesi, Omiccioli, 
Puruficato, Turcato, Barbolini, 
Bertolini, Cannata, David e Vi. 
loresi. 

La scelta dei due pittori con- 
cittadini assume in questa oc- 
casione un altro riconoscimen- 
to del valore delle loro opere, 


Gite e soggiorni 


C.A.I, - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica prossima 6 ot- 
tobre, con partenza alle 7 da piazza 
S. Giovanni, traversata da Riofreddo 
a Valbruna. Informazioni ed iscri- 
zioni in Sede di piazza Unità 3, te- 
lefono 35240, dalle ore 19 alle 21. 

C.A.I. - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE — Domenica 6 ottobre gita 
di chiusura dell'attività estiva a Sel 
la Nevea con salita del Jof Fuart 
(m. 2666), Itinerario «B»: tragitto 
escursionistico nella zona del Rifugio 
Corsi. — Gita ESCAI: tragitto escur- 
sionistico nella zona del Rifugio Cor- 
si. Partenza sabato 5 ottobre alle ore 
15 e arrivo domenica sera alle ore 
23.30 circa, Informazioni ed iscrizioni 
in sede sociale in via S. Pellico, 1 - 
‘Tel. 68-795. 


GIOVANISSIME E BELLE SPERANZE DEL PIANOFORTE 


SETTE CONCERTISTI IN ERBA 


I sette pianisti che hanno fatto onore a Trieste: da sinistra, Riccardo Albanese, Donata Paro. 
vel, Ariella Pittoni, Tiziana Bortolin, Roberta Albanese, Massimo Parovel e Paolo Bidoli 


Roberta e Riccardo Albanese, 
Donata e Massimo Parovel, Ti 
ziana Bortolin, Ariella Pittoni 
e Paolo Bidoli: teniamoli bene 
a mente questi nomi, perchè è 
molto probabile che di qualcu- 
no di essi riudremo parlare in 
futuro. Sono sette triestini che 
hanno conseguito il primo pre. 
mio nella «Prima coppa piani. 
sti d’Italia», un concorso che 
si è svolto nei giorni scorsi ad 
Osimo, Un concorso importan- 
te, tanto più che a presiederne 
la giuria era stato chiamato il 
direttore del Conservatorio di 


Milano, cioè il celebre compo- 
sitore Jacopo Napoli, che è an- 
che Presidente del Consiglio 
superiore delle Belle arti, 

I sette triestini hanno anche 
procurato alla loro insegnan- 
te, la prof. Nives Caetani Buz- 
zai, una coppa d’argento, e, per 
la sua scuola, uno dei due pia- 
noforti «Balthur», posti in pa- 
lio dal Ministero dell'Industria 
di Varsavia. Oltre a questo ot- 
timo piazzamento d'insieme (il 
gruppo della nostra città è sta- 
to il migliore tra quelli pre- 


sentati dalle varie scuole d’Ita- 
lia), i virtuosi dei tasti bian- 
chi e neri hanno tutti ottenuto 
ambiti riconoscimenti, venen- 
do tutti premiati. 

La giuria, in particolare, ha 
definito «formidabile» e ricco 
di promesse il Duo Parovel. 
Albanese, ed ha riconosciuto in 
pieno il talento di Paolo Bido- 
li, assegnandogli una c: -pa di 
argento, come uno tra i miglio 
ti pianisti delle due centurie 
che partecipavano a questo con: 
corso. 


mon più travagliata da guerre, 
principi che costituiscono ap. 


punto il fondamento del meto- | 


do scout. 

Nel rivolgere un ‘saluto alla 
rappresentanza GEI di Trieste 
l'avv. Savorana ha. affermato 
che la visita degli esploratori 
alla (città di Trento è stata mol- 
to gradita alle autorità comu- 
nale ed alla popolazione, e ciò 
ha rinsaldato i Vincoli che le- 
gano le due cilità; il fatto è poi 
solenne perchè sono proprio i 
giovani — ha detto — che ricor- 
dano fatti storici ai quali non 
hanno preso parte ma che sen- 
tono ‘come retaggio glorioso dei 
loro padri, SONO proprio i Gio- 
vani Esploratori Italiani che 
servono dn pace il Paese con 
entusiasmo e sacrificio, 

E’ seguito uno scambio di do- 
ni: i GEI di Trieste hanno do- 
nato una pubblicazione, la pri- 
ma icopia uscita dalla itipogra- 
fia, opera del concittadino An- 
tonio Viezzoli, pubblicazione di 
una cronaca Tievocativa della 
storia del C.N.G.E.I. dal 1912 al 
1948 che è pure un contributo 
scout alle celebrazioni del 
Cinquantennale della Vittoria; 
mentre il rappresentante del 
Sindaco di Trento ha donato un 
esemplare di una pubblicazioni 
comprendente anche 14 tavole 
che illustrano i luoghi più cari 
alla storia ed alle tradizioni 
trentine, pubblicazione edita, in 
occasione delle celebrazioni del 
Cinquantenario della Reden- 
zione, 


ELARGIZIONI VARIE 


Pervenute il 1,0 ottobre 1968 


In memoria di Luisa Mari, nel 
trigesimo, dall'ing. Pino e Silvia 
Tesurum (Milano) 10.000 pro Ospe- 
dale infantile (lettino a suo nome), 

In memoria di Gemma T, 
nel II anniversario, dal marito cap. 
Ermanno 5000 pro Fondo «Banelliy, 
5000 pro Villaggio del fanciullo, 5006 
pro Istituto Rittmeyer, i 

In memoria del comm, Ladi: 
Szalai da Rodolfo, Giannio 6 NIIos 
Parisi 25.000, da Otto ed 1lorma 
Kraus 5000 pro Ospedale infantile; 
dal barone Goffredo, baronessa Ma- 
ria, barone Raffaello de Banfield e 
Maria Luisa Moesterts de Banfield 
10.000 pro Piccole Suore dell'Assun- 
zione; dal prof. ‘vico, Cloty ed 
Estella Brunetti 5000 pro Soropti- 
mist Club (Fondo «N. Giurovich»); 
da Nelly e Gianni Mann 10,000 pro 
Lega lotta ai tumori; da Marcello 
@ Stella Lampi 15.000 pro ECA: da 
Ada Lekner pro Unione iotta 
alla distrofia muscolare; da Lyla 
e Roberto Hausbrandt 5000 pro CRI 
(pronto soccorso); da Umberto Talk. 
ner 5000, da Ada e Mario: Tenco 2000 
pro Istituto Rittmeyer; da Luisa 
Feltrinelli Doria pro Fondazio- 
ne «Lucia Tranquilli»; dall'ing. AL 
fredo Letizia Benetti 2000 pro Cen- 
tro tumori; da Fedor e Gioconda 
Clemen 2000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Benussi Ca- 
passo dal capo Servizi stampa e in- 
formazioni del Commissariato del 
Governo e dai colleghi del figlio 
Francesco 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 7000 pro Banca del sangue; 
da Giuseppina e arch. Leonardo Be. 
tini 5000 pro + 5000 pro Istitu- 
to Rittmever; da Sandro 6 Maria 
3000, da ‘Tilde ed Elpidia Drigani 
5900 pro Istituto Rittmeyer:. dalle 
famiglie Gino e Glulio Benussi 5000 
pro chiesa S. Rita; da Liliana e Lu- 
ciano Michelani 2000 pro chiesa Ma- 
donna del Mare: da Luisa e Lilia 
na Poggiani 2500 pro Liceo «Ober- 
dan» (cassa Scolastica); dai colle- 
ghi del figlio Pietro 25,000 pro As- 
sociazione assistenza spastici (bam- 
bini). TA 

In memoria antina Devetta 
da Giuliana Pecile 5000, dalla fa- 
miglia ‘Marzotti pro Centro tu- 
mori: da Anita Simonetti e fami- 
glia 3000, da Gina Mizzan 2000 pro 
chiesa S. Rita; da Maria e Carlo 
Venier 2000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Oscar Grego da 
‘Piero e Lidia Grego 5000, ui AL 
berta ved, Grego 5000, da Bianca 
ved, Grego 5000, da Guido e Laura 
Poillucci 5000, da Giancarlo e Giu- 
liana Roli 5000 pro Società Alpina 
delle Giulio (Fondo rifugi). 

In memoria di Ernesto Voletti 
da Gino Moro e famiglia 5000 pro 
Associazione donatori di sangue, 
5000 pro Centro tumori; dalla. fa. 
miglia Rea 5000 pro Istituto Ritt. 
meyer. 

Im memoria del dott. Alberto Spon. 
za dalla moglie a 5000 pro Ri- 
fugio animali ‘AD. 

In memoria di Gaetano Fortini 
dal personale amministrativo, diri 
genti e impiegati del gruppo Trip- 
covich 29,500 pro Fondo «D, Trip- 
covichò, Sita 

In memoria di Antonio Bacci dal 
dott, Pompeo Cecchi 5000 pro Cen- 
tro tumori, 

In memoria di Vittorio Petehich 
da Delia Raffaelli pro Unione 
lotta alla distrofia muscolare, 

In memoria di Angela Mramor, 
per l'onomastico, dalla nipote Della 
Raffaelli 2000 pro Unione lotta alla 
distrofia muscolare, 

In memoria della mamma Angela 
Stabile, per l'onomastico, da Delia 
Raffaelli 2000 pro Unione lotta alla 
distrofia muscolare, 

Im memoria del dott. ing, Rober- 
to Grasso da Adelia ved, Tachauer 
2000 pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Lucio dalla mam- 
ma 5000 pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Maria Tonsatti 
dalla famiglia Franco Bruno 5000 
pro Centro tumori, 

In memoria di Giuseppina Klun 
Sapel da S. G, 7000 pro Unione #ta- 
liana ciecni, 

In memoria di Gianni Pessione 
da Bianca Maria Sanguinett” Padoa 
50.000 pro Ospedale infanti® 
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a <Trieste con tanto amore» 


Indicata dal collage di 


affiora la comédie humaine 


Libero Mazzi la stimolante potenzialità teatrale contenuta nelle pagine 


della nostra letteratura che sono state interpretate da Baseggio, Bosetti, Franca Nuti e Vannucchi 


Gliî attori Cesco Baseggio e Franca Nuti, 

«Trieste con tanto amore», 
di Trieste la stagione di prosa 

Stabile del Friuli- Venezia Giulia 


interpreti di 
ieri sera all’Auditorium 
1968-69 del Teatro 


RIO a n 


E’ opinione diffusa che la poe- 
sia letta nei libri, in privato, 
sotto la lampada della propria 
car..--etta, conduce più sicura- 
mezte della poesia detta da al- 
tri, e ascoltata in pubblico, alla 
sua verità, al suo segreto. 

Se ciò sia vero, o se invece 
sia possibile trasmettere intatti 
ac una platea i valori della poe- 
sia, e in sostanza, fare con es- 
sa del teatro, è quanto ha vo- 
luto verificare il nostro Libero 
Mazzi in «Trieste con tanto 
amore», sorta di «concertino po- 
lifonico» dedicato appunto alle 
voci di poeti e scrittori triesti- 
ni, con cui si è aperta ieri allo 
Auditorium la nuova stagione 
de. Teatro Stabile del Friuli + 
Venezia Giulia. 

Teso lungo l’arco ideale d’un 
sentimento univoco — il senti- 
mento d'amore modulato nella 
ampia gamma delle sue diversi- 
ficazioni soggettive e oggettive 
(l’amore per una donna, per 
‘Trieste, per la patria, per il ni- 
de degli \ffetti familiari ecc.) - 
il levoro di Mazzi si configura 
dunque come un collage di ver: 
sì, momenti e stati d'animo, ri 
cavati dalle pagine (talvolta no- 
tissime e quasi canoniche, tal- 
volta meno note) dei grandi «nu- 
mi» della letteratura triestina. 

Saba, Slataper, Carlo e Giani 
Stupanich, Svevo, Giulio Barni, 
Virgilio Giotti: ecco i nomi chia- 
mati qui a raccolta per evocare, 
attraverso i densi canti del cuo- 
tre, sgorgati dall’estasi e dal tor- 
meniv d’una coscienza contesa 
tra la «salute» e la «malattia» 
della vita, l’aria e l'aroma w- 
confondibili di Trieste, quella 
che vorremmo chiamare la «fe 
nomenologia» della nostra città. 

Il modo tenuto da Mazzi per 
vince.» le difficoltà dell'impre- 
sa è stato il più semplice e pro- 
bc possibile: fare di un certo 
numero di prose e poesie (e bi- 
sogra dire che l'imbarazzo del- 
la scelta era grande) qualcosa 
di simile ad un frammento di 
«commedia triestina» nella mi- 
sura in cui il mondo di questi 
autori, abitato dalla tragedia, 
della civile malinconia, dalla s2- 
cera inviolabile dell'amore € 
della sofferenza, offre quasi un 
equivalente nostrano della «co- 
médie humainen. 

C'e lo scenario, non fisico, 


non materiale beninteso, che su- 
bito illumina e crea, come per 
ut toc di bacchetta magica, 
nell’amoroso sospiro di Saba, il 
luogo » il clima: «Anima, se ti 
pare che abbastanza / vagabon- 
damr:o per giungere a sera, / 
vogliamo entrare nella nostra 
stanza / chiuderci, e farci un 
po’ di vrimavera? / Trieste no- 
va città / che tiene d'una mar 
schia adolescenza, / che di fra 
i mare e i duri colli senza / 
foi @ misura crebbe...» L'at- 
mosfera è adatta, ora, per ascol- 
tare il dramma «di amore e 
morte» di Slataper: il suicidio 
di Gioietta; «Stai quieta e buo- 
na nella tua terra, Gioietta. Ven- 
gon sv tanti fiori dalla tua mor- 
te, piccoli, buoni, fatti come tue 

«parole, e ognuno di essi è una 
Parte dal perchè che ho cercato 

urlando...» E anche i segreti, le 
idee, i conflitti interiori della 
E e «faustianamente» tu- 

Cu n confidati alle «ami 

| rebbe lody e Gigetta (che sa- 
pori diventata la tenera com- 

poi la della sua breve vita). E 

Ruerra, quella guerra che 


Poi la guerra finisce. Si co- 
mincia a contare i propri morti, 
a leccarsi le ferite. Essa ha ap- 
profonditi e resi reali i presen- 
timenti di quella crisi spiritua- 
le che, attraverso Vienna, Pari. 
gi e la Germania, aveva già scos- 
sv il mondo borghese della «bel. 
le époque». E Trieste che aveva 
avuto legami tanto forti con 
Vienna e la Germania, dà più 
vigore ai «fiori dei morti». Ed 
ecco Svevo che si tuffa negli 
abissi della coscienza, ecco il 
suo adorabile e insieme capzio- 
sc, tormentoso, geloso, mercu- 
riale amore per la «fidanzata» 
e moglie Livia; eccolo trasferire 
la loro visione del mondo, il 
personaggio di se stesso negli 
intrecci romanzeschi delle sue 
cpero, reinventare entro le li- 
nee di un autobiografico tipo 
umano le sue trappole d'amore, 


cesso caloroso che ha premiato 
l’autore e gli interpreti. Da sta- 
sera le repliche. 

G. B. 


«Trieste, con tanto amore» si re- 
plica all'Auditorium da questa sera 
a domenica inclusa. L'inizio delle 
rappresentazioni è fissato alle 20.30 
e, per la diurna, alle 16.30, A. que- 
sto spettacolo, che è fuori abbona- 
mento, gli abbonati alla stagione di 
prosa del Teatro Stabile possono as- 
sistere fruendo dello sconto del 50 
per cento sul prezzo del. biglietto 
d’ingresso. 

I posti sono in vendita alla Bi- 
glietteria Centrale di Galleria Protti 
2 (tel. 36372) dove si accettano an. 
che le sottoscrizioni degli abbona- 
menti. Per l’8 ottobre è in program» 
ma la commedia goldoniana «Una 
delle ultime sere di Carnovale» pre- 
sentata dal Teatro Stabile di Geno- 
va con la regìa di Luigi Squarzina, 
primo spettacolo di abbonamento. 


| 


Sabato il concerto 
diretto da Martinotti 


Avrà luogo sabato, al Teatro 
Verdi, con inizio alle 21, il ter- 
zo concerto sinfonico di autun- 
no sostenuto dall’Orchestra del 
Teatro che sarà diretta, nell’oc- 
casione, dal Maestro Bruno 
Martinotti. 


AI Maestro Martinotti, un gio- 
vane già noto al nostro pubbli 
co, e che recentemente ha feli- 
cemente debuttato alla guida 
dell’Ochestra della Scala, è af- 
fidato un programma compren» 
dente la Serenata n. 1 op. il in 
re maggiore di Brahms, il Con. 
certo per Trio di pianoforte, 
clarinetto, violoncello e orche- 
stra di Giulio Viozzi (nuovo 
per Trieste) e la seconda Suite 
per orchestra di Dafni e Cloe 
di Ravel. 

Il Concerto di Viozzi vedrà 
la partecipazione del «Trio Ars 
Nova» composto. da Bruno Bi- 
dussi, pianoforte, Guerrino Bi 
siani, violoncello e Giorgio Bre- 
zigar, clarinetto. Tutti sono fi 
gure di primo piano nella vita 
musicale cittadine e, in Trio, 
formazione che si è costituita 
nel 1956, hanno già suonato in 
tutte le principali città italiane 
e nelle più importanti sedi mu- 
sicali europee. 

I biglietti per il concerto di 
sabato sono in vendita, alla bi- 
glietteria del Teatro (tel. 23988). 


FO E E 

Otto Preminger, attualmente impe- 
gnato in «Too far too Walk», gire- 
tà prossimamente a New York un 
film tratto dal romanzo della giova- 
ne scrittrice Marjorie Kellog 


per la bella Angiolina, per il 


«buon vecchio» e «la bella fan- 
ciulla», per Zeno. Ed ecco i dol- 
ci canti d'amore di Saba per ia 
moglie Lina, e quelli nel tenero 
dialetto di Virgilio Giotti. 

Una città, l’amore, la guerra, 
la morte, la meditazione sul mi- 
stero e il destino dell'uomo. 
Non sono questi gli elementi di 
una sia pur piccola «comédie 
bumaine», anche al di fuori, se 
vogliamo, dei crismi ufficiali 
della «triestinità»? E il merito 
della rappresentazione è appun- 
toe consistito, ci sembra, nel 
l'aver saputo mettere in eviden- 
za questo aspetto, anche o no- 
nestante il mezzo così semp) 
ce, umile e teatralmente disa- 
dorno, deila nuda «lettura»: che 
se nella prima parte ha abboz- 
zato ad una ricerca di azione 
scenica intorno alla recitazione, 
nella seconda sì è poi svolta tut- 
ta «a leggio». E questo ci con- 
vince che, sostenendo i testi una 
intrinseca forza vitale, si può 
far teatro con tutto, anche con 
ls liriche di Saba, con i versi 
in dialetto di Giotti, con le pve- 
sie della «Buffa» di Barni, con 
le lettere di Slataper, i «collo- 
qui» di Stuparich, le pagine di 
Svevo, e così via. 

Sulla scena quasi spoglia (una 
fella scultura di Mascherini, 
«lì. cantico delle creature», una 
panchetta di faggio, e basta), e 
solina, / vorrei un po’ di ter- nella pregnante suggestione del- 
ra, / di quella gineprina, / un|l* usiche (Schumann, Saint- 
po’ di terra rossa, / di sopra Saér , Dvorak) eseguite al vio- 
la mia fossa...» / Chi va în guer- | Iencello da Igor Tercon, gli at- 
rr fa testamento, ed ecco il te- tori — la sensibile Franca Nuti, 
stamento di Carlo Stuparich, at- | Î1 caro Cesco Baseggio, Giulio 
to di sublime e straziante amo- | Bosetti e Luigi Vannucchi — 
ve che stringe in un unico nodo | hanno detto e animato il loro 
1: madre camale a quella idea. «concertino a quattro voci», me- 
le, la patria. ritandosi i molti applausi, Suc- 


«Alla scoperta dell'India» (TV- 
1 ore 21) — Argomento odier- 
no dell’inchiesta di Folco Qui 
lici è il Medioevo indiano, la 
cui caratteristica maggiore è 
dovuta, non tanto alla creazio- 
ne di regni ed imperi, quanto 
alla definitiva sistemazione del- 
la religione induista, fondata 
sulla legge della reincarnazio» 
ne. Il programma condurrà il 
telespettatore nei più famosi 
Santuari, nelle grotte di Elle 
ra, nella città sacra di Bena- 
res, nella roccia di Mahabilli- 
puram. i 


(Foto de Rota) 


due degli applauditi 
che ha inaugurato 


per . figli del volontariato giu. 
lino avrebbe dovuto essere «la 
ultima». E il grido d'un altro 
amo.e crudelmente troncato: 
quello ci Giani Stuparich per il 
fratello Carlo: «Fratello, vergi- 
ne cuore, io non resisto alla 
passione del ricordo. Tu non sei 
più sulla, tu non hai più nulla, 
tu non vivi più..» E quello. di 
Giulio Bami: «Mi seppelirete / 
in mezzo a una dolina: / vorrei 
ur po' di terra / di quella car- 


La cinepresa metterà 
in luce i riti più segreti, quali 
quelli del Santuario di Mahn- 
dipur dove si radunano gli os: 
sessi in cerimonie: deliranti, e 
dell'Istituto di parapsicologia di 
Jaipur dove la reincarnazione 
è studiata con metodi quasi 
scientifici. Verranno anche il- 
lustrate le più pesanti eredi- 
tà che l'India medievale ha la- 
sciato a quella moderna, come 
il problema delle caste e quel- 
lo delle spose-bambine, che ri 
maste vedove in età pre-adole- 
scianzieli, mon possono più con- 
trarre matrimonio. Infine una 
analisi dei due vertici contrap- 
posti della religiosità indiana: 
da un lato le pratiche magiche, 


I programmi RAI LV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12, 
13, 15, 17, 20, 23 - 6.05: Benve- 


TV NAZIONALE 
MERIDIANA 


nuto in Italia; 6.30: Segnale ore 12.30: Sapere - I popoli primitivi. x 
rio - Corsi di lingua tedesca - Per 13.00: Roma- Hong Kong: 30.000 km. în automobile. 
sola orchestra; 7.10: Musica stop; 13.25: Previsioni del tempo. 

7.87: Pari e dispari; 7.48: Ieri al 13.30: Telegiornale. 

Parlamento; 8: Sette arti - Sui —_—_ 

giornali di stamane; 8.30: Le can- 17.30: Segnale orario - Telegiornale. 

zoni del mattino; 9: La donna LA TV DEI RAGAZZI 

oggi; 9.06: Colonna musicale: || 17.45: a) Professioni di domani per i giovani di oggi - 


10,05: Le ore della musica; il: 
La nostra salute; 11.08: Le ore 
della musica (2.a parte); 11.30: 
Antologia musicale; 12.05; Con- 
trappunto; 12.36: Sì o no; 12.41: 
Lettere aperte; 12.47: Punto © 
virgola; 13: Giorno per giorno; 
13.20: Appuntamento con Massi 
mo Ranieri; 14.87: Listino Borsa 


I laboratoristi — b) Giufà e il pappagallo. 
RITORNO A CASA 

: Opinioni a confronto, n 

> Oriezonti della scienza e della tecnica. 

RIBALTA ACCESA 

: Telegiornale sport » Tic-tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco» 
baleno - Il tempo in Italia. 


di Milano; 14.45: Zibaldone ita 20.30: Telegiornale - Carosello. 
liano; 15.85: Il giornale di bordo; 21.00: Alla scoperta dell'India - Medioevo indiano. 
15.45: Parata di successi; 16; Pro- 22.00: Mercoledì sport. 
gramma per i piccoli; 16.30: Sor- 23.00: Telegiornale. 
ridete, prego; 17.05: Per voi, gio- N 
vani; ‘18: Cinque minuti di ingle- TV SECONDO 
se; 18.40; Dal tempio israelitico È 
Rom: A i 21.00: Segnale orario - Telegiornale. 
Sai DE FA 21.15: Maestri del cinema: Ingmar Bergman - «Un'estate 


d'amore» - Film - Regìa di Ingmar Bergman. 


18.50: Le nuove canzoni; 19.08; : Capolavori nascosti 


Sui nostri mercati; 19.13; «Il pon- 
te dei sospiri», di M. Zévaco: 
‘19.30: Luna-park; 20.15: «Il gene- 
rale Federicio», di Jacques Con- 
stant; 21.50: Rassegna di giovani 
direttori: Concerto sinfonico di- 


10,40: Musiche di Mahler; 12.05: 


zonissima 1968; 14.05: Juke-box; 
14.45: Dischi in vetrina; 15: Mo- 
tivi scelti per voi; 15.15: Saggi di 


L'informatore etnomusicologico; 
12.20: Strumenti: il clavicembalo; 


t; 7; allievi dei Conservatori italiani 12.50: Concerto sinfonico; 14,3 
a Ce oi per. l’anno scolastico 1967-68; Recital del soprano Inmgard See- 
Fieno ra 15.56: Tre minuti per te; 16: Po- | fried; 15.20: Musiche di Bach; 
n meridiana; 16.35: Musiche di | 15.30: Compositori  contempora- 


nei; 16.05: Musiche di Lekus e 
Chopin; 17: Le opinioni degli al. 
tri; 17.10: Una statua equestre. ro- 
mana ritrovata a Miseno. Conver- 
sazione; 17.30: Corsi di lingua te- 
desca; 17.45: Musiche di Vivaldi; 
18: Notizie del Terzo; 18.15: Qua- 
drante economico; 18.30: Musica 
leggera; 18.45: La scienza nel 
Duemila; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20.30: L’ecumenismo oggi; 
21: Concerto del complesso da ca- 
mera «Die Reihe» di Vienna; 22: 
Giornale - Sette arti; 22.3 
Romanticismo spagnolo; 28: 
siche di Krenek; 23.40: Rivista 
delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7,15: Il Gazzettino; 12.05: Com- 
plesso Mandolinistico Triestino; 
12:25: Terza pagina; 12.40: Dl 
Gazzettino; 13.15: «El Caicio»; 
13.40: Bozze in colonna - «Quassù 
Trieste», anticipazioni di Libero 
Mazzi (I); 18.50: «I quatro ruste- 
ghi», commedia musicale in 8 atti, 
dalla commedia omonima di Carlo 
Goldoni - Musica di Ermanno 
Wolf-Ferrari - Atto 1,0; 15.10; Li- 
stino di chiusura della Borsa valo- 
ri di Milano; 19.30: Oggi alla Re 
gione; 19.45: Il Gazzettino. 


Schubert; 17: Bollettino per ì na- 
viganti - Buon viaggio; 17.10: Po- 
meridiana; 18: Aperitivo in musi- 
ca; 18,20: Non tutto ma di tutto; 
18.55: Sui nostri mercati; 19: 
Scrivete le parole; 19.23: Sì o no; 
19.30: Radiosera - Sette arti; 
19.50: Punto e virgola; 20.01; Il 
serpente di mare; 20.55: Calcio da 
Milano: Incontro Milan-Malmoe 
per la Coppa dei Campioni; 21.45: 
Bollettino per i naviganti; 22.45: 
Novità discografiche americane; 
28: Cronache del Mezzogiorno» 
28.10: Musica leggera. 


TERZO PROGRAMMA 


10: Musiche operistiche di von 
Weber, Bellini, Donizetti e Gou- 
nod; 10.30: Musiche di Viotti; 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7.30. 
8.30, 9.30, 10,80, 11.30, 12.15, 
13.30, 14,30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.80, 22, 24 - 6: Svegliati e canta; 
6.25; Bollettino per i naviganti; 
7.80: Almanacco - L'hobby del 
giorno; 7.48: Biliardino a tempo 
di musica; 8.13: Buon. viaggio; 
8.18: Parl e dispari; 8.45: Le no- 
stre orchestre di musica leggera; 
9,09: Come e perchè; 9.15: Ro- 
mantica; 9.40: Album musicale; 
10: «La più bella del mondo: Li 
na Cavalieri»; 10.17: Jazz panora- 
ma; 10.40: Corrado fermo posta; 
11.85: La nostra casa; li4l: Le 
canzoni degli anni ‘60; 13; Al vo- 
stro servizio; 13.35: La vostra 
amica Anna Proclemer; 14: Can- 


OLO ISAIA iI NT AN 


PAZZESCO! 
vi aiamo ben 100.000 LIRE 


per il vostro vecchio televisore 

se acquistate alla TELESTAR 

un nuovissimo «TV degli anni ’70»! 
TELESTAR — Via Timeus, 7 — Tel. 94156 


—_———_ een eeniviY”Yro,rTFrT"777 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


L'INDIA DEL DELIRIO 
UN BERGMAN DEL'90 


gli atroci virtuosismi dei fa- 
chiri e dall’altra le più pure 
espressioni della testimonianza 
dei veri asceti e dei più auten- 
tici saggi. 


(©) 
«Un'estate d'amore» (TV.2, 
ore 21.15) — Si inizia questa 


sera una rassegna cinematogra- 
fica dedicata al regista svede- 
se Ingmar Bergman del quale 
saranno presentati otto film 
scelti tra i più significativi del. 
la sua produzione tra il 1950 e 
il 1964, Il film in programma 
stasera porta la data del 1950; 
è un’opera di alta suggestione, 
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ONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


INAUGURATA LA NUOVA STAGIONE DELLO STABILE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


AUDITORIUM 
Teatro Stabile 
ore 20,30 « fuori abbonamento 


TRIESTE 
CON TANTO AMORE 


Cesco Baseggio, Giulio Bosetti 
Franca Nuti, Luigi Vannucchi 
RN 
"TEATRO VERDI, Sabato alle 21: 
Concerto sinfonico diretto da Bruno 
Martinotti con la partecipazione del 
Trio Ars Nova» (B, Bidussi, piano- 
violoncello, G, Bre- 
ma mu 
siche di Brahms, Viozzi e Ravel. 
Orchestra del Teatro Verdi, Vendita 
dei biglietti alla biglietteria del Tea- 
tro (tel, 23988). 
TEATRO AUDITORIUM, Ore 20,30: 
«Trieste, con tanto amore» nella voce 
dei suoi poeti presentati da Libero 
Mazzi, Spettacolo inaugurale nel Cin 
quantenario della Redenzione, Inter- 
‘preti; Cesco Baseggio, Giulio Boset- 
ti, Franca Nuti, Luigi Vannucchi. Ri- 
duzione del 50% per gli abbonati alla 
stagione di prosa 1968-69, I posti so- 
no in vendita alla Biglietteria Cen 
trale di Galleria Protti (tel. 36372- 
38547). Repliche fino a domenica, 
‘TEATRO STABILE DI PROSA. Alla 


‘Biglietteria Centrale di Galleria Prot. 
ti (tel, 36372-38547) si accettano le 
sottoscrizioni degli abbonamenti al- 
la stagione 1968-69 con diritto di as- 
sistere, per le prime e le diurne, a 
tutti e otto gli spettacoli in cartel- 
lone, e, per le repliche a sei spetta» 
coli a ‘scelta su otto. Riduzioni del 
50% per lo spettacolo inaugurale 
«Trieste, con tanto amore» e le rap- 
presentazioni in lingua straniera. Fa. 
cilitazioni per tutti gli spettacoli 
ospitati all'Auditorium, Condizioni 
speciali per i giovani e i gruppi 
aziendali, 


EDEN. 15, 17,20, 19.40, 22: «Play- 
time», con un Tati assolutamente tra. 
volgente che la critica parigina ha 
definito il capolavoro della risata. In 
technicolor. 

EXCELSIOR, Apertura ore 15.30, ult. 
22,10: «La strana coppia», con Jack 
Lemmon, Walter Matthau, Un film 
per tutti fatto solo per divertire. 


’echnicolor. 

FENICE, 15,30, 17,40, 19,50, 22.10: 
«Inchiesta pericolosa», con Frank Si- 
natra, Lee Remick, Technicolor. Un 
crimine nel mondo delle amicizie 
particolari. Si raccomanda vedere il 
film dall'inizio. Vietato ai minori di 


18 anni, 

GRATTACIELO. (Aria condizionata). 
16: «Les bichesn (Le cerbiatte). Un 
film di Claude Chabrol con Jacqueline 
Sassard, Stephane Audran e Jean 
Louis Trintignant, La scoperta di un 
uomo vero mette in crisì un’ambigua 
relazione, ‘Technicolor Euro. Vietato 
ai minori di 18 anni. 

NAZIONALE. Apertura ore 16, ult. 
22.10: «La dolce vita del soldato 
Joe», con Harry Corbett, Veronica 
Strong. Il film che ripeterà il suoc- 
cesso di «Off Limits». Vietato ai 
minori di 18 anni. 

RITZ. 15: «Tre passì nel delirio». 
Un film diretto da Fellini, Malle e 
Vadim con interpreti B. Bardot, A. 
Delon, J. Fonda, T. Stamp, Techni- 
color. Vietato ai minori di 14 anni. 


ALABARDA, 16.30: «Il figlio di Aquila 
Nera», in colorscope, Grandioso, spet- 
tacolare film sulla Russia degli Zar, 


una storia d'amore, malinconi- 
ca e drammatica, risolta alla 
fine mel segno della fiducia. 
«Un'estate d'amore racconta di 
una ballerina classica che rivi- 
ve una intensa stagione amoro- 
sa che la legò, giovanissima, 
ad un uomo che morì tragica 
mente. L'estate d’amore è sol- 
tanto ricordo, nostalgia o non 
è piuttosto una barriera auten- 
tica tra la donna e qualunque 
altra esperienza amorosa, qua- 
lunque altro rapporto con un 
uomo che ora è arrivato ad 
amarla, Alla fine la protago- 
nista comprenderà come il ri- 
cordo debba giustamente la- 


vita, 

«Capolavori nascosti» (TV-2, 
ore 22.50) — La rubrica di Am- 
na Zanoli e Sergio Ponti — ha 
portato la macchina da presa 
nel Museo di Capodimonte ri- 
prendendo in particolare un sa: 
lottino di porcellane cinesi di 
grande valore, Emma Danieli 
presenterà, come di consueto, 
un servizio sul restauro nel 
quale, oltre ai vari capolavori 
saranno illustrate le tecniche 
usate dai restauratori per le 
diverse opere. 


—_T_—__+_—_—— 


Completato il cartellone 
della Società dei Concerti 


In questi giorni la Società dei 
Concerti ha completato il car- 
tellone della stagione 1968-69 
con due complessi di altissimo 
valore: l'Orchestra da Camera 
d'Israele ed il Quartetto d'ar- 
chi Weller. 

La stagione inizierà il 18 no- 
vembre con la «Petite Messe 
Solennelle» di Gioacchino Ros- 
sini per celebrare il centenario 
della morte. di questo grande 
compositore; seguiranno poi i 
seguenti concerti: Duo pianisti- 
co Gold-Fitzdale (25-XI) il pia 
nista Dino Ciani (2-XII) l’Or 
chestra da Camera lucchese con 
il flautista Gazzelloni (16-XII), 
l'Orchestra da Camera d’Israe- 
le (13-I-69) il Quartetto Weller 
(20-1) la pianista Maria Tipo 
(10-I1) il Melos Ensemble (17- 
II), il pianista Bruno Gelber 
(3-II1), il cellista Pierre Four- 
nier (10-III), il baritono Clau- 
dio Desderi (17-III) e da ulti- 
mo il violinista Uto Ughi 
(24111). 

Da domani a tutto sabato 5 
ottobre dalle ore 18 alle 20 in 
via S. Carlo 2 (Circolo della Cul- 
tura e delle Arti) i soci potran- 
no pagare i canoni, rinnovare 
gli abbonamenti ai posti a s& 
dere, Gli studenti godono di 
una riduzione sul canone socia- 
le. Verranno inoltre raccolte 
nuove domande di associazione. 


Laureen Bacall 


si separa dal marito 


New York, 1 
L'attrice Laureen Bacall si è 
separata dal marito, l'attore Ja- 
son Robards, dopo sette anni 
di matrimonio. Lo riferisce il 
columnist del «New York Post» 
Earl Wilson, affermardo che la 


| __ —————_ ————_ee‘-et‘cte"UOttemt 


Bacall, vedova di Humphrey 
Bogart, spera comunque in una 
riconciliazic re. La Bacall avreb- 
be detto al columnist del «Post» 
che non contempla la pocsibi- 
lità di un divorzio, E' solo una 
prova, avrebbe aggiunto l'attrice. 


sciare il posto ad una nuova | Duke 


con sensazionali e vittoriose batta» 
glio di Aquila Nera.ed i suoi cosacchi, 
per riunirsi all'amata Natascial Con 
Edwige Feneck e Dick Palmer. 
AURORA, 16. Ancora oggi a richiesta, 
Lee Van Cleef e Antonio Sabàto nel 
colossale western in technicolor: «Al 
di là della legge». 

CAPITOL. 16.30: «Ci divertiamo da 
matti». Un film veramente divertente 
con Rita Tushingham, Lynn Redgrave 
e Jan Carmichael. Technicolor, 
CRISTALLO, 16.30, ult. 21.45, John 
Wayne, Richard Widmark, Laurence 
Harwey in: «La battaglia di Ala- 
. Un colosso dello schermo in 
Todd-AO. Technicolor. 
FILODRAMMATICO, 15.30: «La valle 
delle bambole», in colorscope. Un 
mondo dove l’amore si chiama sesso, 
pieno di intrighi e gelosie, con Patty 
e Barbara Parkins. Vietato ai 
minori di 14 anni. 

GARIBALDI, 16.30: «Strano incontro», 
con Natalie Wood, Steve MeQueen. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
IMPERO, 16.30, Uno dei più grandi 
capolavori di Walk Disney: «Bambi». 
‘Technicolor, 

MIGNON . Viale XX Settembre 87. 
15.30 (ult. 22.10), Moltissimi, signore 
e signori, hanno ammirato l’arte di 
Elizabeth Taylor e Richard Burton 
nel film: «Chi ha paura di Virginia 
Woolt?», Con sole 250 lire adulti, 
220 ridotti. Ultimo giorno. 


OGGI 
ALNAZIONALE 


La dolce vita 
del soldato Joe 


HARRY CORBETT 
STANLEY BAXTER 
VERONICA STRONG 


Il film che ripeterà 
il successo di 
OFF LIMITS» 


LU) 
Vietato aì minori di 18 anni 
fi ® 
DISTRIBUZ. S, MARCO FILM 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


GRATTACIELO 
BEEEEE: SECTEREENEE, 
slesbiches}: 
È CERBIATTE) + A 

SECCEE 


MODERNO, 16: «I nibelunghi», con 
Uwe Beyer, Mario Girotti, Colossale 


technicolor. 

VITTORIO VENETO, 16. Technico- 
lor. La più grande interpretazione di 
Clint Eastwood: «Impiccalo più in 
alto», con Inger Stevens, Edy ‘Begley. 
Capolavoro western. 


ABBAZIA, 16: «Delitto in pieno sole», 
in technicolor, Amore, delitto e pas- 
sione in un film carico di supense 
con Alain Delon, Maria Lafort, Vie- 
tato ai minori di 16 anni, 

ALCIONE (tel. 96162), 16.30: «Sono 
un agente FBI», La più bella inter- 
pretazione di James Stewart, Techni- 


color. 

ALDEBARAN, 16,30: «A doppie man- 

‘susseguirsi di fatti ossessivi 
tico crescendi 


eee 


Cecov inaugurerà 


il Teatro Sloveno 


Il prog»amma del Teatro Slo 
veno di Trieste per la stagione 
1968-69 presenta, in ordine alle 
direttrici estetiche e culturali 
cui si ispira, un cartellone ete- 
nogeneo, nel quale fanno spicco 
le due opere del repertorio clas- 
sico «Le tre sorelle» di Cecov 
Goldoni e «L'Ordine dei Cava- 
lieri Teutoniciy di Dirrenmatt. 
Per la prima volta in lingua slo- 
vena sarà rappresentato l’«An- 
fitrioney plautino. Il teatro slo- 
veno sarà presente con la no- 
vità assoluta del triestino Jo- 
sip Tavcar «Innanzitutto l’or- 
dine» e con l'adattamento sce- 
nico del testo popolare sloveno 
«Martin Krpan» fatto da Mirko 
Mahnic. «La strana coppia» di 
Neil Simon completerà il car- 
tellone. Com'è ormai lunga tra- 
dizione, il Teatro Sloveno di 
‘Trieste presenterà per i più pic- 
coli «Cappuccetto rosso) 

Inoltre verranno effettuati 
degli spettacoli scambio con va: 
ri teatri jugoslavi, tra i quali 
il Teatro Nazionale Drammati- 
co di Lubiana, il Teatro Jugo- 
slavo Drammatico di Belgrado 
e il Teatro Nazionale Croato di 
Fiume, che presenterà «L’'ava- 
roy di Marin Drzic. 

Tl cartellone prevede pure la 
messa in scena di trascrizioni 
per il teatro di testi letterari 
poetici. 

La stagione verrà inaugurata 
il 19 ottobre con le «Tre sorel- 
le» nella regìa di Bojan Stupi. 
ca, uno dei massimi registi ju- 
goslavi. 


Adesso Bergman 


improvvisa 


Sorrento, 1 

«Rispetto agli ultimi film di 
Ingmar Bergman, quest’ultimo 
è di più facile comprensione. 
La tematica è quella della posi- 
zione dell’uomo comune 
fronte alla guerra e gli spet- 
tatori riusciranno facilmente a 
identificarsi con i personaggi». 
Max Van Sidow, l’attore prefe- 
rito del celebre regista svede- 
se, si è così espresso sul film 
«La vergogna», presentato in 
prima mondiale nei giorni scor- 
si agli «Incontri del cinema» 
di Sorrento. Secondo l’interpre- 
te bergmaniano, l’autore del 
«Settimo sigillo», del «Posto del- 
le fragole», di «Luci d’inverno», 
sta progressivamente mutando 
il modo di lavorare e di inten- 
dere il cinema 


IMMINENTE 


ALL’ EXGELSIOR 
“e” 


Steve McQueen 


Faye Dunaway 
in un film di 
Norman Jewison 

dI Caso. 

Thomas Crown 
a AO 
o 
i 
i 


prodotta e oretta da Norman Jewison 
copio della 
TECHNICOLOR* 


ARISTON, 16: «Gli inesorabili», Un 
‘western. 


Li 

ASTRA, 16.30: «Il 
maledetta». Straordinarie avventure 
del tempo della favolosa pirateria. 
Technicolor con R. Stevens, Domani: 
«L'ultimo apache». 

IDEALE, 16. Technicolor: «Batman», 
con Adam West, Burt Ward, Spetta- 
colare! 

LUMIERE. Sabato: «I cacciatori del 


Lago d'Argento», 

MARCONI, 16, 18, 20, 22: «Peter 
Gunn, 24 ore per l’assassino». Uno 
spettacolare technicolor Paramount 
carico di 
vens, Domani: «I caldi amori», 
RADIO. 16: «La 18.ma spia». La ve 
rità sul più clamoroso caso di spio- 
naggio dell'ultima guerra, con Ro- 
bert Goulet e Christine Carère. Tech- 
nicolor. 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Feni- 
ce, Nazionale, Alabarda, Aurora, Ca- 
pitol, Cristallo, Filodrammatico, Im- 
pero, Mignon, Vittorio Veneto, Ab- 
bazia, Alcione, Alkiebaran, Astra. 


nemascope in technicolor con Craig 


di John Huston in 
Panavision con Burt 


Hepbum. 
mistero dell’isola 


, con Craig Ste 


MUGGIA 


VOLTA, 17: «Mani di pistolero». Ci- 
Hill. 


UDINE 


all'alba», 

ASTRA, 15: «Due sporche carogne». 
CAPITOL, 15: «I lunghi giorni del- 
l'odio». 

CENTRALE, 15: «La volpe». 
ODEON, 15: «La ragazza con la pi 


stola», 

PUCCINI. 15: «Tre passi nel delirio». 
CRISTALLO, 15: «Ti ho sposato per 
allegria». 

DIANA, 18: «Piccadilly, ore X . Mis- 
sione segreta». 

FRIULI, 18: «La carovana dell’Alle- 


luia», 
FERROVIARIO, 18: «L'uomo che non 
sal da 

GORIZIA 
CORSO, 17.30: «La scuola della vio- 
lenza», con S. Poitier, J. Geeson e 
© Roberts, Scope a colorì Ult 22, 
VERDI. 17.15: «Paris secret», Docu- 
mentario-inchiesta a colori. Vietato 
ai minori di 18 anni, Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 16: «L'allegro mon- 
do di Charlot», con C. Chaplin. Do- 
cumentario a colori; «I magnifici av- 
venturieri», Ult, 22, 


® 
La bellezza perversa 


Cn rdine alfbeio 


TECHNICOLOR 
TRATTO DAL RACCONTI DI 


EDGAR ALLAN.POE 


CON 


Proseguono trio! 


OGGI AL RITZ 


LA FANTASIA STREPITOSA DI FELLINI 
LA SOTTILE SENSUALITA’' DI MALLE 
LA TORBIDA ISPIRAZIONE DI VADIM 


La frigidità maledetta di JANE FONDA 
L’equivoca personalità di TERENCE STAMP 


® IN UN FILM UNICO 
muneti ALBERTO GRIMALDI presenta MMM 


ROBERISON JUSTICE 
‘PETER FONDA * SAIVO HANDONE 


UNA COPRODÙZIONE ITALO FRANCESE: PEA, roma-LES FILMS MARCRAI parigi 


GRATTACIELO 


DEL CAPOLAVORO DI CHABROL 


CENTRALE, 1î.30: «Il ritorno di Jo- 
selito», con Joselito e A. Anguilar. 
Ult, 21,30. È 
VITTORIA, 17.15: «I verdi anni del- 
la nostra vita», con B. Fossey e J. 
Robis. Scope a colori. Ult, 21.30. 


MONFALCONE 


AZZURRO. 17.30: «4-3-2-1-morte», con 
Lang Jeffries. Scope a colori. 
PRINCIPE. 17.30: «La lunga d 
con Doug MeClure, C. Ross © R. 
Montalban, A colori, 

‘EXCELSIOR. 
per sei carogne», con Vincent Price. 


fuga) 


17.30: «Sei pallottole 


festern. ‘Technicolor. 


Wi 
SAN MICHELE. 19: «I ponti di To- 
korì», con W. Holden, G, Kelly, F. 


March e M. Rooney. 


GRADO 

CRISTALLO. 20: «Hondo», con Ralph 

Taeger, Katie Browne e Michael Ren- 

nie; in technicolor, Ult. 2. 

FOGLIANO 

ITALIA, 19: «La belva di Disse 

dorf», con Robert Hossein. 
PORDENONE 

CRISTALLO, 17: «Sanjuro», Un. film 

avventuroso, 

VERDI, 17: «La collezionista». Film 

drammatico a colori, Vietato ai mi- 

nori di 18 anni, 

SUPERCINEMA. 17: «Il mondo è pie- 


no di papà». 

SACILE 
NUOVO, 17: «Odio implacabile». 
ZANCANARO, 17: «L'ultimo dei Mohi. 


cani. 
CERVIGNANO 


NUOVO. «La minigonna proibita del 
la compagna Schultz». 


CORMONS 


COMUNALE, «Sfida nella valle dei 
comanche. 


RONCHI 


RIO. «Per favore non mordermi sul 


collo», 
PALMANOVA 


ITALIA, «Masquerade». 
GARIBALDI, «Killer Story», 


GEMONA 
SOCIALE, «Il fischio al naso», 
TARCENTO 


MARGHERITA. «L'amore attraverso 
1 secoli», 


TRICESIMO 
MODERNO. «Lontano dal Vietnam». 

CASARSA 
ROMA, Sale e pepe, 
hippy. 


“supenspie 


di BRIGITTE BARDOT 


BRIGITTE BARDOT «ALAIN DELON 
JANE FONDA* TERENCE STAMP 

dn un film di 
FEDERICO FELLINI + LOUIS 


MALLE - ROGERVADIM 


Wo" 


FRANCOISE PREVOST 


nfali le repliche 


le grandi produzioni presentate dalla 


URO INTERNATIONAL FILMS 


LA SCOPERTA DI UN UOMC «VERO» METTE IN 
CRISI UN'AMBIGUA RELAZIONE FRA DUE DONNE 


ALIIAIIAIATIIIIIZA IS 


JACQUELINE SASSARD 
STEPHANE AUDRAN 


(LE CERBIATTE) 


Eastmancalor 
Un him di 


‘CLAUDE GHABROL | 


i 


i S 
JEAN-LOUIS TRINTIGNANT 


lesbiches 


lermo Panoramica 
" nio 


Jealizzata das 


[EURO INTERNATIONAL FILMS: 
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. Pininfarina 
con due novità 
mondiali 


DOMANI A PARIGI IN VISIONE AL PUBBLICO DEL SALONE 


La «Regie Renault» ha pre- 
sentato alla stampa a Parigi il 
proprio modello «R.6», una via 
di mezzo tra la «R.16» e la «R. 
4». La vettura, che ha una car- 
rozzeria molto simile alla so- 
Tella maggiore, è una «trazio- 
ne avanti» berlina break. 

Il motore è di 845 centimetri 
cubici, derivato da quello del- 
la «Dauphine Gordini», e svi- 
luppa 38 cavalli SAE. La velo- 
cità di punta è di 120 chilome- 
tri. Il prezzo base in Francia 
è di 7.900 franchi, pari a 985 
mila tire circa. 

Il successo ottenuto in tut- 
to il mondo dai suoi modelli 
«tutto avanti» e la sempre mag- 
giore richiesta della clientela, 
interessata alle ampie possi- 
bilità offerte dalla trazione an- 
teriore, hanno indotto la Re- 
nault a progettare questa nuo- 
va vettura che si inserisce nel- 
la gamma dei modelli già esi- 
stenti. Nello studio di questo 
nuovo modello, i tecnici del. 
la Casa hanno messo a pro- 
fitto le esperienze acquisite 
con la Renault 4 e con la Re- 
nault 16 ed è soprattutto a 
quest’ultima che essi si sono 
ispirati in modo da mettere a 
disposizione degli utenti un 
prodotto dotato di caratteristi. 
che proprie di vetture di cate- 
goria superiore. 

Così la Renault «R.6» si pre- 
senta come una «limousine» a 
sei cristalli laterali, con cin- 
que porte e ampio spazio in- 
terno per 4/5 passeggeri; mu- 
nita di quattro vetri discen- 
denti, di un cruscotto comple- 
to, di rivestimenti interni mol. 
to accurati, di un impianto di 
climatizzazione a evacuazione 
automatica dell’aria; con una 
particolare cura rivolta alla 
silenziosità. In sostanza, con 
tanto confort per il pilota e i 
passeggeri, in modo da farne 
una «piccola» Renault 166. 

La Renault «R.4», la cui pro- 


duzione giornaliera è oggi di 
Circa 1700 esemplari, e la Re- 
nault 16, di cui è stata. recen- 
temente lanciata la versione 
TS, accolgono la neonata Re- 
nault «R.6», insieme agli altri 
modelli della gamma: Renault 
8 e 10. 

La Renault «R.6» verrà pre- 


gmavzamene 


Il eruscotto e il volante antiurto di cui è 


dotata la 


L'elegante e soprattutto funzionale «R 6» vista di tre quarti: 


sentata. al pubblico francese 
domani in occasione del Salo- 
ne di Parigi. La distribuzione 
alla clientela degli altri Paesi, 
Italia compresa, non avverrà 
prima della metà del prossimo 
anno, 

La decisione di effettuare in 
due tempi la presentazione 
commerciale della Renault «R. 
6» è staia presa per permet- 
tere un aumento progressivo 
delle cadenze di fabbricazio- 
ne, assicurando, da un lato, il 
fabbisogno necessario al mer- 
cato francese e a quelli esteri 
‘per consegne rapide alla clien- 
tela e garantendo, dall’altro, 
la perfetta qualità. 

Le principali caratteristiche 
della «R.6» sono le seguenti: 
berlina 5 posti, 5 porte e spor» 
tello posteriore alzabile. Moto- 
re anteriore, trazione anterio- 
fe; 4 cilindri verticali in li- 
nea, cilindrata 845 cc. 58x80; 
compressione 8:1, potenza 38 
cavalli SAE (34 DIN), a 5000 
giri, potenza fiscale 11 cavalli, 
velocità 120 km., freni a tam- 
buro sulle 4 ruote, peso a vuo- 
to kg, 750, peso totale a pieno 
carico 1120 kg., diametro di 
sterzata m. 8,70. Lunghezza 
fuori tutto m. 3,85, larghezza 
m. 1,53, altezza m. 1,50. 


AVVISO AI LETTORI 


Comunichiamo ai nostri let- 
tori che da oggi «La pagina 
dei motori» verrà pubblicata 
il mercoledì. 


inque posti 
Motore di 845 ee 
Potenza 838 cavalli 
Velocità 120 km. orari - Dovrebbe 
costare in Italia ben sotto il milione 


- Entrainlizza la Renault <R 6»: 
una piccola <h 16» 


è una vera piccola «R 16» 


Miracolo Alfa 
alla «24 Ore» 


Ignazio Giunti e Giovanni 
Galli («Nanni»); ecco i due 
veri protagonisti di questa 
24 Ore di Le Mans che ha 
laureato la Ford campione del 
mondo, avvilendo la Porsche in 
modo inconsueto. Sono i «z0l- 
den boys» dell’Auto Delta, il 
Teparto corse dell’Alfa Romeo. 

Il pubblico ha adottato i 
due giovani piloti italiani e ne 
ha subito fatto i suoi benia- 
‘mini. Giunti e «Nanni», sono 
i pupilli dell’ing. Chiti che, 
con la loro collaborazione, 
irova particolare soddisfazio- 
ne nel suo lavoro, 

Già mesi fa, nella Targa 
Florio, Giunti e «Nanni» ave- 
vano offerto un saggio delle 
loro capacità, Domenica scor- 
sa, restando a lungo con la 
piccola Alfa Romeo 2000 al 
secondo posto assoluto, pre- 
ceduti solo dalla grossa Ford 
GT 40 5 litri di Rodriguez 
‘Bianchi, i due ragazzi hanno 
sbalordito il pubblico di Le 
Mans, 

Giunti e «Nanni» erano se- 
condi assoluti nella «24 Ore» 
di Le Mans, con una macchi- 
na di soli 2000 eme. Li ha tra- 
diti il cuscinetto di un mozzo 
grippatosi verso la fine, che 
ha fatto perdere oltre venti 
minuti per la riparazione e 
due posti in classifica. E” sta- 
to ugualmente un grande ri- 
sultato, con tre Alfa Romeo, 
su quattro partite, al quarto, 
quinto e sesto posto, Facetti- 
Dini e Casoni-Biscaldi si so- 
no piazzati alle spalle dei 
«golden. boys». 

Nell’Alfa Romeo, con l'Alfa 
Romeo prosegue la strada di 
Ignazio Giunti e Giovanni Gal- 
li. Dalle G.T.A. ai prototipi 
2000 il passo è riuscito benis- 
simo. Ma dovranno farne al- 
tri: i prototipi Alfa Romeo di 
maggiore cilindrata sono in 
arrivo. I due ragazzi hanno 
tutta l’aria di voler arrivare 
in alto. Uno dei due non l’ha 
nascosto: pensa alla formula 
uno e si può scommettere che 
presto ci salirà, 


IN ATTESA DELL'IMMINENTE LANCIO DELLA «Ro 80» BIROTORE WANKEL 


Per giovani e sportivi 
la <NSU-TT» di 65 cavalli 


155 chilometri all'ora, una bruciante accelerazione, costa un milione di lire 


La NSU TT durante l’ultimo Rallye svoltosi a Montecarlo 


CINQUANTESIMA EDIZIONE: DAL 30 OTTOBRE AL 10 NOVEMBRE | 


n <Salone di Torino» record 
con 13 Paesi e 490 es 


positori 


Il Salone Internazionale del- 
l’Automobile di Torino, giun- 
to alla cinquantesima edizio- 
ne, si svolgerà nel periodo fra 
mercoledì 30 ottobre e dome- 
nica 10 novembre; non si 
tratta tuttavia di un «cin- 
quantenario», perchè le 50 
esposizioni sì sono svolte in 
un arco di tempo assai più 
lungo, dovendosi tener conto 
delle interruzioni avvenute 
durante î conflitti mondiali e 
nei dopoguerra. 

Al Museo dell'Auto, il se- 
gretario generale dott. Gio- 
vanmetti ha tenuto la tradi. 
zionale conferenza stampa per 
illustrare le caratteristiche di 
questa cinquantesima edizio- 
ne, di cui si profila — ha det- 


to — un successo ancora sU- 
periore alle precedenti. E' in- 
fatti in atto una evoluzione 


dell'automobilismo; ma immu- 
tata rimane l'importanza e 
la funzione dei Saloni, più 
che mai punto fermo come 
guida, orientamento, divulga- 
zione. In particolare questo 
Salone giunge in un momento 
di notevole slancio dell’indu- 
stria automobilistica italiana; 
a tale proposito il dott. Gio- 
vanmetti ha reso moti alcuni 
dati provvisori, relativi ai pri- 
mì otto mesi di quest'anno, 
da cui si ricava che in questo 
periodo la produzione italiana 
ha largamente superato il mi- 
lione di unità: un traguardo 
che fino a poco tempo ja sem- 
brava impensabile raggiunge- 
re in dodici mesì. L’esporta- 
zione dei veicoli italiani poi 
ha segnato, sempre fra gen- 
naio e agosto, un incremento 
del 36,27 per cento, e ciò no- 


La Pininfarina pre- 
senta al cinguqnte 
Simo Salone inter 
nazionale dell’auto- 
mobile di Parigi 
nove modelli di car- 
rozzeria, che saran: 
no esposti domani 
nel suo «stand» ed 
in quelli dell’ Alfa 
Romeo, della Ferra 
ri, della Fiat, della 
Lancia e della Peu- 
geot. Tra i modelli 
presentati a Parigi 
figurano due novità 
mondiali assolute: 
la Ferrari 365 GTB/4 
a due posti, e la 
Peugeot 504 berlina 
a cinque posti. La prima è una 
vettura sportiva coupé che 
monta il nuovo motore dodici 
cilindri Ferrari 4400 ce.; ha un 
‘profilo studiato in base ai più 
recenti risultati delle prove 
aerodinamiche eseguite nella 
«galleria del vento». Nel fron- 


Asi 


La Peugeot 


La berlinetta 


n 


berlina 4 porte disegnata dal nostro carrozziere piemontese 


tale la Ferrari ha un’ampia e 
sottile apertura orizzontale; 
più in basso, in posizione cen- 
trale, c'è una feritoia supple- 
mentare per il radiatore, Ca- 
ratteristiche di rilievo di que- 
sto modello sono: la sistema- 
zione dei gruppi ottici anterio- 


‘errari 365 GBT/4 a due posti vist i dall'alto 


ri con carenatura in «perspex» 
che incorpora in una fascia 
orizzontale i fanalini di posi- 
zione e direzione, i ripetitori 
ed i «side-markers»; sulla fian- 
cata a sezione tondeggiante na- 
sce uno sguscio centrale che 
percorre tutto il perimetro del- 
la vettura, alleggerendo anche 
lo specchio di coda; la parte 
posteriore va  rastremandosi 
verso l'alto e forma un pan- 
nello leggermente inclinato in 
avanti, in cui sono alloggiati i 
gruppi ottici posteriori a dop- 
pi elementi circolari, 

La Peugeot 504 berlina costi- 
tuisce l’ultimo frutto della col- 
laborazione fra la casa fran: 
cese e la Pininfarina. La parte 
frontale presenta una calan- 
dra rettangolare alle cui estre- 
mità sono stati inseriti due fa- 
rì rettangolari allo jodio, La 
fiancata è a linea continua con 
un caratteristico motivo a die- 
dro longitudinale che si pro- 
lunga sino all'estremità poste- 
riore, interrompendo il disegno 
concavo dei fianchi, 


È STATA P 


RESENTATA ALL'AUTODROMO DI MONZA 


Più potente 


la <Mini Minor MK 2> 


L'aumento della velocità mas- 
sima (da 125 a 135 km/h) l’au- 
mento della potenza (da 415 a 
48 CV SAE), un consumo pres- 
sochè invariato di fronte ad un 
prezzo del tutto invariato: que- 
ste le caratteristiche di quella 
che è stata definita la «seconda 
generazione» della «Mini Mi- 


\nor»: la «Innocenti Mini Minor 


MK 2», presentata giorni fa alla 
stampa specializzata nell’Auto- 
dromo di Monza, Il direttore 
commerciale motori della Inno- 
centi, ing. Natale Tommasi e i 
suoi collaboratori — al termine 
di una serie di prove che han- 


no confermato le tradizionali 
doti della «Mini», quali la tenu- 
ta di strada, la ripresa, la. do- 


e più veloce 


cilità del cambio e l'efficienza 
dei freni anche alla nuova ve- 
locità massima — hanno spiega- 
to che l'aumento di potenza e 
di velocità è stato ottenuto la- 
sciando invariato il rapporto di 
compressione e modificando in- 
vece la forma della testata del 
motore, la posizione e il diame- 
tro delle valvole. 

La «Mini Minor MK 2» è equi- 
paggiata con pneumatici radiali, 
ha le ruote bilanciate e il co- 


| 


mando pompa lava-parabrezza a 
pedale; inoltre, per una miglio- 
re climatizzazione dell'abitacolo, 
è stata aumentata la superficie 
della presa d'aria sul frontale, 
Diverse, poi, le innovazioni dal 
punto di vista estetico. 


SCHEDA TECNICA 


Motore sita a ua 
Cilindrata, ce... sà 
Rapporto compressione 
Potenza max. CV SAE , 
Giri al minuto . . . ;i 
Coppia massima kgm SAE , 
AGI MINULO! e E 


Pneumatici . . . o 


Peso in ordine marcia kg . 
Velocità massima km/h... 
Km. con partenza fermo; secondi 
Consumo litrix 100 km. . . 


M, Minor 
4 cilindri 
8 


; 
d 


Come si presenta nella parte posteriore la Mini Minor «MK 2» 


nostante la pressione esercì- 
tata dalle industrie straniere, 
soprattutto dalla giapponese e 
dall’inglese (quest’ultima be- 
neficia anche della svalutazio- 
ne della sterlina). 
Quest'anno il Salone sarà 
esclusivamente dedicato alle 
autovetture, caravans, attrez- 
zature per autofficine, acces- 
sori e parti staccate; mentre 
per i veicoli industriali è pre- 
vista una esposizione separata 
che si svolgerà sempre a To- 
rino, in primavera e con pe- 
riodicità biennale; la. prima 
di queste esposizioni specia- 
lizzate avverrà fra il 12 e il 
20 aprile 1969. La decisione 
di questo sdoppiamento è do- 
vuta soprattutto alla necessi- 
tà di venire incontro alle ri- 
chieste di partecipazione; ciò 
non toglie che anche quest’an- 
no, nonostante l'eliminazione 
dalla edizione autunnale di un 
settore così vasto come quel- 
lo dell’autostrasporto colletti 
vo, si sia avuto il «tutto esau- 
rito» ed anzi siano tuttora 
giacenti decine e decine di 
domande di partecipazione. 
Questa trasformazione ha 
suggerito e permesso una ri- 
strutturazione generale della 
distribuzione merceologica nei 
vari padiglioni con criteri più 
razionali, mentre sì sono po- 
tuti ricavare passaggi più am- 
pi per il pubblico. 
Per quanto sì riferisce alla 
partecipazione, saranno pre- 
senti tredicì Paesi» Austria, 
Belgio, Cecoslovacchia, Fran- 
cia, Germania, Giappone, Ita- 
lia, Olanda, Regno Unito, Sta- 
ti Uniti, Svezia, Svizzera e 
URSS. Gli espositori saranno 
490, di cui 72 di marche di 
autovetture, e precisamente; 
Belgio una (Scaldia); Ceco- 
slovacchia una (Skoda); Fran- 
cia cinque (Citroén, Matra, 
Peugeot, Renault e Simca); 
Germania nove (Audi, BMW, 
Daimler Bene, Ford, Glas, NSU, 
Opel, Porsche, Volkswagen); 
Giappone una (Honda); Ita- 
lia 17 (Abarth, Alfa Romeo, 
Autobianchi, Bizzarrini, De 
Tomaso, Dino, Ferrari, Fiat, 
Giannini, Innocenti, Iso Ri- 
volta, Lamborghini, Lancia, 
Maserati, Moretti, Siata, Ur- 
bania); Olanda una (Daf); Re- 
gno Unito 20 (Aston Martin, 
Austin, Austin Healey, Ben- 
tley, Daimler, Ford, Lotus, 
Hillman, Humber, Jaguar, MG, 
Morris, Rolls-Royce, Rover, 
Singer, Sumbeam, Triumph, 
Vanden Plas, Vaurhall, Wol- 
seley); Stati Uniti con undici 
(Buick, Cadillac, Chevrolet, 
Chrysler, Dodge, Ford, Imme- 
rial, Oldsmobile, Plymouth, 


| Pontiac, Rambler); Svezia due 


(Saab e Volvo); URSS 
quattro (Elita, Gaz, Mosk- 
witch, Zaz). Quattordici le 
carrozzerie per autovetture, 
quasi tutte italiane; 14 i fab- 
bricanti di caravans, 15 di 
pneumatici e ruote, cinque di 
carburanti e lubrificanti, 371 
di parti staccate e accessori, 

Durante i dodici giorni di 
apertura della manifestazione 
saranno sorteggiate le seguen- 
ti autovetture: Mercoledì 30 
ottobre: Fiat «500 Ly; giovedì 
(31: Alfa Romeo «Giulia 1300»; 
venerdì l.o novembre: Fiat 
«600»; sabato 2: Lancia «Fulvia 
2 C»; domenica 3: Innocenti 
«Mini Minory; lunedì 4; Fiat 
«124»; martedì 5: Alfa Romeo 
«Giulia 1300»; mercoledì 6: 
Lancia «Fulvia 2 Cy; giovedì 


7: Autobianchi «Primula» cou- 
pé; venerdì 8: Fiat «124»; sa- 
bato 9: Alfa Romeo «Giulia 
1300»; domenica 10: Fiat «850». 


Lambrette nell’ URSS 


Le «Lambrette» sono entrate 
nella vita sovietica, compresi i 
«Lambrettini Lui» disegnati dal 
carrozziere Bertone, a seguito 
della Mostra dell’industria mec- 
canica. italiana. L'acquisto in 
blocco di un certo numero di 
esemplari di vario tipo è stato 
fatto dalla «Avto Export», ente 
sovietico competente in materia 
di motorizzazione per taluni set- 
tori. La trattativa è stata con- 


dotta col rappresentante della 
società Innocenti, Tardivo, alla 
Mostra meccanica, 


L'autunno automobilistico eu- 
Topeo è in pieno assetto di 
lavoro e di lancio dei nuovi 
modelli per il 1969, Anche la 
tedesca NSU, pur non presen- 
tando macchine assolutamente 
nuove, è in procinto di entra- 
Te nel mercato italiano con la 
tanto ammirata e discussa «Ro 
80» birotore Wankel che ha già 
fatto la sua apparizione ma 
non in vendita in Italia. Na- 
turalmente questo nuovo tipo 
di motore aveva bisogno di un 
certo «rodaggio» commerciale 
e la formazione di una estesa 
rete di assistenza per dare al 
pubblico la massima sicurez- 
za di trovare tutta la gamma 
dei ricambi e un corpo di mec- 
canici che sappiano mettere 
con competenza le mani su 
una macchina così rivoluzio- 
naria. Quindi la Casa di Nec- 
karsulm ha preferito attende. 
te e fare tutto con grande se- 
rietà; ora è venuto il momen- 
to di partire in «quarta» ed è 
prossimo in tutta Italia il lan- 
cio di questa vettura che potrà 
essere veduta e provata pres- 
so tutti i concessionari della 
vastissima rete organizzata nel- 
la Penisola. 


Tra breve ci occuperemo dif- 
fusamente della «Ro 80» biroto- 
Te, ma oggi vogliamo soffer- 
marci sul resto della produ- 
zione NSU che con un nuovo 
ribasso sui prezzi è decisa a 
battersi anche contro le più 
grosse Case d’Europa. Così il 
prezzo della «Prinz 4» è sceso 
Aa 745.000 lire, la 1200 C a 898 
mila e la 1200 TT a 1.050.000 

I due ultimi tipi meritano 
in particolare l’attenzione del- 
la clientela. Entrambi hanno 
un motore da 1177 cc., sono 
veloci, comode, adatte al traf- 
fico attuale, ma la «TT» è sta- 
ta potenziata adattandola alle 
esigenze degli sportivi. La si 
gla. TT significa «Tourist Tro- 
Pphy» e sottolinea la tradizione 
sportiva della Casa. Già il 1100 
TT era una mezza «bomba» ma 


55 cavalli è passata a ben 65 
cavalli Din a 5500 giri. Si è mi. 
rato soprattutto, ad Ottenere 
slancio e potenza tenendo in 
considerazione la sicurezza di 
funzionamento. Per questo il 
nuovo motore TT ha così tan- 
ta elasticità: riprende in 4” da 
40 km/h senza esitazioni o 
strappi, e ciò perchè già a 2500 
giri/minuto dispone di una cop. 
pia motrice. senzazionale. E 
poichè la vettura ha un peso a 
vuoto di soli 685 kg., il guida. 
tore della TT, partendo da fer. 
mo, può raggiungere gli 80 
km/h in 8,9 secondi ed i 100 
km/h in 18”1. sono veramente 
‘ottimi tempi. Confrontateli con 
quelli denunciati nelle prove di 
Tinomate macchine sportive: 
dovrete convenire che i dati di 
ripresa della Prinz 1200 TT 
sono proprio eccellenti. 

Il rapporto peso-potenza di 
soli 10,9 Kg/CV, l'elasticità e 
anche la brillantezza del moto- 
re (può ruotare in continuità e 
‘con sicurezza a 5500 giri) — 
frutto di esperienze derivanti 
dalle competizioni sportive se- 
condo le ben note tradizioni 
della NSU — rendono questa 
vettura piacevole nella guida 
e sicura in Qualsiasi condizio- 
ne di traffico e su ogni tipo di 
strada. La vettura risulta an 
cora più soddisfacente quando 
se ne conoscono le caratteristi. 
che salienti. Una di esse, per 
esempio, è la velocità massima 
effettiva di 155 km/h: un dato 
ragguardevole che senz'altro 
entusiasma. La TT, oltremodo, 
può marciare benissimo a ve. 
locità ridotte, secondo i desi. 
deri di un turismo familiare, e 
questa è un’altra prerogativa 
che piacevolmente la caratte. 
rizza. Abbiamo parlato dello 
slancio del motore e delle ca- 
ratteristiche di marcia della 
vettura, ora vi descriviamo i 
freni: posteriori a tamburo con 
tante costolature assiali che 
danno, maggior resistenza ai 
tamburi stessi e contempora- 
neamente, aumentano la super- 
ficie radiante. E 

Una macchina di queste pre- 
stazioni (2 carburatori inver- 
titi Solex 34 PCI e un rapporto 
di compressione 9:1) potreb. 
be far pensare a un consumo 
notevole. Invece, ai due terzi 
della velocità massima, non va 
oltre gli 8,25 litri per 100 Km, 
di benzina super. — 

Non si tratta poi, solamente 
di prestazioni velocitsiche, ma 
anche di un buon comfort, di 
buone rifiniture, di una note. 
vole strumentazione. Quindi il 
milione e 50 mila che costa, 
lo vale. 

Chi poi vuole la vettura me- 
no sportiva, ha la 1200 © (stes- 
so motore a 5 supporti) un po' 
più pesante, meno «razzo» (da 
0 a 100 km. in 155) con 10 
cavalli di meno ma che ugual 
mente raggiunge i 145 km l'ora: 
prezzo sotto il milione, E” una 
macchina per famiglia per tut- 
ti gli usi da quello di città ai 


non bastava ancora e così si è 


portata la cilindrata a 1177 ga- 
Tantendo una potenza che da 


viaggi di gran turismo. 
TESÌ 


SI AGGIUNGE ALLA <«KADETT RALLYE» E ALLA <«REKORD SPRINT» 


OPEL PRETTAMENTE SPORTIVA 
IL NUOVISSIMO COUPE 1900 GT 


© Filante e con assetto sportivo il coupé Opel GT 1900, che può raggiungere i 185 km. all'ora 


=—_——_—__—_——=—=—r—È€Ètt!oy;|y|(totot°t LT. 


Un nuovo «coupé» 1900 GT 
Opel a due posti concepito e 
montato a Russelheim, in Ger- 
mania, ma carrozzato in Fran- 
cia da Brissoneau e Creil, sarà 
presentato domani al «Salon 
de l’auto» di Parigi. Ne dà l’an- 
nuncio un comunicato della 
«General Motors France», in 
cui. è detto che il modello è 
il risultato di uno studio com- 
‘piuto a partire da un prototipo 
sperimentale presentato . nel 
1965 ai Saloni di Francoforte 
e di Parigi, 

Il motore, di cilindrata di 1897 
cc., è un quattro cilindri bial- 
bero a camme in testa di una 
potenza di 102 CV SAE, che 
permette al «coupé» di rag. 
giungere una velocità massima 
di 185 chilometri orari. Su ri-| 
chiesta il «coupé» può essere 
dotato del cambio automatico 
a tre marce fabbricato dalla 


«General Motors» a Strasbur- 
go. Il prezzo di listino del nuo- 
vo modello è stato fissato a 
16.900 franchi (pari a 2 milio- 
‘ni e centomila lire). 

In questi ultimi anni la Adam 


Opel, filiazione tedesca della 
General Motors, ha manifesta. 
to un orientamento produttivo 
sempre più accentuato verso 
vetture dalle caratteristiche ti- 
picamente sportive, oltre natu- 
ralmente ai modelli tradizio- 
nalmente ben noti ed in cre- 
scente diffusione in tutto, il 
mondo per il loro comfort, le 
loro prestazioni, la loro linea, 
la loro robustezza e la loro si- 
curezza di avanguardia, Alle 
versioni «coupé» di tutta la 
gamma Opel si sono via via 
aggiunte le «Kadett Rallye» e 
quindi le «Rekord Sprint» e le 
«Commodore GS»: proseguen- 
do in questa tendenza, e per 
venire incontro ad un maggior 
numero di utenti dell’automo- 
bile, ecco la Opel «GT», spor- 
tiva nel concetto, sportiva nel- 
la realizzazione, sportiva nella 
guida, sportiva sotto tutti gli 
aspetti. 

Questa nuova Opel «GT» rap- 
presenta un’evoluzione del mo- 
dello sperimentale su cui essa 
è basata fondamentalmente e 
che venne presentato — come 
abbiamo detto — per la prima 


volta al pubblico nel 1965. E” da 
dire che è abbastanza raro per 
la grande industria automobili 
stica europea che da un pro- 
totipo sperimentale si arrivi a 
una produzione su larga scala: 
ma l’eccezionale consenso ot- 
tenuto tre anni or sono, ha 
indotto la Opel ad insistere da 
allora in una serie ininterrotta 
di studi e prove per perfezio- 
nare ed aggiornare ancora 
quanto più possibile, questo 
nuovo modello, sino a giunge. 
te all'attuale definitiva realiz. 
zazione, che indubbiamente co- 
stituisce una novità importan- 
tissima e di estremo interesse, 
specialmente per gli automobi- 
listi italiani. 

Molto filante ed aerodinami- 
ca (altezza cm. 123), secondo 
la più moderna concezione di 
linea sportiva, '> Opel «GT» è 
caratterizzata dai fari anterio. 
Ti a scomparsa, dalla coda 
tronca, da un interno oltremo- 
do funzionale, sempre sotto lo 
aspetto sportivo (2 posti, se- 
dili anatomici avvolgenti, ricca 
strumentazione, cambio a leva 
corta ecc.). 


srt A) cremonini i 
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SI E’ PAUROSAMENTE AGGRAVATO IL BILANCIO DELLA SCIAGURA IN GRECIA 


341MORTI NEL DISASTRO 
DEL TRENO PRESSO CORINTO 


I feriti, molti dei quali versano in gravissime condizioni, sono più di 150 
La testimonianza dei passeggeri che erano scesi dal convoglio investito 


Atene, 1 

Il bilancio definitivo del gra: 
ve incidente ferroviario che ha 
avuto luogo ieri sera presso Co- 
rinto è di 34 morti. 

Così, con il passar delle ore 
si aggravano sempre di più le 
proporzioni della sciagura; i ca- 
daveri estratti dall’ impressio- 
nante groviglio di lamiere a 
operazioni di soccorso ultima 
te erano, come si è detto, 34 e 
il numero dei feriti, molti dei 
quali versano in gravi condizio- 
ni e sono stati sottoposti a ri- 
petute trasfusioni di sangue a 
più di 150. 

L'incidente è stato provocato 
dal tragico errore di una don- 
na che ha azionato involonta- 
riamente il segnale d'allarme, 
inducendo il macchinista di uno 
dei treni a frenare di colpo, 55 
chilometri a Sud di questa cit- 
tà del Peloponneso. 

I convogli sono affollati più 
del consueto: centinaia di per- 
sone stavano infatti facendo ri- 
torno alle loro case dopo aver 
votato nelle rispettive circosceri 


zioni elettorali nel quadro del 
referendum costituzionale di 
domenica. 

Il treno che seguiva di pochi 
minuti quello arrestatosi per 
il falso segnale di allarme è an- 
dato a cozzare violentemente, 
complice l'oscurità che ha im: 
pedito al macchinista di nota: 
re il convoglio fermo sui binari, 
contro la carrozza di coda: lo 
tirto è stato tale da provocare 
il deragliamento di diversi va- 
coni dell’uno e dell’altro convo- 
glio. 

Decine di passeggeri fra cui 
donne e bambini, sono rimasti 
intrappolati per varie ore nei 
vagoni sventrati e semidistrut- 
ti prima che i soccorritori po- 
tessero liberarli. Decine di am- 
bulanze giunte da Atene e dalla 
vicina Corinto hanno fatto la 
spola in continuazione per tut- 
ta la notte trasferendo i feriti 
negli ospedali e nelle cliniche 
più vicine. 

Sul luogo del disastro e negli 
ospedali si sono verificate sce- 
ne strazianti dopo che la Radio 


SPIEGAZIONE NUOVA PER IL MISTERO DI ACAPULCO 


Acquarone: 


un Uomo 


uccise mio fratello 


«La moglie sa tutto ma 


non c'entra, la suocera 


nemmeno. E' stata tutta una questione di danaro» 


Milano, 1 

Luigi Filippo Acquarone, fra- 
tello del conte veronese colpito 
a morte ai bordi della piscina 
di Las Brisas nella villa dei suo- 
ceri, è dell'opinione che non sia 
stata la gelosia, nè la minaccia 
di una separazione, la causa 
dell’omicidio, ma una grave si- 
tuazione finanziaria in cui Ce 
gare Acquarone era coinvolto. 

Lo ha affenmato in una inter» 
vista al settimanale «Oggi». Egli 
ha anzitutto dichiarato di non 
Titenere colpevole la 
Claire, vedova di Cesare: «Per 
me — ha detto — non può ave- 
re sparato lei. Non può avere 
spanato lei per varie nono 
In primo luogo niente , 
niente separazione, SEA mi 
naccia di portarle via la bam- 
bina, niente nuovi amori, la 
causale del delitto non va cer- 
cata qui. In secondo luogo, per: 
chè Claire non era tipo 
ammazzare, non aveva la capa 
cità, e direi nemmeno la» pas- 
Sionalità necessaria. Un assas- 
sino ha pur sempre una. per- 
sonalità sua. Ma Claire è una 
donna per certi aspetti incre- 
dibile. La sua vocazione, i suoi 
intenessi sono i vestiti, i gioiel- 
li, l’elenza, le feste. Immaginar: 
la gelosa di qualcuno o di qual. 
cosa è assurdo, è farle credito 
di sentimenti troppo complessi, 
La sua labilità nervosa è stata 
clinicamente diagnosticata an- 
che da medici amici di (soa 
Sapeva sparare con gel fe 
rocia a caccia, e in o privato non 

portava di 1 una 

se Probabilmente Claire 
ha visto chi ha ucciso, sa tutto 
sul delitto, Ma personalmente 
dubito che possa essere stata 
lei a commetterlo», 


«Claire è stata tenuta lonta- 
na, sempre secondo una mia 
personale opinione» — ha ag- 
giunto Aquarone —. «perchè 
sapevano benissimo che, inter- 
rogata con fermezza, avrebbe 
parlato. Claire non è psicolo- 
gimente in grado di resistere a 
Un’ interrogatorio intelligente. 
Per quanto istruita a dovere, 
si sarebbe confusa, contraddet- 
ta: e avrebbe finito per raccon. 
tare ogni cosa. Guarda caso) è 
stata sentita dal giudice una 
sola. volta, subito dopo il delit- 
to, e basta. Poi scompare e la 
Magistratura messicana non 
può più disporne. Per conto 
mio, la scomparsa si deve non 
al fatto che era responsabile 
del delitto e bisognava salvar- 
la, bensì al timore che potesse 
rivelare presto a tardi ciò che 
Sapeva. 

«Secondo me — ha: continua- 
to — questo è il delitto di un 
uomo, non di una donna. Tra 
le Ternole che, quel pomenig- 
gio gennaio, si , trovavano 
nella villa di Las Brisas ad Aca- 
pulco con mio fratello, ce n'era 
qualcuna che aveva. particolari 
motivi di odio, di vendetta, o 
di non so che cosa. Questa. per- 
sona era spinta da sentimenti e 
da interessi che non erano la 
gelosia, ma qualcosa di ven di- 
Verso: il denaro. Questa perso- 
na, probabilmente, aveva. l’ac- 
qua alla gola e pensava, o cre- 
deva, che ciò fosse per colpa 
di mio fratello. Bisogna cerca. 
re questa. , che è stata 
Fra tratta ua no 

lesta, proprio perc! sui le 
luci si sono puntate su Sofia 
Bassi e su sua figlia Claine». 

«Mio fratello attraversava un 
periodo difficile economicamen- 
te e professionalmente — ha 
Tivelato Luigi Filippo Acquaro- 
ne — aveva ottenuto un, credi- 
Re ara ia di 

che, per una impresa che 
ebbe poi un esito disastroso. 
Per conto mio, la. chiave del 
delitto è questa, i soldi, E per 
conto mio, va cercata a Ve 
Toma». 


PROCESSO A MILANO 


con 197 imputati 


5) Milano, 1 
Im pro. 

è. COMINCIO con 197 imputati 
siii Sezione del Tribunale pe-|cia, 


tara nell'aula magna del 


Taggii ‘coli processuali 
tre Lungo un Ca) dlicirca 
= essi sono rac- 


colti dati, denunce, indagini su 
Una catena di evasioni a diver- 
se imposte e diritti sulla fab- 
bricazione, sul trasporto e sul 
commercio di benzine, carbu- 
ranti di diversa natura, olii 
combustibili ed affini. La ‘parte 
dibattimentale avrà una durata 
di almeno due mesi, Secondo la 
accusa, si tratterebbe di circa 
30 milioni di chilogrammi di 
carburante che avrebbe viag. 
giato da una città all'altra con 
bollette irregolari e per mezzo 
di un grande numero di auto- 
botti. A giudizio, sono stati rin 
viati funzionari, impiegati, im- 
prenditori d’aziende specializ- 
zate nel settore e decine di 
conducenti delle autobotti, 
Alcuni degli imputati devono 
rispondere anche di associa 
zione per delinquere. I fatti ri- 
salgono alla metà del 1957. 
Milano, Como, Novara, Pado- 


da |va, Corbetta, San Giuliano Mi- 


lanese, Villasanta e Cologno 
Monzese, nonchè Genova San 
Quirico sono alcune tra le lo- 
calità in cui sarebbero state 
commesse le irregolarità nel ca- 
Tico e scarico delle autobotti e 
nel dirottamento dei convogli 
a sedi diverse da quelle denun- 
ciate (soprattutto la Svizzera) 
allo scopo di ottenere partico- 
lari agevolazioni di natura fi- 
scale. Si tratta di autobotti 
che, dirette alla frontiera, sca- 
ricavano in città italiane! Fra 
i reati contestati vi sono quelli 
di raffinamento clandestino di 
carburanti, distribuzione di bol. 
lette di cauzione per l’esporta- 
zione, falsi certificati di prove- 
nienza e mancato pagamento 
della imposta di fabbricazione. 


aveva annunciato il disastro: 
centinaia di persone, accorse a 
cercare i parenti che sapevano 
in viaggio sui treni coinvolti 
nello scontro, hanno avuto pur- 
troppo una dolorosa conferma 
ai loro tristi ‘presentimenti. 

Un passeggero di 65 anni, Co- 
stas Mitropoulos, ha racconta» 
fo ai giornalisti: «Ero appena 
uscito nel corridoio per sgran- 
chirmi le gambe, quando ho 
sentito un fragore assordante e 
mi sono sentito scaraventare a 
terra. Mi sono rialzato e sono 
corso verso il mio scomparti 
mento. Tutti i miei compagni 
di viaggio erano morti». 

Un altro passeggero ha rife- 
rito: «Quando il treno si è fer- 
mato, alcuni di noi — ed è sta- 
ta la nostra fortuna — sono 
scesi a staccare! qualche aran- 
cio dagli alberi che costeggia- 
no la strada ferrata. To stavo 
acquistando degli aranci da un 
contadinello. D’improvviso ho 
sentito delle urla: qualcuno a- 
veva sentito l’altro treno e sta- 
va dando l'allarme. Alcuni si 
sono precipitati lungo le rotaie 
e coni fazzoletti hanno comin. 
ciato a far segni disperati nel- 
la speranza che il macchinista 
li vedesse e frenasse. I passeg- 
geri rimasti sul treno hanno 
sentito le nostre grida e si so- 
no abbandonati a spaventose 
scene di panico. Qualcuno è 
riuscito a lanciarsi dai finestri- 
ni, ma dopo pochi istanti avve- 
niva il cozzo. Ho chiuso gli 
occhi. Quando li ho riaperti, ho 
visto due vagoni incastrati l’uno 
nell’altro e corpi senza vita che 
‘penzolavano dai finestrini, E’ 
Stato orribile. Avevo intorno a 
me brandelli di carne umana, 
pozze di sangue e frammenti 
metallici». 

I primi a dare l’allarme alla 
Polizia sono stati alcuni auto- 
mobilisti che percorrevano una 
strada parallela alla via ferrata. 
I due treni provenivano dalla 
costa occidentale del Peloponne- 
so ed erano diretti ad Atene. 

Il Primo Ministro George Pa- 
padopulos ha mandato ii suo: 
Vice Stililianos Patakos sul po- 
sto per occuparti personalmen- 
te delle operazioni di soccorso. 

L’ultima persona ad essere 
estratta dai rottami è stato un 
giovane soldato: era gravemen- 
te ferito ma ancora vivo. I soc- 
corritori lo hanno liberato’ sta- 
mane all’alba. 


nre a 


«TITTI» HA LAVORATO 


in un kibbutz 


Milano, 1 

Maria Beatrice di Savoia ha 
trascorso un mese e mezzo in 
un campo di lavoro israeliano, 
in un kibbutz. Lo rivela il set- 
timanale «Gente». «E' stato a 
Ginevra che un signore di mia 
conoscenza — ha dichiarato Ma- 
ria Beatrice —, che anni fa già 
mi fece lavorare all’Unesco, ini 
parlò di aver organizzato la 
partenza di un gruppo di siu- 
denti svizzeri per un kibbutz 
di Israele, Avevo un’idea molto 
vaga del kibbutz. Ne avevo sen- 
tito parlare, ma in maniera sem- 
pre imprecisa. Seppi che con 
Questo gruppo di studenti sviz- 
Zeri partiva anche una signo- 
rina di conoscenza della mia 
famiglia, e così decisi di far 
parte anch'io della spedizione. 
Mi interessava molto conoscere 
Israele, e mamma, che c’era sta- 
ta, me l'aveva descritto come 
Un paese bellissimo. Nessun 


UN «COLPO» DI 


«PARIS MATCH» 


FUGA DI FOTO INTIME 
DALLA CORTE INGLESE 


Trattandosi di immagini di natura riservata e privata 
la Regina avrebbe preferito non vederle pubblicate 


Londra, 1 


tanto un esponente di una dit- 


La pubblicazione nella rivista|ta inglese di distribuzione — 


Jrancese «Paris Match» di una 
serie di fotografie sulla vita pri- 
vata della Regina Elisabetta e 
della sua famiglia ha suscita: 
to irritazione negli ambienti di 
Buckingham Palace. 

«Trattandosi di fotografie di 
natura riservata: la Regina 
uvrebbe preferito non vederle 
pubblicate» — ha detto un por- 
tavoce del Palazzo reale, il qua- 
le ha aggiunto: «Non possiamo 
approvare ulteriori pubblicazio- 
ni delle stesse». i 

Si presume a Londra che le 
fotografie siano state scattate 
da persone appartenenti alla 
stessa famiglia reale; esse mo- 
strano quest'ultima nella came- 
ra da letto della Regina în at- 
teggiamenti di tenera ammira- 
zione per il principe Edoardo, 
il quartogenito di Elisabetta e 
Filippo. 

Si tratta evidentemente di fo- 
rografie appartenenti agli al- 
bum personali della famiglia 
reale, che furono eseguite subi- 
to dopo la nascita del principe 
nel 1964. Le immagini, a colori, 
sono state poi consegnate alla 
rivista FAO {cho lo ha le ha pub- 
blicate) da un cittadino inglese 
di eui non è stato fatto il no- 
me. Sembra certo trattarsi di 
copie originali e che questi ul- 
timi siano stati ottenuti da un 
fotografo dilettante con una 
comune macchina fotografica. 
Molto probabilmente le foto 
sono state scattate dal principe 
Filippo e da altri membri della 
famiglia, De essere destinate 
alle loro collezioni. 


La Regina figura in veste da 
camera in una, è a letto con 
il TLDIEOlDE Edoardo fna le brace» 

circondata dagli altri pio 
liari (îl Duca di Edimburgo, il 
principe di Galles Carlo, la 
principessa Anna ed il principe 
Andrea). 

«Se Parigi vuole vendere le 
fotografie — ha dichiarato in- 


siamo pronti a distribuirle im 
Granbretagna». 


AVREBBE SALVATO 
il fratello già «morto» 


Palermo, 1 

Un giovane di 25 anni, Roso- 
lino Franzino di ‘Bagheria, ar 
tivato «morto» al pronto soc- 
corso, è stato rianimato dai pa- 
renti, 

Il giovane, che era stato col. 
pito da collasso a seguito di 
intossicazione alimentare, è so- 
pravvissuto e dopo tre giorni 
di ricovero presso il «reparto 
rianimazione» dell'ospedale ci- 
Me è stato dimesso oggi gua- 
ri 

L'episodio è avvenuto alcune 
notti fa. Il Franzino è stato 
trasportato al pronto soccorso 
in coma. Quando è stato ada- 
giato sulla lettiga il polso ha 
cessato di . Il medico 
gli ha ascoltato il cuore ed ha 
scosso la testa. Il fratello di 
Franzino, Salvatore di 28 anni 
non si è rassegnato, si è getta- 
to sul corpo inerte ed ha co- 
minciato a praticargli la respi 
razione bocca a bocca. 

Medico ed inf 


lermieri — se 
condo il racconto fatto da Sal. 
vatore Franzino — hanno ten- 
tato di dissuadere il congiunto 
esortandolo alla rassegnazione, 

Salvatore Franzino però ha 
insistito nel suo estremo ten- 
tativo e dopo un minuto il 
«morto» ha ricominciato a re- 
Sspirare. A questo punto anche 
il medico è interventito rati- 
cando all’intossicato un vigoro- 
so massaggio cardiaco. 

Pochi minuti dopo un'auto- 
ambulanza ha trasportato il 
Franzino al centro di rianima- 
zione dal quale, come abbiamo 
detto, stamane è stato dimesso 
guarito, 


dramma quindi intorno alla 
mia partenza. 

«Il lavoro al kibbutz comincia 
alle quattro del mattino — ha 
raccontato la principessa —: cre- 
devo proprio che a SEAN, 
così presto non ce l'avrei fatt: 
Ma poi mi sono abituata, su 
dando anch'io a dormire la se- 
ra all’ora delle galline. Il primo 
lavoro che mi venne assegnato 
fu la raccolta delle mele. ‘Ven- 
ni condotta all’inizio di una lun- 
ga fila di alberi, e quegli alberi 
erano tutti per me. Avrei dovu- 
to staccare dai rami prima i 
frutti che sono più in basso, € 
poi via via, col passare dei 
giorni, ,Spogliare” tutto il me- 
lo servendomi di scale. Sei ore 
giornaliere. di lavoro consecu- 
tive. Una vita sana e sportiva 
che devo dire mi ha fatto be. 
nissimo. Come raccoglitrice di 
mele — ha concluso Maria Bea- 
trice — ho avuto anche una 
classifica ottima: riuscivo a | 


cogliere ogni giorno cinquecento 
chili. Quasi un record». 


IL PICCOLO 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Corinto — Militari e squadre di soccorso si arrampicano sul treno investito per mettere in 
salvo î feriti subito dopo il disastroso tamponamento notturno fra due treni direttissimi 


Fone non lo capivo perche. ero scapolo. Pair mi sono sposato. e sono arrivate 
le culle, i bambini, i giocattoli, i bagagli: apro la 5a porta - se necessario ribalto i sedili posteriori. - e non ho più problemi! 
La Renault 4 sembra fabpricala apposta per. me. Cè tutto fo eso sel per. la gente tranquilla (io e mia moglie) 


Più. di un milione e e mezzo di Renault 4 


ita a rate framite la DIAC Italia - Po da 


GRAVE SINISTRO 


Mercoledì, 2 ottobre 1968 


NEL MOZAMBICO 


alta un traghetto 
a Beira: 22 vittime 


Un fiammifero acceso vicino al serbatoio 
di carburante avrebbe provocato lo scoppio 


Beira, 1 

Una. violenta esplosione ha 
parzialmente distrutto una na- 
ve-traghetto in navigazione po- 
co ‘al largo. di Beira nel Mo- 
zambico, 22 dei 66 passegge- 
ri oltre ai sette uomini del 
l'equipaggio sono considerati 
dispersi. 

Sembra che l'esplosione sia 
stata provocata da un fiammi- 
fero acceso gettato vicino al 
serbatoio di carburante men: 
tre un membro dell'equipaggio 
stava riparando un guasto. In 
SRO all PE RIOSOnE il battel- 


mnellate — si è 

nio 
Alcumi superstiti hanno inve- 
ce raccontato che a un certo 
momento le macchine si sono 
fermate. Un marinaio è anda. 
to: a vedere cosa succedeva ed 
ha acceso un fiammifero per 
vedere meglio. Si ritiene che in 
tal: modo egli abbia incendiato 
i fumi di nafta nella sala mac- 
chine, provocando la violenta 

esplosione. 
La nave-traghetto, la «Lilli», 


. L.698.0 0 


faceva servizio tra Beira e Bu- 
zi, piccolo porto del Mozambi- 
co settentrionale, 

Si precisava ‘successivamen- 
te che i passeggeri dispersi s0- 
no da considerarsi morti. 

seta ge ci i 


UN TRAPIANTO CARDIACO 
fra due giovani in Cile 


Valparaiso, 1 

I medici dell'ospedale «Almi- 
rante Neff» di Valparaiso (Ci 
le hanno oggi trapiantato il 
cuore di un ragazzo di 17 an. 
ni in un paziente di 21 anni 
e hanno riferito che l'organo 
«batte regolarmente», 

Il dott. Jorge Kaplan, che 
ha presieduto all'operazione du- 
rata 65 minuti, l’ha definita 
«un successo», Il trapianto di 
oggi è il secondo effettuato in 
Cile, 

Il donatore è Pedro Contre- 
ras Arevali, morto ieri in se- 
guito alle ferite riportate in 
un'aggressione a colpì di ba- 
stone subita 15 giorni fa. 


eten na 


IL PICCOLO 


Milano, 1 

Ta squadra svedese del Mal. 
Îmoe, che domani sera incontrerà 
a San Siro il Milan nella partita 
di ritorno della Coppa dei Cam- 
pioni, è giunta nella tarda mat- 
tinata all'aeroporto di Linate. La 
comitiva, che comprende dirigen- 
ti, l'allenatore Duran, 15 gioca» 
tori, giornalisti e qualche tifoso, 
è composta da 52 persone, Il me- 
dico della società ha confermato 
che l’incidente occorso domenica 
ad Elmsted si è rivelato meno 
grave del previsto e quindi il 
giocatore scenderà certamente in 
‘campo, Domani sera, quindi, gli 
svedesi dovrebbero scendere în 
campo nella stessa formazione 
che quindici giorni fa ha battuto 
i rossoneri. 

‘Alle ore 17.30, la squadra del 
Malmoe ha iniziato sul campo 
sportivo di periferia dedicato a 
Kennedy, un leggero allenamen- 
to, Mentre tutta la squadra ha 
impegnato il portiere di riserva 
Rosland con tiri dal limite del- 
l’area di rigore, l’allenatore Du- 
ran ai bordi del campo ha alle- 
nato isolatamente Grandstroem 
con palleggi di testa e piedi. Poi 
tutti hanno effettuato esercizi 
ginnîci, Dopo un'ora î giocatori 
sì sono sottoposti alla doccia e 
ai massaggi, L'allenatore Duran 
ha poi annunciato la formazione 
che verrà schierata domani. Ec» 
cola: Hunt; Roland Andersson, 
Kristensson; Elmstedt, Bjerlund, 


Roy Andersson; Grandstroem, 
Ljundberg, Olsberg, Szepanski, 
Tapper. 


E? difficile fare un parallelo 


Biellese. 


Firenze, 1 

Dopo l’'1-1 di Zagabria, 
Fiorentina e Dinamo saran: 
no di nuovo di fronte do- 
mani in notturna allo sta- 
dio comunale di Firenze, 
mell’incontro di ritorno del- 
la fase eliminatoria della 
Coppa delle Fiere, 

La Dinamo, giunta a Fi- 
Tenze con quindici giocato- 
ti, ha svolto stamane un al- 
lenamento per rendersi con- 
to soprattutto delle condi- 
zioni e del tipo di terreno 
di gioco. Forte dei suoi nu- 
merosi successi internazio- 
nali, la squadra jugoslava 
si presenta come un difficile 
avversario per i gigliati di 
Pesaola e, salvo varianti 
dell’ultimo momento, do- 
‘vrebbe schierarsi con la se- 
guente formazione: Dautbe- 
govich; Cvek, Gracanin; Be. 
lin, Ramliak, Blaskovic; 
Cernek, Piric, Zambata, Kis, 
Rora, 

La Fiorentina, sull'ala del 


MERCOLEDÌ” INTERNAZIONALE SU TRE FRONTI 


Fiere: Con l'1- 
alla Fiorentina basta lo 0-0 


Campioni: Milan-Malmoe 
rivincita da non fallire 


ec-c<«<*<* 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


I campioni di Svezia del Malmoe, che questa sera affron- 
‘teranno il Milan, mentre si allenano nella città lombarda 


sulle condizioni dei rossoneri in 
questo arco di tempo, ll Milan 
sta cercando la forma migliore, 
A Malmoe Rivera fu gran matta» 
tore, ma domenica a San Siro 
egli ha giocato un gradino al di 
sotto delle sue possibilità, così 
come Lodetti, C'è però la novità 
costituita dal ritorno di Sormani 
al centro dell'attacco a dare 
maggior peso e forza penetrativa 
all’offensiva dei rossoneri, Le tre 
punte domani sera saranno Pe- 
trini all’ala destra, Sormani al 
centro e Prati a sinistra: tre go» 
leador, tre giocatori che hanno 
il senso della rete, Anche il gio 
vane Petrini ha chiaramente di. 
mostrato proprio domenica di 
essere una riserva di lusso, Il 
Milan non può fallire questo im- 
portante appuntamento che gli 
consentirebbe di raggiungere due 
obiettivi: superare il turno di 
Coppa e confermare di essere 
una squadra ii livello interna. 
zionale, così come lo fu lo scor- 
so anno, 

Gli svedesi sono, dilettanti or- 
gogliosi ma tecnicamente poveri, 
Corrono molto, giocano bene la 
palla ma mancano di schemi 
moderni, I primi a meravigliarsi 
della vittoria ottenuta nel primo 
incontro (2-1) sono stati proprio 
gli svedesi, E’ ‘per questo che 
al suo arrivo l’allenatore Duran 
ha detto «non ci facciamo ecces- 
sive illusioni», 

Formazione del Milan: Cudici. 
ni; Anquilletti, Schnellinger; Ro- 
sato, Malatrasî, Trapattoni; Pe. 
trini, Lodetti, Sormani, Rivera, 
Prati, 


dd 


Coppe: Il Tirana a Torino 
difende 1 1-0 dell'andata 


Torino, 1 


Torino e Partizan di Tirana sì incontreranno domani 
sera al Comunale torinese per la partita di ritorno nella 
Coppa delle Coppe; nell’andata come noto, i granata hanno 
perduto per 1-0. Le speranze di una rimonta per superare 
îl turno non sono però tramontate e l'allenatore granata 
non ha tralasciato nulla nella preparazione; dopo l’affer- 
fazione contro il Pisa nella prima giornata di campionato, 
egli ha condotto î suoi giocatori nel ritiro di Magnago 


La formazione che scenderà in campo contro gli alba- 
nesi è ancora în alto mare, anche se grosso modo potrebbe 
essere la seguente: Vieri; Depetrini, Fossati; Puia, Trebbi, 
Agroppi; Mondonico, Corni, Combin, Moschino, Facchin. 
I torinesi rienireranno in città, dal loro ritiro, qualche 
ora prima dell’inizio dell’incontro, previsto per le ore 21. 

La compagine albanese si trova a Torino fin da dome- 
nica scorsaved ha assistito alla prima partita degli attuali 
avversari contro il Pisa, I giocatori si sono ritrovati ieri 
sera al campo «Ruffini» dove sì sono allenati alla luce dei 
riflettori. Per quanto riguarda la formazione, dovrebbe 
essere, grosso modo, la stessa che sì impose a Tirana, con 
le uniche varianti di Shagiri all’ala sinistra al posto del- 
l'infortunato Jasharu, con Ragami (un mediano) mezz'ala 
mentre il terzino Shule (nuovo rispetto alla partita d’an- 
data) dovrebbe occupare il ruolo di mediano sinistro. 


sie eee 


1 di Zagabria 


successo all'Olimpico, è in 
linea di massima orientata 
per la conferma della for- 
mazione che ha battuto la 
Roma e cioè quella com- 
‘prendente, nell’ ordine, Su- 
berchi; Rogora, Mancin; Pi- 
rovano, Ferrante, Brizi; Riz- 
zo, Merlo, Maraschi, De Si- 
sti, Amarildo. 

Îl pronostico naturalmen- 
te è difficile, anche se alla 
Fiorentina basterebbe un 
pareggio per zero a zero 
Dper passare al turno suc» 
cessivo considerato che i 
punti in trasferta valgono il 
doppio, Un altro 1-1 dareb- 
be luogo ai tempi supple- 
mentari e forse al sorteg- 
gio mentre, ad esempio, un 
2-2 consentirebbe alla Dina- 
mo di accedere a sua volta 
all’altro turno del torneo. 
Il minimo vantaggio di una 
Tete nel corso di uno dei 
dus tempi dell’incontro po- 
trà quindi orientare in un 
determinato modo il gioco 
delle due squadre. 


DAL NOSTRO INVIATO 
Trento, 1 

Nel Palazzo della Regione 
Tirenitino - Alto Adige, l’assesso- 
re al Turismo dott. Guido Raf- 
faelli ha presentato oggi alle 
autorità e alla stampa —- pre. 
senti pure i componenti la squa. 
dra nazionale, qui convenuti 
per partecipare alle «Giornate 
dello Sci» — i Campionati mon- 
diali ‘di sci, che si terranno in 
Val Gardena nel 1970, con tutta 
probabilità nella seconda setti 
mana di febbraio. 

Dell’assegnazione di questi 
Campionati alla Val Gardena, 
deliberata idal Congresso della 
Federazione mazionale Sci di 
‘Beirut nel maggio dello scorso 
anno, il merito — ha detto lo 
esponente della Regione — va 


ILLUSTRATA A TRENTO LA COMPETIZIONE CHE SARA’ INAUGURATA A ORTISEI 


Val Gardena è tutta un cantiere 
per i campionati mondiali di sci del "70 


La sistemazione delle piste di discesa è già stata completata per trequarti 


‘equamente suddiviso tra due 
protagonisti: le meravigliose 
Dolomiti, con le loro valli at- 
timezzate e ospitali, culla e scuo- 
la di tanti ‘campioni, e le orga 
mizzazioni sportive, FISI e C.0. 
N.I., e soprattutto il locale Co- 
Imitato di iniziativa, che ha co- 
stmuito tenacemente il successo 
di Beimut in quasi due ammi di 
liavoro organizzativo di primo 
‘ordine. 

‘Raffaelli ha. rilevato quindi 
come progredisca rapidamen- 
te, spesso vertiiginosamente, la 
‘tecnica in tutti i campi: nuovi 
materiali e nuovi studi sui ma- 
teriali stessi e sul comlporta- 
mento dell'atleta, uniti a nuove 
tecniche di allenamento per* 
mettono velocità sempre supe- 
ritori, alle quali devono corri 


IL G. P. DEGLI STATI UNITI 
RIAPRE LA GORSA ALL'IRIDE 


I migliori piloti presenti alla gara americana 


New York, 1 


A Watkins Glen si stanno ul- 
timando i preparativi per il 
Gran Premio automobilistico 
degli Stati Uniti che verrà di- 
sputato domenica prossima. La 
gara sarà valida quale penulti: 
ma prova del campionato mon: 
dile, che si concluderà fra un 
mese con la disputa del Gran 
Premio del Messico. 

Alla corsa statunitense han- 
no già dato la loro adesione tut- 
ti i migliori piloti e si prevede 
‘una lotta appassionante tra Gra: 
ham Hill, Denis Hulme, Ja- 
Ckie Stewart e Jacky Ickx, se 
riuscirà ad essere presente. Il 
belga infatti ancora soffre per 
l'incidente occorsogli nelle pro- 
ve del Gran Premio del Canada 
e la sua partecipazione è molto 
incerta; solo un miracolo po- 
trebbe farlo scendere in pista. 

Hill e Hulme sono a pari pun- 


GALLERIA AZZURRA 
Raimondo e Piero D'Inzeo 


Kiero D'inzeo sono 
nati con l’equitazione nel sangue. 


ianmonuo e 


Questi tue prestigiosi cavalieri, in- 
fatti, vivono nel mondo ippico da 
sempre e le loro vittorie sono tante, 
molte ottenute in concorsi prestigio» 
si e di valore mondiale. 

I fratelli D’Inzeo sono un po’ i ca- 
pitanì della rappresentativa azzurra 
di Città del Messico, poichè hanno 
già partecipato a cinque Giochi Olim- 
pici, avendo iniziato mel 1948 a 
Londra. 

Raimondo D’Inzeo è nato nella Ca, 
pitale 1°8 febbraio 1925; è stato cam- 
pione olimpico nel Gran Premio salto 
a ostacoli a Roma. In questa occa- 
sione ha conquistato anche la meda. 
glia di bronzo a squadre, impresa ri. 
petuta poi a Tokio, Nel 1952 ai Giochi 
di Helsinki è stato medaglia d’argen. 
to individuale e nel 1956, a Stoccol. 
ma, medaglia d’argento a squadre. E* 
stato due volte campione mondiale: 
nel 1956 ad Acquisgrana e nel 1960 a 
Venezia. 

Piero D’Inzeo è pure nato a Roma 
îl 4 marzo 1923. E’ stato medaglia 
d’argento a squadre alle Olimpiadi 
di Stoccolma e di bronzo a quelle 
di Roma e Tokio. Inoltre ha vinto 
il titolo europeo a squadre a Parigi 
mel 1959, 


ti nella classifica del campio: 
nato mondiale piloti, seguiti a 
sei punti dalla coppia Ickx-Ste- 
wart; tutti gli altri sono taglia 
ti fuori, ad eccezione di Pedro 
Rodriguez e Bruce McLaren, 
che con i loro quindici punti 
ancora possono sperare di con- 
quistare almeno una delle piaz: 
ze d’onore nella classifica fi- 
nale. 

Il circuito sul quale verrà di- 
sputato il Gran Premio auto- 
mobilistico degli Stati Uniti mi- 
sura km. 3,700 e dovrà essere 
ripetuto 108 volte per un totale 
di 399 chilometri, una gara in: 
dubbiamente molto impegnati 
va, che metterà a dura prova 
sia le macchine che i piloti. 


Adorni ‘in gara 


nel Giro dell'Emilia 


Bologna, 1 

Il campione del mondo Vit- 
torio Adorni sarà al via del 
51.0 Giro dell'Emilia in pro- 
gramma venerdì 4 ottobre a Bo- 
logna. Il brillante vincitore del- 
la prova iridata capeggerà una 
Squadra «Faemay tutta italia. 
na, ‘intenzionato a vincere la 
classica di casa. 


spondere piste e stmumenti di 
misurazione dei tempi sempre 
più perfetti, 

Di fondamentaile rilievo poi è 
il problema della viabilità, spe- 
tialmente di una valle come la 
Gardena, aperta da un lato sol- 
tanto verso alii valichi alpini e 
servita attualmente da una stra- 
da inadeguata, mon soltanto a 
un traffico eccezionale, ma an- 
che a quello. ordinario. 

La parte tecnica è stata illu 
strata dal presidente della F.I. 
S.I., ing. Conci, il quale si è 
(fermato ‘anche sul problema 
idella viabilità, che permetta un 
flusso automobilistico veloce in 
[previsione dell'enorme afflusso 
‘di persone in Val Gardena. Sa- 
ranno istituiti i due sensi di 
marcia — ‘uno per la salita e 
l’altro per la discesa —, saran- 
no allargate le curve e rettifi. 
ceti centi tracciati con la rea- 
lizzazione anche di una nuova 
strada, ricavata sul percorso 
idel vecchio trenino della Val 
Gardena, Si sta costruendo inol- 
ttre l’Austrada del Brennero nel. 
ll’alta Val d'Isarco come pure 
mell’esitesa Val'd'Adige; i par 
tecipanti e gli spettatori dei 
Campionati mondiali di sci 1970 
fpotramno raggiungere i luoghi 
idi gara attraverso questa gran- 
ide arteria di comunicazione. 

Rilevato iche i lavori delle pi. 
‘ste sono ormai completati per 
tre quarti, all’insegna della 
scomrevolezza e della sicurezza, 
lil presidente Conci ha detto che 
la solenne apertura dei Cam- 
pîonati monidiali avverrà nel 
nuovo stadio del ghiaccio di Or- 
tisei e si concluderà nello sta- 
‘dio della meve di Ruaccia, ai 
Piedi del Castel Gardena, dove 
si trova anche il traguardo del- 
lla pista di discesa maschile, 

Ranieri Ponis 


Anteprima mondiale 
di un film su Grenoble 


Trento, 1 

In prima mondiale assoluta è sta- 
to presentato questa sera al Festival 
internazionale cinematografico della 
montagna e dell’esplorazione «Città 
di Trento» il film sulle Olimpiadi 
bianche di Grenoble. L'opera, che 
porta le firme di Ertaud e Languepin, 
risulta pregevole sotto l’aspetto tecni- 
co: colori sfavillanti, un montaggio 
#correvole e a volte nervoso. 

Il film si suddivide in vari episo- 
di, di cui tre dedicati a Killy; degli 
italiani, trattati Nones e Monti, il 
primo colto durante i suoi momenti 
migliori, il secondo ripreso inveca 
soltanto alla partenza e dopo il vit. 
torioso arrivo, durante i festeggia 
menti. Completamente dimenticata 
Erika Lechner, medaglia d’oro nello 
slittino, ma ricordato l'infortunio 
Subito dall’altra altoatesina Cristina 
Pabst: la si vede mentre vien fatta 


salire sull'elicottero, che la porterà 
all'ospedale. 

Il lungometraggio è indubbiamente 
spettacolare e si sofferma in parti. 
colare, con evidente compiacimento, 
sulle vittorie dei francesi, sul patti 
naggio artistico e sul salto dal tram- 
polino. In linea generale il documen- 
tario punta sullo sport, visto quale 
competizione agonistica, ma senza co- 
gliere l'aspetto umano, la fatica del- 
l’atleta, Nessuna introspezione psico- 
logica, quindi, riservata invece all’al. 
tro film sulle Olimpiadi di Grenoble, 
che è apparso proprio questa sera 
sugli schermi televisivi italiani, opera 
di Lelouch e Reichnbach. 

Come dire: il film presentato qui a 
"Trento riveste maggiore interesse per 
gli sportivi, l’altro può considerarsi 
riservato al grosso pubblico. 


R. P. 


| 
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Città del Messico — Il gigante della squadra di basket sovie- 
tica, Sergey Kovalenko, rilascia autografi a due ragazze mes- 
sicane che indossano nell'occasione il tradizionale «poncho» 


Brundage: «Il CIO 
è la forza sociale 


sue 
più importante del mondo» 
Città del Messico, 1 

Il presidente del Comitato 
olimpico internazionale Avery 
Brundage, in una lunga confe- 
renza stampa, ha negato che 
la sua organizzazione sia for- 
mata da un gruppo di vecchi 
aristocratici. h 

‘Brundage, che in mattinata 
aveva presieduto una riunione 
del Comitato esecutivo del CIO 
in vista dell'assemblea plenaria 
in programma dal 7 all'11 otto- 
bre, ha risposto ad una serie 
di contestazioni mossegli. 

Un giornalista cubano ha af- 
fermato che il CIO è stato ac- 
cusato di non avere una rap- 
presentanza mondiale e ha 
chiesto per quale ragione il 
GIO non è stato posto su una 
base democratica nel senso at- 
tuale della parola. Brundage 


. ‘ha replicato che il CIO è Ja for- 


|za sociale più importante del 
mondo. 

Quando lo stesso giornalista 
ha chiesto se i membri del 
CIO sono «angeli senza nazio- 
nalità», Brundage ha esclama. 
to: «Alla mia età sono quasi 
un angelo, o perlomeno ottua- 
genario». 


Brundage, che è presidente 
del CIO dal ’52, ha nuovamen- 
fe eluso la domanda se ripren- 
derà la propria candidatura. 


BASTA NON PERDERE: E' IL MOTTO DI MOLTE SQUADRE IN SERIE eC» 


Nella giornata degli attacchi frenati 
anche la Triestina ha mancato le reti 


Il Monfalcone condannato a Verbania da una rete poco chiara - L'Udinese ricama troppo 


Se si prosegue di questo 
passo, alla fine del torneo sa- 
ranno certamente battuti tutti 
i primati in materia di sterili- 
tà, Dopo tre tumi di campio- 
nato, ben tre squadre sono 
ancora all’asciutto in fatto di 
segnature altrettante hanno 
messo a segno la miseria di 
una nete. Per converso esisto- 
no compagini che hanno limi- 
tato al minimo i... danni 0, ad- 
dirittura, non ne hanno subito 
alcuno, In argomento la per- 
fezione è sata raggiunta dal 
Venezia, che dall’inizio della 
competizione ha fatto soltan- 
to raccolta di 0-0. Esasperazio- 
ne di tattiche difensive, pau- 
ta di perdere (o di vincere), 
retroguardie munitissime, at- 
tacchî sconclusionati jegano 
in misura più o meno accen- 
tuata una situazione per nien- 
te entusiasmante. E intanto so- 
no da citare per un encomio 
solenne Novara e Legnano, che 
sinora hanno rispettato la me- 
dia di due gol per partita, 

ELI 


In un campionato che qua- 
si non riconosce diritto di cit- 
tadinanza alle unità normal. 
mente... prolifiche, non poteva 
fare eccezione la Triestina, Do- 


OTTOBRE DENSO DI IMPEGNI PER I PUGILI TRIESTINI 


Cari in Australia contro Famechon 
Pravisani dovrebbe affrontare Coscia 


Il mese di ottobre si preseni 
denso di impegni per i pu; 
giuliani che saranno impegnati 
sui quadrati italiani e stranieri 
in una serie di incontri impor- 
tanti, Per tale ragione la scor- 
sa settimana nella palestra del- 
la piscina comunale  ferveva 
una intensa attività, resa inso- 
lita dalla presenza di Nino Ben- 
venuti. 

ll primo professionista giulia- 
no ad essere impegnato sarà 
Dario Benvenuti, che sabato 
prossimo si misurerà a Foligno 
con il superwelter locale Bal. 
ducci, Dario ha sostenuto una 
preparazione accurata e appare 
in condizione di affrontare con 
buone prospettive di rivincita 
Balducci, 

Subito dopo doveva essere la 
volta di Pravisani, il cui incon- 
tro con lo spezzino Coscia è 
stato fissato per la metà del me- 
se, La data non è stata ancora 
definitiva ma verrà comunicata 
nei prossimi giorni, Aldo co- 
munque è contrariato per esse- 
re stato informato dell'impegno 


che lo attende con scarso antici- 
po, in modo che gli riesce diffi- 
Cile compiere una preparazione 
adeguata all'importanza dell’in- 
contro, che sarà valevole per la 
assegnazione del titolo dei leg- 
geri, limitatamente al Nord Ita- 
lia, Tale titolo, il cui valore in- 
trinseco non è certo rilevante, 
Tiveste importanza invece per 
quanto concerne le prospettive 
che la sua conquista può apri- 
re. E’ probabile infatti che in 
caso di vittoria venga offerta ad 
Aldo la possibiiltà di battersi 
per il titolo nazionale, da lui 
malamente perso contro Melis- 
sano; fino ad oggi Pravisani non 
di ancora accettato di combat- 
re, 

Il 18 sarà Carbi a salire sul 
quadrato di Melbourne, dove lo 
attende quel Johnny Famechon 
che le graduatorie mondiali pon» 
gono in seconda fila tra i piu- 
ma. L'incontro, che si presenta 
naturalmente denso di insidie, 
non ‘impensierisce troppo il 
campione italiano, Nevio, più 
che l'avversario teme l’ambien- 


TV DIFFICILE 


MM Questa sera, come è noto, si svol. 


L'avv. Coen presidente 


gono in Ialia tre incontri ai(dello Sci Cai XXX Ottobre 


calcio che vedono impegnate squadre 
ltaliane nei tornei di Coppe interna- 
tionali. La mancata trasmissione te- 
levisiva di alcuni di questi incontri 
è dovuta ‘alla coincidenza di orario 
In cui si svolgono le partite; inoltre, 
le regioni che dovrebbero essere esclu- 
se dalla ricezione televisiva (al fine 
di non limitare l'afflusso degli spetta- 
tori agli stadi) rappresentano una 
parte rilevante del territorio nazio- 
nale, data la potenza e la dislocazio. 
ne degli impianti trasmittenti, 


LA TRIS A BOLOGNA 
MM Sedici cavalli figurano partenti 

nel Premio Tara, in programma 
venerdì all’ippodromo dell’Arcoveggio 
in Bologna e prescelto come corsa 
‘Tris della settimana. Ecco il campo: 
Premio Tara (L, 3.000.000, handicap 
a invito, corsa Tris): m. 2100: Romo- 
lo, Tore, Losetta, Izeo, Obi, Minosse, 
Kleber, Fatidico, Olè, Belviso; m. 
2120: Gioberti, Navazzo; m. 2140: Bar. 
bablù, Valdeveer, Iggs Dell, Marengo 
‘Hanover. 


Si è riunito ieri sera il nuovo Con- 
siglio direttivo dello Sci Cai XXX 
Ottobre per la distribuzione delle ca- 
Tiche. Presidente è stato eletto l'avv. 
Attilio Coen, che subentra così al 
dott. Giuseppe Kratter (ora vicepre- 
sidente) che aveva retto l’incarico 
con notevole competenza e alto senso 
sportivo. La sua opera è stata sem- 
pre apprezzata da tutti i soci della 
XXX Ottobre e dai dirigenti degli 
altri sodalizi. Segretario è stato no- 
minato il dott. Gino Cogliatti; consi. 
glieri Giorgio Schaffer e cav. Manlio 
Weiss, 

Ora il Consiglio direttivo dovrà for. 
mare le commissioni tecniche, che 
‘cureranno i vari settori agonistici e 
cioè prove alpine giovani, seniores e 
fondo, 


MACHEN IL BEONE 
MM Eddie Machen, già primo aspi- 

rante al titolo mondiale deì pesi 
massimi, è stato arrestato per ubria- 
chezza e resistenza alla forza pub- 
blica. 


IN POCHE RIGHE | 


COOPER -. TOMASONI 
My 11 campione europeo dei pesi me 

di Henry Cooper ha. dichiarato 
che chiunque desidera avere la pos: 
sibilità di togliergli la corona dovrà 
venire in Inghilterra per misurarsi 
con lui. Cooper e il suo manager 
hanno detto di non sapere nulla del. 
le notizie provenienti dall'Italia se- 
condo cui il pugile potreobs dilende- 


re il titolo contro Piero Tomasoni. | 


«Perchè dovremmo andare in Italia? 
Cooper può guadagnare delle ottime 
borse qui. Non siamo interessati a 
combattere fuori», ha detto il mana» 
ger del pugile. 


CLAY REGAZZONI 


Mi 1 pilota svizzero Clay Regazzoni, 

in preparazione alle prossime cor- 
se con una vettura «Tecno» di Formu- 
la due, ha migliorato il record uffi- 


cioso. della pista dell’autodromo di | I 


Modèna girando sul percorso di km. 
2,366 in 52'5, alla media oraria di 
km. 162,420. Il record precedente ap- 
parteneva allo stesso Regazzoni con 
527. 


te che dovrà affrontare, e so- 
prattutto gli arbitri australiani 
che certo non sono teneri verso 
gli stranieri quando incontrano 
gli idoli locali. 

Subito dopo l’avventura au- 
straliana ci sarà la difesa del ti 
tolo italiano contro Tommaso 
Galli, L'asta per l'assegnazione 
dell’allestimento del match è 
stata vinta, come è noto, dall’or- 
ganizzatore Tommasi e tale no- 
tizia è tornata particolarmente 
gradita a Nevio, il quale spera 
di poter combattere nel corso 
della stessa riunione che avrà 
al centro il confronto Benvenu- 
ti - Fullmer, titolo mondiale dei 
medi in palio, 

Per completare il felice mo- 
mento \di Carbi c’è infine la 
voce che dà per probabile un 
confronto del campione italiano 
con lo spagnolo Calvo, valido 
per la corona europea dei piu- 
ma, resa libera dalla rinuncia 
di Legra, Tale incontro, se' real 
mente andrà in porto, dovreb- 
be venir disputato addirittura 
prima del combattimento in di- 
fesa del titolo italiano, Siamo 
però ancora nel campo dei «se», 
anche se le speranze, a questo 
punto, appaiono fondate, 

B. V. 


Torneo del T.C. Triestino 


sui campi di Padriciano 


Sui campi di Padriciano ha 
avuto inizio ieri il torneo regio- 
nale di seconda e terza cate- 
io ‘organizzato dal Tennis 
Club Triestino. Nella giornata 
inaugurale sono stati disputati 
dieci incontri valevoli per il pri- 
mo turno del singolare ma: 


Il dettaglio: Sain b. Presel D. 
5-7, 6-3, ‘7-5; Brunner b. Torre- 
sella 6-0, 6-1; Segrè R. b. Krat- 
ter 4-6, 6-1, 6-0; Kostoris b. Giu- 
bilo 6-3, 6-3; Tognacchini b. Bo- 
nivento Livio 6-2, 6-0; Stein b. 
Gallo 6-2, 6-4; Antonini b. Ze- 
rauschek 6-0, 6-2; Toffolutti R. 
b. Suriano 5-7, 6-1, 6-4; de Eb- 
ner b. Fragiacomo 6-1, 6-2; Laz- 
zara b. Cavallar 6-1, 6-0, 


C. R..D.A.: TENNIS 
Questa sera alle 19.30 presso la 
sede del Circolo. Ricreativo Inte- 
raziendale dei CRDA si svolgerà la 
‘premiazione del torneo regionale di 
tennis, riservato ai III categoria non 
classificati, 


po avere infilato un pallone 
sia all'Udinese che al Marzotto, 
l'undici alabardato è rimasto 
in secca contro un’avversaria 
che sulla carta sembrava me- 
no consistente delle preceden- 
ti. Ma, a differenza degli altri 
due antagonisti dell’undici lo- 
cale, la Trevigliese ha avuto 
la fortuna di chiudere costan- 
tomente tutti i varchi che con- 
ducevano alla casa di Baroni. 
Di conseguenza ‘a Giacomini ‘e 
soci non si è presentata quel- 
l'occasione che invece era lo- 
ro capitata contro i friulani e 
i lamieri. Del risultato in bian- 
co di domenica scorsa si è 
ritenuto... colpevole il comples- 
so lombardo. In verità si de- 
ve ammettere che la condotta 
degli ospiti non è stata delle 
più brillanti, avendo essi pra- 
ticamente rinunciato ad ogni 
velleità offensiva. Ma la Trevi- 
gliese è stata soltanto la pri- 
ma delle squadre che attue- 
ranno a. Valmaura un gigan- 
tesco catenaccio. 


Dobbiamo allora preventiva- 
re sin da questo momento al. 
tri 0-0? La domanda è piutto- 
sto pertinente, dopo aver rile- 
vato l’imbarazzo dimostrato 
dalla prima linea in maglia 
rossa davanti a difese impo- 
stare sulla rigida copertura. Ri- 
dolfi. ma specialmente Tumiati, 
sono troppo precipitosi e por- 
tati a stringere e inoltre sono 
in possesso di un rapporto as- 
sai diverso da quello dei com- 
pagni di reparto, Dal canto 
suo Sigarini non riesce quasi 
mai ad entrare nel vivo del 
l’area di rigore e spesso pec- 
ca d'individualismo. Sta cre- 
scendo invece Paina ed è un 
vero peccato chie nessuno rie- 
sca a liberarlo per il tocco riso- 


lutore. 
CaCSI 


Tuttavia non è giusto che la 
intera responsabilità di questa 
situazione improduttiva ricada 
sulle spalle dell'attacco, che, 
non dimentichiamolo, è nuovo 
di zecca ed inoltre è formato 
da due elementi al di sotto dei 
vent'anni, Siamo dell’avviso 
che una più avveduta colla- 
borazione con le «punte» sa- 
rebbe necessaria da parte di 
Giacomini e Pestrin, entrambi 
dotati di esperienza e perciò 
i più indicati nel suggerire le 
mosse idonee per far saltare 
i «bunker» più muniti. Con 
tro la Trevigliese i due centro- 
campisti hanno invece difetta- 
to di fantasia: troppi palloni 
semplicemente lanciati nel... 
mucchio e pochi, per non dire 
nessuno, quelli radenti. Senza 
contare che le traiettorie vo- 
lan'i permettono ai difensori 
gherminelle di ogni genere, spe- 
cialmente quando essi possono 
contare sulla benevolenza di ar- 


bitri inclini al calcio... atleti 
co, E Marino è uno di questi, 
PRO 


L'esito più sorprendente del 
terzo turno è giunto da Chiog- 
gia, dove la matricola Sottoma- 
rina ha superato la quotatis 
sima Udinese, Le assenze di 
Galeone e di Blasig non giu- 
stificano i friulani, che hanno 
a disposizione un nutrito par- 
co-riserve. Ancora una volta 
gli striscioni bianconeri sono 
caduti in un gioco eccessiva. 
mente... ricamato, mentre i lo- 
ro rivali hanno badato unica- 
mente al sodo. E, come al so- 
lito, la consapevolezza dei pro- 
pri limiti ha battuto la pre- 
sunzione, 

dose de 

Trasferta a vuoto anche per 
il Monfalcone, a sua volta pri- 
vo di due titolari: Di Davide 
e Mian. Inoltre la prima scon- 
fitta stagionale degli uomini di 
Zelesnich è scaturita da una 
rete assai poco chiara e rea- 
lizzata a undici minuti dalla 
fine, quando ormai il pari sem- 
brava cosa fatta. Però la soli- 
dità degli azzurri è emersa 
anche in Piemonte e lascia spe- 
Tare in un torneo tranquillo. 

Pila 


Stasera la Triestina 


gioca a Cervignano 


Questa sera alle 20,30, a Cer- 
viznano, la Triestina incontrerà 
la. locale formazione dilettanti. 
stica che milita nel campionato 
di prima categoria. Un collau- 
do di una certa consistenza in 
vista della trasferta di dome- 
nica a Venezia per la. quarta 
gior.iata di campionato, Nel pri- 
mo tempo Radio schiererà la 
formazione tipo; mella ripresa, 
considerato che i titolari non 
hanno bisogno di forzare, aven: 
do raggiunto un ottimo grado 
di forma, giocheranno i rincal- 
zi. Ieri, al primo appuntamen- 
to della settimana, hanno rispo- 
sto tutti î giocatori a eccezione 
di K &, che si è messo a dispo- 
sizione nel pomeriggio, 

Numerose adesioni sono per- 
venute ieri all’Utat per la He 
rovana rossoalabardata» che se- 
guirà la squadra a Venezia. Un 
pullman è già completato e per 
i. secondo rimangono ancora a 
disposizione una decina di po- 
sti. La quota di partecipazione 
è stata fissata nella misura di 
lire 1000 per gli abbonati e in 
lire 1200 per i non abbonati, 


NUOVO IMPULSO. ALLA 


SQUADRA BIANCOCELESTE 


Le cestiste 


della Bloch 


sulle orme dei vecchi allori 


Le squadre della Pallacanestro Cal- 
#3 Bloch sono state presentate ieri 
alla stampa nel corso di un incontro 
svoltosi nell'aula del Consiglio della 
S.G.T. Facevano gli onori di casa il 
presidente dott. Roberto Sommer- 
mann, il caposezione Luciano Anto- 
nini e gli altri componenii il Cousi- 
glio direttivo. Molto eleganti e ce- 
stiste: quelle della prima squadra in. 
dossavano la divisa sociale composta 
da giacca blu, con o stemma bianco. 
celeste, gonna grigia e «dolce vita» 
bianca; le altre, quetue juniores, ve- 
stivano la divisa atlstica. 

Dopo brevi parole del caposezione 
Antonini, il presidente ha ricordato 
i motivi per i quali è sorta la Palla» 
canestro Calza Bloch, che sono di 
carattere prettamente sportivo. Il 
dott. Sommermann ha quindi conse- 
gnato ad alcuni giornalisti sportivi 


una medaglia d’oro, offerta dalla So-| 


cietà quale riconoscimento per l’at- 
tività esercitata al servizio dello 
sport. 

Successivamente l’allenatore Ghietti 
‘ha accennato brevemente al program. 
ma, precisando che la società sarà 
presente, oltre che nel campionato di 


Serie A, anche in tutti ì tornei re 
gionali. La prima comparizione della 
squadra dovrebbe avvenire domani 
sera, durante un'amichevole con lo 
Spartak di Brno; per il momento pe» 
rò la formazione cecoslovacca non ha 
comunicato il suo arrivo, 

La Pallacanestro Calza. Bloch que» 
st'anno potrà contare sulle seguenti 
giocatrici: Luciana Carlon, Sonia For- 
nasiero, Laura Benvenuto, Silvia Ben- 
venuto, Loredana Flego, Laura Paco- 
rini, Daria Coradonna, Rita Comel, 
Claudia Alessio, Renata ‘Torbianelli, 
Chiara Cernigal, Patrizia Ricci, Didi 
Chelini, Fiorella ‘Tripodi, Manuela 
‘Bernardi, Giuseppina Robolotti, Silva. 
na Marini, Sonia Narder e Viviana 
Milocco. 


LIBERTAS: MIALI 
Claudio. Miali è stato assunto in 
questi giorni dalla Libertas Trie- 
ste quale allenatore in seconda, JI 
Miali, tesserato alla FIGC con man- 
sioni di allenatore dilc.tanti, @ stato 
richiesto dal sodalizio biancoscudato 
al S. Anna, dove prestava la sua 
opera. 


Le cestiste della Pallacanestro Calza Bloch presentate ieri alla stampa, Sullo sfondo sono 
visibili i dirigenti, barone Ferrata, l'allenatore Ghietti, Antonini, il presidente Sommermann 


e Moradei, 


(Foto de R-ta) 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 2 ottobre 1968 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IMPROVVISA IMPENNATA ELETTORALE DEL CANDIDATO: DEMOCRATICO 


Humphrey contro Johnson 
sulle soluzioni per il Vietnam 


Dopo aver dichiarato che se fosse eletto sospenderebbe i bombardamenti aerei al Nord 
fa capire che il Presidente non è abbastanza profondo in materia - Critica di Nixon 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 1 

Improvvisa impennata di Hu 
bert Humphrey nella campagna 
elettorale: «Se fossi Presidente, 
sceglierei come accettabile ri 
schio per la pace di sospendere 
i bombardamenti sul Vietnam 
del Nord perchè credo che ciò 
porterebbe al successo del ne- 
goziato e, per conseguenza l’ac- 
corciamento della guerra. Sa- 
rebbe anche la migliore prote- 
zione per le mostre truppe». 
Dette davanti a milioni di per- 
sone che guardavano la TV, 
queste parole del Vicepresiden- 
te degli Stati Uniti hanno de- 
stato un'emozione profonda an- 
che se poco dopo sono state in 
parte annacquale da questa fra. 
se: «Nel considerare tale rischio, 
prima di agire darei una im. 
portanza capitale alla evidenza 
diretta o indiretta, espressa con 
mezzi o con parole, della volom- 
tà comunista di ristabilire la 
zona demilitarizzata fra il Nord 
e il Sud Vietnam». 

Dunque Humphrey pone con- 
dizioni, e le pone riportanlosi 
sulla linea di disciplina della 
Casa Bianca, ma nei suoi vari 
incisi (sulla «evidenza diretta 
o indiretta, espressa icon mezzi 
o con parole»), lascia intendere 
che il fatto essenziale restereb- 
be: il tiara eerenoS 
sospeso per cogliere la reale 
reazione di Hanoi. «Se il Go- 
verno del Vietnam del Nord di- 
mostrasse la sua malafede, mi 
riserverei il diritto di ripren- 
dere i bombardamenti». Hum- 
phrey, insomma, pur, con vna 
senie di dighe verbali cautelati- 
ve, è andato più avanti di John- 
son, ha indirettamente criticato 
l’amministrazione, si è staccato 
dalla politica del Governo di cui 
è Vicepresidente. Ed è significa- 
tivo il fatto di aver chiesto alla 
TV di essere presentato non co- 
me il vice Johnson ma come vil 
candidato democratico alla Pre- 
sidenza» e di aver chiesto, che 
la solita insegna del Vicenvesi- 
dente degli Stati Uniti, che è 
normalmente appesa al podio 
da cui l’uomo numero due del- 
l’America parla, non fosse usata. 

Dunque è l’uomo Humohrey 
a presentarsi all'elettorato ame 
ricano, non il Vicepresidente di 
Johnson, E un’altra prova della 
volontà di Humphrey di stac- 
carsi da una condotta politica 
che egli dimostra di non voler 
più avallare sta nella sua repli 
ca indiretta (quasi una polemi 
ca) al Presidente americano: 
«Comincerei ‘a de-americanizza- 
re la guerra mel Vietnam ridu- 
rendo sistematicamente le for- 
ze americane, mentre le forze 
sudvietmamite dovrebbero assu- 
‘Îmere sempre più il peso della 
guerra. Il ritiro delle nostre 
forze potrebbe cominciare nel 
prossimo anno, E non dico que 
ste cose con leggerezza: ho stu. 
diato questa materia attenta 


mente». 

Quando Humphrey, ai primi 
di settembre, annunciò che era 
possibile cominciare a ritirare 
le forze americane già ai pri- 
mi del 1969, Johnson replicò: 
«Nessuno può predire quando 
il richiamo in patria sarà pos- 
sibile». Oggi Humphrey ribatte 
che è non soltanto possibile, 
ma che egli forse sa meglio di 
Johnson come agire «per aver 
Studiato attentamente la mate 
Tia» (allora cosa intende dire, 
che Johnson non l’ha s’udia. 
ta abbastanza profondamente?), 
Per ciò che riguarda la futura 
sistemazione del Vietnam del 
Sud, il Vicepresidente propone, 
dopo un cessate il fuoco con il 
ritiro delle forze straniere dal 
Sud, sotto dl controllo delle Na- 
zioni Unite, libere elezioni «alle 
quali tutto il popolo, compresi 
i membri del fronte di libera. 
zione mazionale, possa parteci- 
pare. Anche le elezioni rappre- 
sentano un mischio, ma io non 
ho mai avuto paura del sistema! 
Un uomo, un voto, e dico: ia- 
sciate che il popolo parli fran: 
camente e accettate il suo giu- 
dizio, qualunque esso sian. 

Anche in questa dottrina (che 
gli è valsa un telegramma di 
congratulazioni da Teddy Ken- 
nedy e probabilmente gli porte 
tà l’appoggio di McCarthy), 
Humphrey si stacca abbastanza 
nettamente dalla politica John 
Soniana, disegnata dal Segrata- 
rio di Stato ostinatamente cieco 
davanti alla nealtà della presen. 
za del FLN in Vietnam cel 
Sud. Naturalmente gli america- 
ni, benchè impressionati dal «ri- 
torno» del «vecchio» Humohrey 
(quello che prima di diventare 
l’uomo di Johnson era moto per 
Îl suo progressismo), si chiedo- 
7 se il discorso sia da conside- 
Tarsi un programma di g)ver- 
ho o soltanto un manifesto elet. 
torale, 

I commenti al discorso sono 
Quasi equamente divisi fra accu- 
se a Humphrey di «oppor‘uni- 
smo e cinismo politico» e meo- 
Doscimenti dello «svirito di in. 

inendenza e di serietà» dol Vi: 
Cepresidente. Dopo avere letto 
Il testo del discorso Nixon è 
corso in aiuto a Johnson: «Pos: 
Siamo avere soltanto un Presi- 
dente per volta», ha: detto’ il 
candidato repubblicano accu- 
sando. così Humphrey di avere 
interferito, nella. riserva della 
Casa Bianca. E ha aggiunto: 
«Occorre che Humphrey chiari: 
a la sua posizione sui bomba: 
lamesiti prima che Hanoi ‘inter- 


eletto’ per! 
Un solo colno e 


parti, quella americana e quel. 
la nordvienamita, oppure se egli 
sia per una sospensione unila- 
terale del bombardamento o 
per l’appoggio a coloro che ne- 
goziano a Parigi». Non è che il 
principio di una controvarsia; 
il programma (o manifesto?) di 
Humphrey è destinato a susci- 
tare altre discussioni e dibattiti 
fra chi è contro e chi è a fa- 
vore della «deescalation» della 
guerra, in, attesa che la Casa 
‘Bianca dica l’ultima parola. 
Stelio Tomei 


TI dissenso sulla: ,,Hamanae vitae 


SOSPESI DALLE FUNZIONI 
39 preti di Washington 


Washington, 1 

Il Cardinale Patrick O'Boyle, 
Arcivescovo di Washington, ha 
preso oggi sanzioni contro 39 
sacerdoti della. capitale ameri. 
‘cana, i quali avevano asserito il 
diritto dei cattolici di dissenti- 
re dall’Enciclica «Humanae vi- 
tae», affermando che tocca ai 
coniugi decidere secondo co- 
scienza se usare o no i mezzi 
artificiali di controllo delle na- 
scite. Le sanzioni consistono 
mell’esonero totale o parziale 
dalle funzioni sacerdotali, Altri 
cinque preti che avevano espres: 
so.lo stesso punto di vista, han- 
no successivamente . cambiato 
idea. 

Perchè i 39 puniti possano ri- 
tornare alla pienezza delle loro 
funzioni, essi «debbono attener- 
si sempre e in ogni circostanza 
all'insegnamento che Paolo Se- 
sto ha riaffermato in sei diver- 
se occasioni, come l’autentico 
insegnamento della Chiesa, vin: 
colante per le coscienze di tut- 
ti i cattolici». 

TI Cardinale ha affermato di 
aver preso i provvedimenti di- 
sciplinari «con tristezza e rilut- 
tanza». Egli ha detto che i sa- 
cerdoti hanno creato confusio- 
ne e dissenso fra i fedeli e nes- 
sun vescovo cattolico può per- 
mettere che sacerdoti sotto la 
sua autorità agiscano in modo 
contrario all'insegnamento del. 
la Chiesa. 


NON ESCLUSI DISORDINI 


durante le Olimpiadi 
Città del Messico, 1 


Gli studenti universitari di 
Città del Messico hanno fatto 
ritorno nella sede dell’Universi- 
tà autonoma nazionale, dalla 
quale erano stati cacciati il 18 
settembre scorso. Le truppe 
hanno infatti completato l’eva- 
cuazione degli edifici nella se- 
rata di ieri, e subito dopo il 
comitato di sciopero ha tenuto 


‘una conferenza stampa «simbo- 
lica» nel corso della quale è 
stato ripetuto l’impegno a con- 
tinuare la lotta fino alla vitto. 
tia finale, «mentre non sono da 
escludere dimostrazioni studen- 
tesche durante i Giochi olim- 
pici». 


«Der Spiegel» sequestrato 


nelle edicole di Atene 


Atene, 1 

La polizia greca ha sequestra- 
to oggi in tutte le edicole di 
Atene le copie del settimanale 
tedesco «Der Spiegel». La rivi- 
sta pubblicava un lungo artico- 
lo di 17 pagine intitolato «Ana- 
tomia di una dittatura», che 
conteneva fra l’altro interviste 
con funzionari greci e con espo- 
nenti politici dei passati regi. 
mi. In un punto dell’arti-olo, il 


referendum di domenica veni- 
va definito «teatrale». 

Si è anche saputo che l’ex se- 
gretario privato di Re Costanti- 
no, Stellios Hurmuzios, è stato 
arrestato e confinato in un’iso- 
la: lo ha rivelato un portavoce 
del Governo, senza precisare le 
ragioni dell’arresto. Hurmuzios 
era rientrato in Grecia con l’ar- 
matore greco Stavros Niarchos. 

Ad Atene, intanto, l’opinione 
pubblica greca ha accolto nel 
silenzio i ri: Itati del referen- 
dum. Gli scrutini già si erano 
svolti in un'atmosfera di ecce- 
zionale freddezza e l’atteggia- 
mento odierno della popolazio- 
ne si inquadra perfettamente in 
quello internazionale, che giun- 
ge fino allo scetticismo ironico 
sul «trionfo» elettorale del re- 
gime. Fra l’altro, in Grecia ogni 
manifestazione di opinioni è pe- 
ticolosa, 


I LABURISTI UNITI DOPO LA «RIBELLIONE» DI DOMENICA 


Tutti concordi con Wilson 


sulla politica del Governo 


Con un discorso baldanzoso il Primo Ministro si è così procurato 
l’unanimità del Congresso - La polemica contro i conservatori 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 1 

In risposta al rovescio mo- 
tale di ieri sera, quando il con- 
gresso laburista di Blackpool 
si pronunciò con una votazione 
schiacciante contro la politica 
del Governo per la disciplina 
dei redditi, contro il blocco dei 
salari che è il nocciolo più im- 
popolare della sua politica eco- 
nomica, il Primo: Ministro ha 
pronunciato. oggi nella stessa 
sede un discorso baldanzoso, 
fatto in gran parte di parole, 
di promesse risapute e di abili 
volteggi, ma che tuttavia gli ha 
procurato alla fine un'imponen- 
te ovazione da parte dell’udi- 
torio. 

Sono le contraddizioni appa- 
renti di questo congresso di 
Blackpool e del meccanismo 
politico laburista. Non si com- 
‘prendono e non si risolvono se 
Non si tiene conto del fatto che 


il congresso laburista è una 
grande discussione libera, che 
assume qualche volta i toni alti 
di una rissa familiare, ma che 
non riesce mai a disgregare la 
famiglia: un’occasione di sfogo 
non solo a critiche razionali, 
ma anche a disagi e sentimenti 
che però non pretendono di co- 
stituire l’ultima parola e di so- 
vrapporsi alle ragioni di Stato. 


Tali essendo le posizioni re- 
ciproce non è stato difficile per 
un uomo dell’abilità tattica di 
Wilson voltare la frittata di ieri 
sera con questa parole: «Sono 
orgoglioso che tra noi si possa 
svolgere un dibattito come quel- 
lo di ieri. Orgoglioso che il no- 
stro movimento laburista, giun- 
to alla maturità, possa discu- 
tere questioni così profonde e 
così fondamentali senza perde- 
re di vista nemmeno per un 
momento quella solidarietà di 
base che ci ha qui riuniti». Il 


IN UN’INTERVISTA A «L’EQUIPE» LA CONFERMA ALL'ACCORDO CON LA CITROEN 


Agnelli: la Fiat vuole essere 


una società a carattere europeo 


«Qualunque sia il campo di collaborazione fra le due società importante è mantenere l'indipendenza» 
Sminuita l'importanza dal capo dell'industria francese - Mancherebbe il benestare da parte del Governo 


Parigi, 1 

I giornali francesi continua- 
no a dedicare ampio spazio al- 
la questione dell’accordo Fiat- 
Citroen, ed i commentatori 0s- 
servano per la maggior parte 
che «perchè l'accordo venga an- 
nunciato ufficialmente manca 
soltanto il benestare del Go- 
verno francese». Molti spiegano 
il silenzio totale del Governo di 
Parigi, in merito a questa vi. 
cenda, affermando che i diri. 
genti governativi ‘ attendona 
«certe garanzie» per pronun- 
ciarsi: «Il Governo — scrive il 
quotidiano economico e finan- 
ziario «Les echos» — continua 
ad interrogarsi non sulla de- 
cisione da prendere ‘ma sulle 
garanzie giudicate indispensabi- 
li sui piani dell'impiego, della 
ricerca e del settore degli auto- 
carri, Ma ormai non ci sono 
più dubbi che un accordo è 
stato raggiunto tra Fiat e Ci. 
troen», 

Il quotidiano «L’équipe», mag- 
giore giornale sportivo di Fran- 


cia, pubblica oggi, in vista del- 
l'atteso accordo Fiat-Citroen, in- 
terviste dei suoi inviati speciali 
con Giovanni Agnelli, presiden- 
te della Fiat, e Pierre Bergot, 
presidente della Citroen. L’in- 
tervista con Agnelli, precisa il 
giornale, è stata raccolta a To- 
rino l’altro ieri, ed era rima- 
sto inteso che il giornalista non 
avrebbe fatto al presidente del- 
la Fiat nessuna «domanda di- 
retta» sull’accordo con la Ci. 
troen. 

Linviato de «L'équipe», Edou- 
ard Seidler scrive: «Dovevo 
pertanto accontentarmi di in- 
terrogare Agnelli sulla filoso- 
fia del ravvicinamento Fiat-Ci- 
troen». Un annuncio ufficiale 
potrà venire soltanto da Pari- 
gi» mi aveva detto uno dei suoi 
collaboratori. Ciò equivaleva a 
riconoscere che l'operazione era 
virtualmente compiuta, perlo- 
meno per quanto concerneva i 
due interessati» . : 

Il capo della grande industria 
automobilistica torinese affer- 


DICIANNOVESIMO ANNIVERSARIO DELLA REPUBBLICA POPOLARE 


MAO «SPLENDENTE DI SALUTE» 
CELEBRA LA FESTA DELLA CINA 


Tutti con il libriccino rosso sono sfilati davanti al capo 
Lin Piao proclama la vittoria della rivoluzione culturale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hongkong, 1 

Mao Tse-tung è emerso dalla 
consueta clausura, per rispon- 
dere sull’immensa piazza Tien 
An Men di Pechino al saluto 
di migliaia di persone, nel di- 
ciannovesimo anniversario del- 
la fondazione della Repubbli- 
ca popolare cinese, Le cele- 
brazioni si erano aperte ieri 
sera con un'accusa all'Unione 
Sovietica di avere ammassato 
truppe a minaccia dell’Albania, 
il Paese che è il solo alleato 
europeo di Pechino (e che det- 
te avvio alla «disputa ideolo- 
gica», poi divenuta ‘contesa fra 
i due giganti del comunismo 
mondiale), Alle parole del Pri. 
mo Ministro Ciu Endai, per 
cui, i cinesi della Repubblica 
popolare debbono tenersi pron- 
ti a opporsi a «qualsiasi inva- 
sione scatenata dall’imperiali 
smo americano, dal revisioni. 
smo sovietico e dai loro lac- 
chè, individualmente o. collet- 
tivamente», ha fatto seguito og- 
gi, un grande discorso di Lin 
Piao, Ministro della Difesa ed 
erede apparente di Mao, alla 
massa raccolta sulla. piazza 
‘principale di’ Pechino! 

Salito al rostro accanto & 
Mao, che secondo il resocon- 
to di Radio Pechino «splende- 
va di salute» e agitava festosa- 
mente la mano in risposta al 


grido scandito dalla folla. Lin |. 


ha. salutato assieme al presi. 
dente del partito, che indossa- 
va per l'occasione il pastrano 
militare, le truppe in sfilata. 
Poi ha invocato. l’unità della 
nazione divisa, ed ha proclama. 
to che la rivoluzione cultura- 
le «ha ottenuto una brillante 
vittoria», riuscendo a epurare 
molti dei compagni di un tem- 
po divenuti traditori nei con- 
fronti. di. Mao. Non è mancato 
il tradizionale riferimento al 
«Kruscev cinese», come viene 
chiamato il Presidente della Re: 
pubblica Liu-Sciao-ci, che è i 
corso nei fulmini della rivolu- 
zione culturale. 

Dopo il discorso di Lin Piao, 
più volte interrotto da grida di 


evviva a Mao e alla rivoluzio- 
ne culturale, la folla ha insce- 
nato una grande parata; la gen- 
te passava davanti al podio agi- 
tando il libriccino rosso dei 


pensieri di Mao Tse-tung e 1 
ritratti del settantacinquenne 
capo. In testa ‘alla massa un 
gruppo di persone portava una 
gigantesca statua di Mao fatta 
in plastica; il secondo gruppo 
portava invece un'immensa 
mappa della Cina. 

Mentre innumerevoli pallon- 
cini' rossi si levavano nel cie- 
lo di Pechino (e analoghe ma- 
Nifestazioni si svolgevano, con 
discorsi, canti, sfilate e assi 
curazioni di fedeltà a Mao, ne- 
gli altri centri della Repubbli. 
ca) ‘arrivava il messaggio di 
felicitazioni dei dirigenti sovie- 
tici al Capo dello Stato (che 
verosimilmente era a casa a 
guardare per televisione la fe- 
sta da cui era escluso) e alla 
commissione permanente della 
Assemblea e al Consiglio di 
Stato, Il Presidium dice nel 
suo messaggio che l’URSS «ha 


sempre dato aiuto fraterno al. 
la Cina nella costruzione del 
socialismo, e ha sempre se- 
guito una politica orientata 
verso gli sviluppi e il rafforza- 
mento dell'amicizia con il po- 
polo cinese, e intende conti. 
nuarla». Analogo il tenore del 
telegramma che il Ministro de- 
gli Esteri Andrei Gromiko ha 
inviato al collega cinocomuni- 
sta Cen Yi, 

Non è stata dimenticata, nel- 
la circostanza, Ciang Cing, mo- 
glie di Mao: un dispaccio del 
la «Nova Cina» afferma che elì- 
la «ha profondamente trasfor. 
mato la letteratura e l’arte del. 
la Cina», Ciang Cing ha parte 
di rilievo nella rivoluzione cul- 
turale. Grazie a lei, dice la 
agenzia, i protagonisti della let- 
teratura, cinese sono oggi ope- 
rai, contadini e soldati. 

U.P.I 


ma che «la Fiat desidera esse- 
re una società europea a carat- 
tere internazionale, Un accordo 
raggiunto al di là delle nostre 
frontiere, pertanto, rientra nel- 
la logica del nostro gruppo». 
Nell'intervista, che è la prima 
rilasciata da Agnelli da quan- 
do è cominciata la ridda di vo- 
ci e ipotesi su un eventuale 
accordo fra la società torinese 
e la Citroen jrancese, il presi- 
dente- della Fiat ha dichiarato 
fra l’altro che «qualunque sia 
il campo di collaborazione fra 
le due società, ciò che è iîm- 
portante è che entrambe man- 
tengano la rispettiva indipen- 
denza e identità». Lo. scopo di 
questo genere di accordi, ha 
aggiunto Agnelli, è di utilizza. 
re tutte le risorse nell’intento 
di creare la massima competi- 
tività. 

Il presidente della Fiat ha 
poì smentito che i colloqui Ci 
troen-Fiat siano basati su di 
uno scambio di pacchetti azio- 
nari della Pirelli S.p.A. e della 
Michelin (che controlla la Ci. 
troen). Le voci in questo sen» 
so, ha detto Agnelli «sono sol. 
tanto delle illazioni, special 
mente in considerazione del fat- 
to che noi (Fiat) non siamo 
azionisti della Pirelli. AL con- 
trario, la Pirelli possiede circa 
il 5 per cento delle azioni Fiat». 
Passandò a trattare dî altri ar- 
gomenti, l'avv. Agnelli ha de- 
finito «pericoloso e capriccio- 
so» il mercato automobilistico 
statunitense, ed ha dichiarato 
di essere contrario all'aumento 
delle vendite della sua società 
negli Stati Uniti al disopra di 
un livello pari al 2 per cento 
della produzione Fiat. Nel 1968, 
ha aggiunto, la Fiat conta di 
vendere 30 mila auto sul mer- 
cato americano, mentre nel 1972 
sì spera di portare a 100 mila 
il numero delle unità vendute. 

L’intervistatore ha ricordato 
ad Agnelli una dichiarazione 
fatta lo scorso anno, secondo la 
qua» tr. qualche anno vi sa 
rebbero in Europa soltanto una 
decina di costruttori. Il presi- 
dente della Fiat ha risposto: 
«Una decina? La cifra è alta. 
Ve ne potranno essere dieci 
con i giapponesi, Rimarranno 
le tre americane con le loro 
filiali europee, un gruppo in- 
ternazionale costruito intorno 
alla Fiat, e un gruppo francese, 
Renault con Peugeot sono forti, 
molto forti, In totale saranno 
sette per il mondo occidentale. 
Vi saranno dei casi particolari 
d’imprese di Stato come l’Alja 
Romeo, Ma queste sono ope- 
razioni marginali». Secondo 
Agnelli tutto ciò avverrà «mol. 
to presto», 


= 


\d'eletoto ANSA-UPI al «Piccolon) 


Pechino — Un momento della grande sfilata sotto il podio di Mao. Attorniata da ritratti 
del capo passa un’enorme Cina in plastica. Mezzo milione di persone assiste al corteo 


Il presidente della Citroen, 
Pierre Bercot interrogato sullo 
accordo con la Fiat, ha dichia 
rato; «Non c’è niente di fonda. 
mentalmente nuovo. Sono dieci 
anni che ab*i:mo conversazio- 
ni con gli unì e con gli altri. 
L’in lustria automobilistica è 
soagetta ad un’evoluzione. L’in- 
dustria americana ci ha mo- 
strato, quarant'anni fa, la via 
1 coguire, La nostra evoluzio- 
ne non sarà forzatamente la 
stessa dell'America. Noîì siamo 
Jorse, sul punto di conclude- 
te con la Fiat. Ma non è fa- 
cile giungere alla conclusione 
di accordi profondi e duraturi 
con dei ’partners’ stranieri. A 
parecchie riprese abbiamo cre- 
duto di essere vicini alla con- 
clusione ma all'ultimo momen- 
to si è dovuto sempre ripar- 
tire da zero. Un edificio non 
è terminato fino a quando la 
ultima pietra non sia stata po- 
sata, Ora, il difficile consiste 
proprio nel mettere al suo po- 
sto quest’ultima pietra». 


Primo Ministro ha dichiarato, 
e gli si può ben credere, che 
nessuna delle opinioni espresse 
al congresso lo ha sorpreso. 

Il Governo andrà avanti per 
la strada intrapresa, come già 
feri i discorsi del Cancelliere 
Jankins e della signora Castle 
avevano reso chiaro mentre la 
tempesta si addensava. Nè ci si 
potrebbe a'tendere altro dal 
Governo laburista impegnato in 
una manovra di sesto grado 
che non consente ripiegamenti 
e che entro un anno e mezzo, 
come ha detto ieri Jenkins, do- 
vrebbe essere coronata da con- 
quiste tangibili. Wilson ha par- 
lato oggi dei prossimi dodici 
mesi come cruciali per la riu- 
scita della manovra, ed ha esor- 
tato i laburisti a tener duro per 
non permettere che tanti rischi 
e tanta fatica per risollevare il 
Paese vadano a vantaggio dei 
conservatori. Egli si è in so- 
stanza atteggiato come colui 
che ha levato le castagne dal 
fuoco, ed anche se a y-rere 
dei suoi critici Jo ha futto spes- 
so in modo maldestro, e non 
ancora completamente, si deve 
Ticonoscere che la sua funzio- 
ne è stata proprio questa, e 
che Wilson l’ha erontata co- 
me poteva. Qualche magro fcut- 
to si è già avuto, altri più ab- 
bondanti sono previsti, 0 alme- 
no promessi, e in questa pro- 
spettiva ben si comprende ja 
determinazione del Primo Mini- 
stro e del suo stato maggiore 
di non lasciarsi sfuggire il me- 
rito e lo sperato compenso alle 
prossime elezioni generali. 


Il discorso di Wilson si è ar- 
ricchito della solita obbligato- 
Tia polemica contro i conserva- 
tori, accusati di opportunismo, 
di attacchi politici e personali 
indiscriminati, di avere sparso 
voci di una imminente cata. 
strofiza crisi econorira che 
hanno provocato fughe di capi- 
tali dall'Inghilterra rallentando- 
ne la ripresa, 

Altri temi toccati da Wilson 
nel suo discorso di quasi una 
ora: la politica di difesa, la po- 
litica monetaria, la politica so- 
ciale, la questione del razzi. 
smo, Ribaditi vari punti già no- 
ti, che l'Inghilterra non può più 
permettersi di fare il gendarme 
dell’ordine mondiale, nè il ban- 
chiere dell’universo, che queste 
funzioni non possono ormai es- 
sere svolte se non su basi col. 
lettive, in forma di contributo. 
Vantata l’espansione  dell’assi- 
stenza sociale nonostante tutto, 
con la creazione di nuove scuo- 
le, ospedali, università, l’istitu- 
zione di più consistenti pensio- 
ni per la vecchiaia, e il progres- 
sivo calo delle spese militari a 
vantaggio di quelle sociali, con 
un rapporto che è oggi di 100 
a 364 e ‘che sarà l’anno prossi- 
mo di 100 a 376. 


Eugenio Galvano 


di 


E NATA ul GAANDE IMPRESA TECNOLOGICA EUROPEA 


QUATTRO «PARTNERS 
PER L’«INTERNUGLEAR> 


L'Italia presente nella società con la «Snam-Progetti» 


Un vasto programma per la 


produzione di reattori a gas 


Bruxelles, 1 

E’ stata annunciata oggi in 
una conferenza stampa tenuta 
da Paul Henry Spaak, già Mi. 
nistro degli Esteri belga e Se- 
gretario generale della NATO, la 
costituzione della società «Inter- 
nuclear», di cui il noto uomo 
politico ha assunto la presi 
denza. 

Si tratta di un'iniziativa euro- 
pea di grande importanza poi- 
chè sancisce la collaborazione 
in campo nucleare fra la «Snam- 
Progetti» (ENI) per l’Italia, il 
«Nuclear Power Group» per la 
Inghilterra, la «Belgo Nucléaire» 
per il Belgio e la «Gutehoff- 
nungshiltte Sterkrade» per la 
Germania federale. Significativa 
l'assenza della Francia e la pre- 
senza, invece, dell'Inghilterra. 

La nuova società, che ha un 
capitale iniziale di 10 milioni 
di franchi belgi, usufruirà pe- 
Tò delle risorse finanziarie dei 
quattro «partners», così. come 
delle loro capacità industriali, 
scientifiche e tecnologiche. Nel 
complesso, i settori nucleari del- 
le società aderenti impiegano 
3500 persone di cui mille inge- 
gneri., 

Il gruppo che sorge si piazza, 
dunque, autorevolmente fra i 
più forti su scala internaziona- 
le. Esso si dedicherà alla co- 
struzione e alla vendita di reat- 
tori a gas ad alta temperatura. 
Sono questi i reattori della se- 
conda generazione, che seguono 
quelli a uranio naturale e pre- 
sentano particolari caratteristi- 
che di economicità, tanto che 
già oggi il 70 per cento dell’ener- 
gia nucleare prodotta nel mon- 
do proviene da reattori di que- 
sto tipo. Si calcola, in proposi- 
to, che il prezzo di costo inizia 
le dell’energia elettrica prodotta 
da una centrale nucleare a gas 
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dovrebbe aggirarsi sulle 3,56 li- 
re al kilowattore, con ulteriori 
possibilità di diminuzione. 
Quanto al mercato, le prospet- 
tive sono molto ampie e si cal- 
cola che fino al 1985, quando 
dovrebbero cominciare a entra- 
re in funzione i reattori veloci 
della terza generazione, vi sa- 
ranno commesse mondiali di al- 
meno mille miliardi di franchi 
belgi (12.500 miliardi di lire) per 
reattori ad alta temperatura. 
In serata, Spaak e i presiden- 
ti delle società del nuovo grup- 
po hanno offerto una cena, cui 
ha partecipato il Principe Al 
‘berto e numerose personalità 
politiche e industriali dei quat 
tro Paesi interessati. Spaak ha 
definito la nuova società il «pri 
mo sforzo collettivo europeo nel 
campo della tecnologia», capace 
di competere con le società 
americane e giapponesi. 


Ricorre oggi 2 ottobre il 
primo... triste anniversario 
della scomparsa di 


Umberto Bidoli 


Con immutato affetto il 
figlio ALDO e i familiari Lo 


ricordano a quanti Gli volle 
ro bene, 


Una S. Messa sarà celebra, 
ta oggi in suo suffragio nel. 
la Chiesa di S. Antonio Nuo. 
vo alle ore 7. 


e sein] 
Nella necrologia di 


Antonio Bacci 


pubblicata ieri, devesi leggere 
«ringraziano il medico curante 
dott, Presca», 

lc coesei 


t 


Cristianamente è mancata 


Antonietta Blau 


di anni 82 


Lo annunciano con affet- 
tuoso rimpianto: il marito 
ANNIBALE, i figli LINA, 
ATTILIO e AMEDEO con 
le rispettive famiglie e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 2 ottobre alle ore 
16.30 partendo dall'abitazio- 
ne dell’Estinta, via Amendo- 
la, 6. 

Si prega di non inviare 
fiori, ma di aiutare iniziative 
di bene. 

La presente serve da par- 
tecipazione e da ringrazia 
mento. 


Rapallo, 1 ottobre 1968 


fi 


Il 1° ottobre si è spento sere- 
namente 


Tullio Pierangelini 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, il figlio, la nuora, la 
nipotina CARLA, le sorelle e i 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 3 ottobre alle ore 14.45 
partendo dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prende parte al lutto la fami- 
glia BRAGAGNOLO, 


Partecipano al lutto: AME- 
LIA e BIANCA SOSSI e fami- 
glia CLAUDIO ROSSMANN, 


Il 1° ottobre è mancato al. 
l’affetto dei suoi cari 


Gino Miotti 
Pensionato F. S, 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MATILDE, il fi- 
glio GINO con la moglie MA- 
RIUCCIA, le nipotine MICHE- 
LA e FRANCESCA, i fratelli, 
le cognate, la suocera, i nipoti 
ei parenti tutti. 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. D. Dobrina, ai 
Medici, alle Suore e al perso- 
nale della I Div, Medica e del 
V Reparto, 

I funerali seguiranno domani 
3 ottobre alle ore 14.15 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 

(Primaria Impresa Zimolo) 


ti Dopo lunghe sofferenze è 
spirata il 30 settembre la 
nostra cara 


Fiorella lacopini 
in Gustini 


Ne danno il triste annuncio 
il marito STELLIO, la piccola 
MARINA, la sorella, il fratello 
(assente), i cognati e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
3 ottobre alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
TIA TIT TI 


Il giorno 30 settembre è man- 
cata all’affetto dei suoi carì 


Carmela Zimarelli 


Addolorati ne danno il triste an- 
muncio la figlia RENATA, il genero 
GINO, l’adorato nipote SERGIO e i 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi merco- 
ledì 2 ottobre alle ore 14 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale Mag: 
giore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38603) 
et] 


Da Cagliari, MARIO PINTOR 
si associa al lutto dei familiari 
per la dolorosa scomparsa del 
carissimo amico 


RAG, 
Amedeo Lovisato 


Le famiglie LENARDON rin- 
graziano sentitamente quanti in 
vario modo hanno voluto ono- 
rare la memoria della cara mo- 
glie e mamma 


Rosina Vittori 
in Lenardon 
Monfalcone, 2 ottobre 1968 


PENTITO TIE IAA 
Commossi per le attestazioni d’af- 
fetto e ‘stima. tributate al nostro 


n Ernesto Voletti 


ringraziamo di cuore gli amici, i co- 
noscenti e tutte le gentili persone che 
con la loro affettuosa assistenza o in 
altro modo hanno voluto prendere 
‘parte al nostro dolore, 

Un sentito grazie al Primario prof 
‘Pietri, ai suoi collaboratori e al per- 
sonale della IT Chirurgica per le pre- 
‘murose cure. 

LA FAMIGLIA 
TREIA RT E IT ZE ISIN 


Le famiglie FORTINI e PRE- 
DA unite nel cordoglio per la 
scomparsa del loro caro 


Gaetano 


ringraziano commosse tutti 
quelli che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


Nel primo anniversario della 
morte di 


Bruno Calebotta 


la moglie e ì parenti tutti Lo 
ricordano a quanti Gli vollero 
bene, 

Una Messa funebre verrà ce- 
lebrata domani 3 ottobre, nella 
Cola di via del Ronco, alle 
ore 7. 


he 


Dopo lunga e penosa malattia è 
mancata all’affetto dei suoi cari 


Emma (Gemma) Pulgher 
in Bertocchi 


di anni 47 
ex bidella dell'Istituto «A, Volta» 


La piangono il desolato marito LU. 
CIANO, la figlia MARISA con il ma- 
rito e ì nipotini PAOLO e LOREDA- 
NA, i genitorì, la suocera, i cognati, 
i nipoti e i parenti tutti. 

Un ringraziamento di cuore vada 
al Primario prof. Giammusso, al dott. 
Cioffi e ai loro collaboratori dottori 
Pavesi, Vassallo e Strukeli, a Suor 
Flavia, alle infermiere e al perso- 
nale tutto della Divisione Neurochi- 
rurgica, che l'hanno amorevolmente 
assistita. Un grazie particolare, inol- 
tre, ai dottori Magris e Roncalli, 
suoi medici curanti. 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 15.45 partendo dalla Cappella di 
via della Pietà direttamente per 
Muggia. 


Muggia, 2 ottobre 1968 
EER NT LTS CT 


Il Console Generale e i mem- 
bri del CONSOLATO GENE- 


RALE DI GERMANIA a Mila-. 


no si associano al lutto che ha 
dolorosamente colpito la fami. 
glia Szalai, esprimendo le più 
sentite condoglianze per la 
scomparsa del 


COMM, 
Ladislao R. Szalai 


da anni apprezzato e stimato 
Console di Germania a Trieste. 


Si associa al lutto il suo fe- 


dele collaboratore E, B, HIL-. 


BERGER. 


Milano, 1 ottobre 1968 
NOSREZIIESIA LE ISO RIAASZNA 


T 


Dopo breve malattia si è 
spento serenamente il nostro 
caro 


Virgilio Pavoni 


Ne danno il triste annuncio 
i fratelli, le cognate e i nipoti 
unitamente alle signore EMI- 
LIA ed ELETTRA EKANO- 
BELI, 

Un iamento ai signori 
Medici della IV Medica e alle 
Suore laiche, 


I funerali avranno luogo oggi 
2 ottobre alle ore 16 partendo 


dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 
[cei 


Santamente come visse si 
spense il 30 settembre 


Giovanna Bertolini 
ved. Causi 


Tì dolente figlio ANELIO, la 
nuora ALBA, il fratello BRU- 
NO, la sorella IOLE, i nipoti 
ORNELLA e ARNALDO, il ge 
nero ADOLFO e i parenti tutti 
partecipano la dolorosa perdita. 

Famiglie: CAUSI, 

BERTOLINI, MONTEDURO 


I funerali seguiranno oggi 2 
ottobre alle ore 15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore, 

Non fiori, ma opere di bene 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
sei sin] 


Il 1° ottobre è mancato ai 
suoi cari 


Benito Paganini 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, la mamma, i fra. 
telli, lo zio, le cognate, i nipoti 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 2 
ottobre alle ore 15.15 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 

(Primaria Impresa Zimoio) 


T Ieri è mancato. all'affetto dei 
suoi cari 


Mario Coslovich 
di anni 83 


Affrante ne danno il triste annuncio. 
la moglie GIUSEPPINA, le figlie MA- 
RIA, LILIANA, Suor GIULIANA e 
RENATA. 

I funerali avranno luogo oggi mer- 
coledì 2 ottobre alle ore 14.15 par- 
tendo dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 

PET TATOO OT TION 


La moglie, la figlia e i con- 
giunti profondamente commos- 
si per le attestazioni di affetto 
tributate al loro caro 


Carlo Canciani 


ringraziano tutti coloro che pre- 
sero parte al loro dolore, 

La S, Messa in onore del de- 
funto si celebrerà lunedì 14 ot- 
tobre alle ore 6.30 nella Chiesa 
di S. Giovanni Bosco, 


I FAMILIARI, commossi, rin- 
graziano sentitamente tutte 
quelle persone che in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore per la scomparsa della 
loro cara 


Maria Benussi 
ved. Capasso 


La sera del 3 ottobre di 
due anni fa 


Carlo Tomè 


chiudeva la sua giornata ter- 
rena. 


Lo ricordano teneramente 
la moglie e la figlia. 


Una S. Messa sarà cele 
brata nel giorno anniversa 
rio a cura del Movimento 
Apostolico Ciechi nella Chie. 
sa di Barcola alle ore 18. 


CCNI ZII ZI 


Nel primo triste anniversario 
della scomparsa del mio caro 


Berto Bidoli 


lo ricorda la sua PINA e la fa- 
miglia SEGNANI, 


Mercoledì, 2 ottobre 1968 


IL PICCOLO 


Anche dopo mangiato, quando gli 
altri sono meno brillanti ed energici, 
l'uomo forte è sempre se stesso. 
Petrus l’amarissimo gli dà la forza 
del benessere, 


dopo mangiato 


dote 


,) 'os0ro, 


Dl ve, 0, 


che fa. 
benissimo 


provenienti da tutto il mondo: 


il suo effetto benefico. 
Ovunque Petrus l’ amarissimo. 


l’amarissimo 


il suo sapore è schietto, il suo aroma deciso, 


SON 


î 


scsi : i SERVAT OCCIDIT 
Petrus l’amarissimo nasce dalla lavorazione naturale di erbe rare n CCI 


_QCCIDIT QUI NON Ss 


RUVISI: ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le eventuali lettere o circo- 
lari reclamistiche con recapito 
alle cassette saranno cestinate. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degii avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap. 
provazione dei giornale che 
sì riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo pet 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione. e di 
lire 50 per cinque giorni. 

Questi avvisi vengono accet: 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19. 


A Rici di lavoro 
personale di serv. L. 25 


PRESTASERVIZI offresi 3 vol. 
te settimanali. mattinata 3 ore, 
Telefonare 52830 fino alle ore 
13, 33113 A 
SIGNORA 35enne massima se- 
Tietà offresi custodia bambini 
‘ore 8.30-12.30, anche ore serali. 


Tel, 86412, Gorizia. 4328 A 
B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


DOMESTICA volonterosa op- 
pure capacissima prestaservizi 
cerca piccola famiglia, Telefo- 
nare 92020. 33057 B 


© Richieste d’impiego L. 30 


EX. poliziotto patente auto re- 
ferenze, esperienza garage, cer- 
ca lavoro notturno, Tel. 30825. 

32366 C 


Se anche vol siete alla ricerca 
di una 


DOMESTICA 


e non riuscite a trovarla, tenete, 
‘presente che èon una spesa di sole 


lire 10.000 
mensili 


potrete «automatizzare» la vostra 
casa, Con questo importo rateale 
infatti l’Universaltecnica vi può 
fornire una lavastoviglie, una | 
lavabiancheria, una stiratrice elet | 
trica, una Iucidatrice aspirapol- 
vere e un battitappeto elettrico. 


Ma esistono anche altre soluzioni: 
questo è soltanto un esempio. La 
Universaltecnica, Corso U. Saba 
18 e Piazza Goldoni 1, potrà cer: 
tamente aiutarvi a risolvere molti 
problemi, 


INFERMIERA non diplomata, 
35enne, pratica ambulatorio me- 
dico, casse mutue, offresi am. 
‘bulatorio. 0. farmacia. Telefo- 
nare 78153, 32362 G 
SIGNORA lunga pratica ufficio 
cerca mezza giornata mattino. 
Cassetta 33039 C, SPI, 
STENODATTILOGRAFA veloce 
‘offresi solo pomeriggio. Telef. 
50017, ore 12-14. ‘33015 C 
VEDOVA ATTI RONN 
te occuperel signora sola. 
Telef. 94051, 8-10. 33009 C 
30ENNE patente D. pubblica, 
esperienza guida offresi pome- 
Tiggio, anche lavori vari, mas- 
sima serietà, Tel. 762290, 17-18. 
33047 C 


CO Lavoro a domicilio 


e artigianato L. 50 


A.A.A.A, PITTORE tappezziere 
lavoro accurato prezzi modici. 
Tel. 59080. 32420 CC 
A.A. AVVOLGIBILI artigiano 
specializzato ripara, vernicia, 
cambia cinghie, prontamente. 
Telefonare 23004, 33055 CC 
IDRAULICO riparazioni accu 
rate SR completi scalda- 
bagni, Tel, 733091. 32907 CC 


eee ele 
D Offerte d’impiego L. 70 
A.A, ALIMENTARI via Milano 
18 cerca giovane 16-l7enne pra- 
tico ciclomotore, 33017 D 
APPRENDISTA commesso 15 
anni assumiamo. Presentarsi 
Facau, via Cavana 14. 33087 D 
APPRENDISTA macellaio cer- 
casi via del Ponte 7. 33131 D 
APPRENDISTA cameriere o 
banconiere cercasi. Pizzeria Ca- 
pri Roiano, 33029 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
anche pratica cerca Salone Ma- 
rina, Nordio 6, telef, 94543, 
33007 D 
APPRENDISTA per negozio ali- 
mentari cercasi lire 40.000 men- 
sili e buon trattamento. Via 
Carlo Combi 18, 33061 D 
Bar Barriera Vecchia 17, telef, 
741016 cerca giovane feste libe- 
Te, 33081 D 
CERCANSI apprendisti elettri- 
cisti. Telef. ‘763283. 33033 D 
CERCANSI apprendiste fioraie 
15enni con libretto di lavoro, 
Marchi Fiori, via Torrebianca 
n, 34, 32673 D 
CERCASI apprendista bar fe- 
ste libere orario ufficio. Euro 
Bar, Tel. 61521. 32456 D 
COMMESSA apprendista 15 an- 
ni sveglia assumiamo, Scrivere 
referenze Cassetta 33087 D SPI. 
COMMESSA giovane, presenza, 
a mezza giornata, cerca Pellet- 
terie Lux Moda, largo Barriera 
Vecchia 2, 33011 D 
CUOCA-cuoco-cameriere cerca 
ristorante, Telefonare 24038. 
32422 D 
FATTORINO militesente cerca» 
si, Salvadori, Rossini 14. 33095 D 
GUADAGNO IMMEDIATO a gio- 
vani ambosessi e signore, ven. 
dita prodotto larghissimo con 
sumo, Offresi fisso più provvi- 
gioni. Presentarsi 9-12, 15-19, 
Ferrante, piazza Garibaldi 10, 
I piano, 4319D 
INTERNISTA cercasi. Buffet 
Marascutti, v. Battisti 2. 33031 D 
MAGAZZINIERE ramo abbiglia- 
mento, 30-40 anni, referenziatis- 
simo cercasi. Cass. 32432 D, SPI. 
MEZZALAVORANTE ‘parruc- 
chiera capace cerca urgente. 
mente Salone Nadi tel. 35306) 
66257. 33045 D 
PELLICCIAIO apprendista an- 
ni 16 massimo. Cerchiamo Pel- 
licceria Ziliotto, via Milano 16. 
33107 D 
PRIMARIA compagnia assicu- 
razioni assume ispettore di pro- 
duzione per lavoro organizzato 
nel Friuli nord-orientale. Si ri- 
chiede esperienza ramo assicu- 
rativo ed eventuale disponibili» 
tà trasferimento. Retribuzione 
minima 150.000 mensili, Ampia 
garanzia possibilità carriera; 
eventualmente mezzo locomo- 
zione; assistenza mutualistica e 
previdenziale. Scrivere casset- 
ta 54 A, SPI, 33100 Udine. 


6142 D 
PROPAGANDISTE referenzia- 
te assume immediatamente 


‘Trieste. società internazionale. 
Stipendio rimborso spese. Pre. 
sentarsi uffici Sun-lite Italiana, 
via del Farneto 5. 33127 D 
RAGAZZO 15 anni fattorino per 
‘motoretta senza patente cercasi, 
Presentarsi Facau, via. Cavana 
14, 33087 D 
TAPPEZZIERI specializzati, 
mezzi lavoranti, apprendisti pre- 
sentarsi subito ditta  Perizzi, 
viale D'Annunzio 27. 32248 D 
—— ——___———ÉÉ_6ÉÉ 
F Off. cam. e pens. L. 60) 
AFFITTASI stanza mobiliata 
signore distinto occupato. Te- 
lefonare 59254. 0032729 F 
AFFITTASI centrale bellissima 
tel. 20649, 33075 F 
AFFITTASI stanza centrale 1-2 
distinti pure studenti. Telefo: 
nare 35269, 33027 F 
AFFITTASI centralissima con- 
fortevole due RETRO ‘occupate 
oppure studenti, Tel. 27714. si 


33097 

CAMERA 2-3 letti affittasi oc- 
cupati o studenti, Gatteri, tele 
fono 90356. 33023 F 
CENTRALISSIMA ammobiliata 
ingresso indipendente affittasi 
a distinti, Tel. 63341. 33089 F 
CENTRALISSI 


INDIPENDENTI vuote mobilia- 
te; quartieri affittansi scambian- 
si, Palma, Goldoni (nove), pri- 
mo, 33091 F 
MOBILIATO 2 letti cucina doc- 
cia affittasi studenti, Tel. 97569. 

33049 FI 
STANZA affittasi bella 1 per- 
sona via Giuliani 1/2, III, Rou- 
tar. 33079 F 


G Istruzione L. 60 


A.A, ENCIP istituti scolastici e 
professionali: accettansi iscri- 
zioni ritardatari per posti va- 
canti. ENCIP: una moderna or- 
ganizzazione al servizio dei gio- 
vani d'oggi, Via XXX Ottobre 
6. tel, 35798. 101 G 


OPERATORI meccanografici, 
programmatori sistema IBM, 
corsi serali inizio 7 ottobre. 
Istituto Enenkel via Battisti 22 
‘telefono ‘761989. 53239 G 


_ ——_—— 
H Oggetti smarriti L. 60 


MANCIA competente rinvenito- 
te braccialetto smarrito sabato 
via Combi - De Amicis. Telefo- 
nare 25808. 33121 H 


—__———__ 
I Off. appart. e bott. L. 60 


A.A.A. AFFITTASI pronto in- 
gresso 4 stanze cucina bagno 
camerino ammezzato S. Loren- 
zo, Telefonare 24816 Amm.ne 
Trevisan. 32212 I 
A.A. AFFITTASI magazzino 
pronto ingresso senza spese to- 
talmente restaurato zona San 
Giusto. Telefonare 24816 Amm. 
Trevisan. 32212 I 
A. AGEP Crispi 14 affitta appar: 
tamenti 2 stanze cucina bagno 
centralnafta ascensore 34.000 
(Istria) 1-2 stanze soggiorno cu- 
cinino bagno ascensore central. 
nafta (Roiano piazza) 2 stanze 
cucina 25.000 (D'Annunzio), 2 
stanze cucina bagno centralnaf- 
ta ascensore (Castagneto). 
33051 I 
A. APPARTAMENTO strada di 
Fiume 2 stanze cucina ascen- 
sore centralnafta affitta IMMO- 
BILIARE GIULIANA tel. 28300. 
33037 I 
A. D'ANNUNZIO appartamen- 
to saloncino 2 stanze stanzino 
cucina poggioli ascensore cen- 
tralnafta affitta IMMOBILIARE 
GIULIANA tel. 28300, 330371 
A, MONFALCONE viale S, Mar- 
co affittasi appartamento. salo- 
ne stanza stanzetta cucina ba- 
gno ripostiglio cantina riscal 
damento. Immobiliare Nistri, v. 
Leopardi 19, tel, 72203, 577I 
A, MONFALCONE viale San 
Marco affittasi appartamento 
salone stanzetta cucina bagno 
ripostiglio cantina e riscalda- 
mento, Immobiliare Nistri, via 
Leopardi 19, t,el. 72203. 577 I 
A. ZONA Venezian 4 stanze 
stanzetta cucina affittasi prezzo 
modico. Telefonare 95982. 
33103 I 
APPARTAMENTI nuovi vecchi 
diverse località da 1 a 4 camere 
affittansi Amministrazione Fon- 
deria 12. 33109 I 
APPARTAMENTI diversi cen- 
trali 2-3 stanze cucina bagno af- 
fitta Immobiliare VESTA, Gal- 
lina 4, tel, 730344. 33117 I 
APPARTAMENTO Giulia IV, 3 
stanze stanzetta stanzino cuci- 
na affittasi. Tel. 95982. 33099 I 
APPARTAMENTO GIULIA 
stanza cucina bagno cantina 
ampia terrazza centralnafta a- 
scensore affitta 26.000 Immobi- 
liare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4, tel. 61712. 33123 I 
APPARTAMENTO modesto ca- 
mera cucina soffitta III, p. con 
finestre affitta Immobiliare VE- 
STA, Gallina 4, tel. ‘730344, 
33117 I 
APPARTAMENTO panoramico 
primo ingresso salone 3 stanze 
cucina doppi servizi terrazza a- 
scensore garage affitta Immobi- 
liare CIVICA, piazza S. Giovan. 
ni 4, tel, 61712. 33123 I 
APPARTAMENTO pressi Batti- 
Sti 4 stanze stanzetta cucina 
bagno affittasi, Tel, 95982. 
I 


33103 
APPARTAMENTO 4 stanze cu- 
cina bagno adatto due famiglie 
parenti affittasi. Corso Italia 29, 
Amministrazione. Orario 16.30- 
18,30. 33093 I 
APPARTAMENTO S. VITO 2 
stanze tinello cucinino riposti- 
glio terrazza centralnafta ascen- 
sore affitta Immobiliare CIVI- 
CA, piazza S. Giovanni 4, tel, 
61712. 33123 I 
APPARTAMENTO mobiliato 
centrale 2. stanze cucina bagno 
riscaldamento prontamente af- 
fittasi. Tel. 61309, 33063 I 
CAMERA cameretta camerino 
cucina 23.000; camera soggiorno 
cucinino bagno 30.000; bicame- 
Te salone cucina bagno D’An- 
nunzio affitta Agenzia Foscolo, 
4, I. piano. 33115 I 


ESAMINATE DA VICINO 
LA NUOVA 
PRODUZIONE DELLE 


STUFE a 


kerosene 


DELLA FAMOSA MARCA 
GERMANICA 


JUNO 


LE POTRETE ACQUISTARE 
ALLE PIU’ 

FAVOREVOLI CONDIZIONI 
PRESSO LA CONCESSIONARIA 


UNIVERSALTECNICA 


Corso U.Saba 18, P. Goldoni] 


ATTICO (Giulia) salone stan- 
za stanzetta cucina accessori 
moderni affittasi. Telefonare n. 
95982, 33099 I 
CAMERA con focolaio dietro 
Cimitero 5.000 affittasi S. Laz 
zaro 19, Amsterdam. 33085 I 


CENTRALISSIMA I piano in- 
gresso libero acqua corrente, 
affittasi uso ufficio, ambulato- 
Tio o abitazione, Telef. 35904. 
LOCALE 20 mq. zona Piccardi 
affittasi prontamente, Telefono 
95982. 83101 I 


sapete fare 
una semplice 
somma? 


1 Prendete una potente automobile che supera 
i 170 Km/h; aggiungete... 

2 - ...doppio circuito frenante, più... 
- «.«freni a disco anteriori con servofreno, più... 
- «piantone dello sterzo ad assorbimento d'urto, più... 
- scocca a struttura frazionata 

con abitacolo rinforzato, più... 
..«funzionalità del riscaldamento e ventilazione, più... 
- ..una nuova protezione antiruggine. 

Ed ancora aggiungeteci... 
«l'interno spazioso e l'ampio bagagliaio, più... 

9 ....sedili così confortevoli da far invidia 

alle poltrone di casa, più... 

10 -...una reale economia d'esercizio, e come non bastasse... 
11 -...il nuovo prezzo ridotto “senza dogana‘, ed ottenete... 


tasi. Tel, 95982. 


ing. Battara, S. Nicolò 33. 


.. ed ottenete l'automobile 
da acquistare ora: 


Opel-Rekord! 


Volete fare la “prova del nove”? 
Visitate i nostri.concessionari OPEL: 


TRIESTE: Tullio SERRI & GC. 


Esposizione: Via Brunner 14, tel. 90232 
Servizio assistenza e vendita: Via Ginnastica 56, tel. 724211 


MONFALCONE: Società BOATO - Viale Verdi, 5-9 - Telefono 74176/7 
UNA RETE CAPILLARE DI ASSISTENZA CON 400 PUNTI IN TUTTA ITALIA 


venite al 


OPEL: vetture General Motors rem 


MAGAZZINO pressi Donadoni 
uso deposito garage mq. 36 affit- | DI affittansi appartamenti case 
33099 I|nuove tutti comforts. Telefona- 
NEGOZIO centralissimo nuova | re 763237. 


costruzione centralnafta affitta | PANORAMICO pressi Coroneo 


33119 I|sori moderni affittasi. Telefona- 


OSPEDALE Militare - PICCAR-) GIULIA Super ’67, Giulia 1300- 
1300 TI, Fiat 850 e Coupé, NSU 
Prinz, Dauphine vende Savra, 
Fabio Severo 111. 123 Q 
GRAN Luce 1200 vendesi occa- 
sione L. 250,000. Telef. 741946, 

33059 @ 
INNOCENTI A-40 1964 Berlina 
perfetta vendesi Fabio Severo 
52, telefono "764328. 33125 Q 
VENDO Giulietta familiare, 1100 
Fiat familiare ottime condizio. 
ni. Visibili strada Vecchia del- 
l’Istria 112, latteria, tel, 810248. 

33065 Q 


rm 
R Cap. soc. cess. az. L. 96 
A.A, PRESTITI a stipendiati, 
professionisti improtestati; ri- 
Informazioni tele 


33129 I 


2 stanze stanzino cucina acces. 


Te 95982. 33099 I 


SOLEGGIATO Valmaura stan- 
za stanzetta soggiorno cucinino 
bagno centralnafta affittasi. Te- 
lefono 95982. 33101 I 
SOLEGGIATO pressi Vico tre 
stanze cucina vano bagno auto- 
riscaldamento affittasi, Telefo- 
nare 95982. 33101 I 


UFFICI singole stanze. centra- 
lissime casa nuova affittansi. 
Tel. 23182 proprietario, 32434I 
UNIVERSITA’ vecchia 5 stanze 
cucina bagno affitta Immobilia- 
re, Carducci 28, tel. 734257. 
33111 I 
ZONA Piccardi 2 stanze stan- 
zetta cucina bagno autoriscal- 
damento affittasi, Tel. 95982. 
33101 I 
ZONA Piccardi 2 stanze stan- 
zino cucina gabinetto affittasi, 
Telefono 95982. 33101 I 
ZONA Stazione 5 stanze stanzi 
no cucina bagno autoriscalda- 
mento affittasi. Tel. 95982. 
33099 I 
ZONA verde tranquilla stanza 
stanzetta soggiorno cucinino ba- 
gno comforts moderni affitta 
Immobiliare. Carducci 28, tel. 
734257. 38111 I 


L Rich. appart. bott. L. tu 


APPARTAMENTO 2-3 stanze 
accessori cercasi in affitto. Te- 
lefonare 61712. 33123 L 
CERCASI affitto appartamento 
2 stanze bagno coniugi anzia- 
ni. Tel. 59379 ore 9-13, 33069 L 
CERCO affitto casa villa 5 stan- 
ze con giardino e tutti acces- 
sori. Cassetta 33035 L, SPI. 


M Vendite d’occasione L. 60 


OCCASIONE vendesi banco 
completo bar. Telefonare 77392, 
324268 M 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 
lano 16, Casa specializzata nella 
lavorazione del persiano e vi- 
sone, ‘Signora una decisione ra- 
pida può farla risparmiare. Al 
la Pellicceria Ziliotto troverà 
il più completo assortimento 
sia in pelli che in confezioni, 
33107 M 
QUADRO primo Ottocento ven 
do occasione, altri completi 
cornice ‘7000, Tel. 746798, 32396 M 
TELEVISORI da lire 25.000 a 
45.000 con garanzia, Laborato- 
rio autorizzato Rossetti 51 te- 
lefono ‘763301. 32352 M 


cessione quinto stipendio. Tel. 
54168 Udine. 6152R 
AMBULANZA. dentistica cen- 
tro affittasi prezzo buono, Am- 
ministrazione corso Italia 29, 
16,30-18.30. 33093 R 
CAF facilita prestiti impiegati 
professionisti e commercianti. 
Tasso bancario, Rimborso mas- 
simo 40 mesi. Telefonare 68540. 

54316 R 
ELETTRAUTO finito cercasi an- 
che . per eventuale gestione. 
Tel, 57209 ore 13-14 ore 20 in 
poi. 33067 R 
PRESTITI concedonsi proprie- 
tari autoveicoli massima riser- 


desi causa partenza. Rivolgersi 
Amministrazione corso Italia 29 
II. Orario 16.30-18,30. 33093 R 


—_———————____—m 
S_Case, ville, terreni L. 90 


A. ZONA Gatteri ammezzato 2 
stanze soggiorno cucinino ven- 
desi occasione, Tel. 95982. 
33105 S 
A. ZONA Montfort 5 stanze 
stanzetta cucina biservizi auto- 
riscaldamento ascensore vende. 
si. Tel. 95982. 33105 S 


AFFARONE, appartamenti vuo- 
ti 2-3 stanze 2.500.000 in. poi; 
altri occupati vendonsi 900.000 
acconto saldo rateale. Visita- 
te Belpoggio 15, ore 16-17.30. 
54055 S 
APPARTAMENTI PRONTI ED 
IN COSTRUZIONE CENTRA- 
LI MUTUO 75% BOX NEGO- 
ZI VENDONSI. Impresa Ing. 
Battara, S. Nicolò 33. 33119 S 
APPARTAMENTO lussuoso C. 
ELISI vista mare salone due 
stanze stanzetta cucina doppi 
servizi ampia terrazza poggiolo 
centralnafta ascensore riposti. 
glio armadiomuro vende Im. 
M | mobiliare CIVICA, piazza S. 
VENDO registratore Grundig | Giovanni 4, tel. 61712. 33123 S 
TK 47 stereo playback multi. | APPARTAMENTO occupato 
playback Eco 120.000. Tel. 51118 | pressi Giulia 2 stanze cucina ba- 
pomeriggio. 33077 M|gno autoriscaldamento Veio 
E UQUIDIANO per srombeo ENTO pelli e 
locali frigoriferi lavatrici ed al- CORSA EN GIICOMONI 
tri elettrodomestici usati a qual- | STESSO pos, iso 
siasi prezzo. Radio Vincenzi, via | Sanzo SIE ainaMta ni 
Se Nigol9 ene olo via I scensore vende 6.700.000 Immo- 


._r_e_e—w_»____—__—_—m@%@n@nbh1cro CIVICA, piazza S. Gio. 
NN Mobili e pianoforti L. 6) 


vanni 4, tel. 61712. 33123 S 
ATTICO panoramico (Giardi- 
A.A.A, SGOMBERO cantine sof- 
fitte abitazioni compero mobi. 


no) saloncino stanza. stanzetta 
li e altro. Tel, 53346. 33073 NN 


stanzino cucina accessori mao- 
A. ACQUISTIAMO stanze letto 


derni ampia terrazza vendesi. 
Telefonare 95982. 53887 S 

salotti quadri giacenze eredita- 

tie, Tel. 23485. 32394 NN 


MATRIMONIALI bellissime, cu- 


cine su Pio, deo APPARTAMENTI 
‘aranzia, inzione: SCO , 

; 32160NN || CIVIDIN & ROSENWASSER 
o Commerciali L. 60 

SOANGI egg uu or Me 


oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 
simi. Oreficeria Stermin via G. 
Mazzini 40. 101 O 


P_ Rappr. piazzisti L. 70 


GIORNALE importanza nazio- 
nale cerca corrispondenti. Re- 
tribuzione interessante, Massi- 


CONDOMINIO RAFFAELLO 
MUTUI FINO ALL'85%. Edif. 
ci in viale Raffaello Sanzio con 
appartamenti da 1, 2, 3 stan: 
te e servizi; finiture signorili 
LAVORO INIZIATO 


GUADAGNO IMMEDIATO a 


giovani ambosessi e signore tamenti da tre stanze, box, 


vendita prodotto larghissimo giardino. 

consumo. Offresi fisso più prov- LAVORO INIZIATO 
vigioni, Presentarsi piazza Ga- 

ribaldi 10, I p. Ferrante 9-12, 

15-19. I ei N 


@Q Auto, moto, cieli L. 80 


AGENTI per rappresentanza 
molto remunerativa cerca affer- 


| APPARTAMENTI BBONTO 
| INGRESSO, MUTUI FINO AL 
75%. CASE SIGNORILI, 


55 ASS N 


Medi delle DIE 5 cl 
vere citando î a cas: uttici 
Setta 58/N 20100 Milano, 6194P ||. Sstnorazioni presso gu ullia 


telefoni 30088 . 35107. L'Ufficio 
vendite sarà a disposizione del 
pubblico dalle ore 9 alle 12 e 
dalle ore 16 alle 19. Sabato 
dalle 9 alle 12, 


124 vendo scambio rateizzo, al- 
tre 1300, 1500 ottime, Diaz 10. 


33043 Q 
GIULIA GT ’65 metallizzata, in: 
terno pelle. Vera occasione Sa- 
vra, Fabio Severo 111. 132 Q 


re n nnt 


BAIAMONTI stanza soggiorno 
cucinino bagno affittato vendest 
per investimento. Tel. 95982. 
33105 S 
GAMERA cucina atrio we $, 
Giacomo primo vuoto vendesi, 
Tel, 93090. 33115 & 
CENTRALISSIMI D'Azeglio 2, 
2-3 stanze liberi vendonsi 800 
mila acconto saldo rateale. Vi. 
sitare ore 10-11,30, 54058 S 
COLOGNA 66, occasione appar- 
tamenti 3 stanze 90. mq. circa 
vendonsi, piccolo acconto e sal- 
do decennale, Visitare ore 11.30- 
13. 54057 S 
DELL’ISTRIA vendesi occasio- 
ne 2 stanze soggiorno cucinetta 
poggioli ripostiglio riscaldamen- 
to centrale ascensore. Telefona. 
re 763237. - 33129 
LOCALE centrale 4 fori 8.500.000 
vendesi 1.000.000 contanti, sal 
do rateato. Visitare sul posto 
D'Azeglio 2 (angolo via Pietà) 
ore 10-11,30. is 204055 S 
LOCALE 400 mq. più 200 sop- 
palco, adatto mostra automobi. 
li, mobilificio, officina, forno, 
lavaget, vendesi forti rateazio- 
ni. Visitare San Francesco 38, 
ore 15.30-17, rivolgersi portine- 
ria. 54057 S 
LOCALE Pascoli 32, 110 mq. 
occasione 4.900.000 vendesi, 1 
milione acconto, saldo decen- 
nale. Visitare sul posto, rivol- 
gersi I piano ore 12-14, 54057S 


54057 S 
OCCASIONE appartamento li. 
bero 4 stanze, adatto sartoria, 
laboratorio 3.900.000; altri oc- 
cupati da 1 fino 7 stanze ven- 
donsi 800.000 acconto, saldo ra- 
teale. Visitare giornalmente ore 
15.30-17, San Francesco 38, 
54055 S 
OCCASIONE Pascoli 32, appar- 
tamenti liberi, altri occupati da 
1 fino 7 stanze vendonsi con 1 
milione acconto, saldo decen. 
na;e. Visitare ore 12-14, 54055 S 


RETE COME AFFITTO . 
ACCONTI RATEIZZATI - IM. 
PRESA EGENA - VIA ROMA 28 
- TEL. 38585 - 38212 - VISITE 
CANTIERE VIA BENUSSI . 
ORARIO: 9-12.30; 15-18.30. 
32358 S 
SAN Francesco 51, ultimo ap- 
partamento occupato, 2 stanze 
accessori, vendesi 800.000 con- 
tanti, saldo rateale. Visitare 
ore 17.15-18,30, 54057 S 
SEMINUOVO centrale 3 stanze 
soggiorno cucinino accessori 
moderni adatto anche ambula- 
torio uffici vendesi. Tel. 95489, 
33103 8 
SOLEGGIATO Viale da restau- 
rare 4 stanze cucina bagno ven. 
desi occasione. Telefono 95489, 
33103 S 
VANO unico con focolaio zona 
Garibaldi occupato vendesi oc. 
casione. Tel. 95982. 


cen 
tralnafta ascensore, zona Scor- 
cola, Informazioni Brumetti, p, 
Borsa 4, È 33052/S 
VENDESI immobile centralis 
simo Tarcento con appartamen- 
to e negozi. Telefonare 57576 
‘Trieste. 33083 Ss 
ZONA Duca d’Aosta apparta- 
mento 2 stanze cucina bagno 
centralnafta ascensore riposti. 
glio VENDE. Immobiliare VE. 
STA, Gallina 4, tel. 730344. 
33117 S 


a 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo. 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del. 


cato eventualmente il testo in 
mod» da renderne l’evidenza, 
La S.P.I. ha la facoltà di ap. 
breviare qualche parola degli 
annunci. 


Le offerte debbono a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata O espres. 
s0) e spedite per posta. 


serzioni eseguii 
e intera agli È 

1 reclami possono essere 
presì in considerazione solo 
dietro presentazione della rice. 
vuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 


sovie 
il te 
vent 
to n 
Te a 
l’off 
conf 
pote 
re U 
teor 
Unit 
tabil 
mon: 


